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CAPITOLO XV. 


Mitomo di Napoleone a Parigi. Camgagna 
di Sassonia. 


Pautito il 5 decembre da Smorgony.Na- 
poleone viaggiando incognito sotto il nome 
4el duca di Vicenza cheaccompagnavalo m 
una sola slitta , passò per Varsavia ove si 
fermò qualche ora giunse il 14 a Dresda, 
vide il re di Sassonia, ripartì immediatamen- 
te , abbandonò la sua slitta ad Erfurth ed 
48 Birò alle TuiUeries il 19 a mezwotte. frA 
il giorno successivo alla pubblicazioni^ 
(deplorabile S9 t^ibettino. : ; ^ 
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Durante ì tre mesi ne’qualì Napoleone ri- 
, mase a Parigi , la sua infaticabile attività . 
sembrò essersi ringiovanita, e tutta la Fran- : 
eia della sua presenza si risenti. Divenne 
ella una piazza d'armi-, gl-infortunì di*Mo- 
sca aveano risvegliata la nazione sul perìco- 
lo che minacciarala: Napoleone solo poteva 
salvarla: secondò ella le sue mire, e Timpe- 
radore fu soddisffatto dell' entusiasmo della 
medesima. 

Gli avanzi dell* ésercito'di Russia eransi 
infine arrestati e riuniti all’Elba, appoggia- 
ti ad un gran ‘‘numero di fortezze : il re di 
Napoli, la di cui condotta dopo la partenza 
di Napoleone da Smorgony fu quella di un 
capo debole e senza carattere, avea abban- 
donato lui stesso iPsuo comando per recar- 
si ne’ propri stati, e V illustre principe Eu- 
genio che possedeva maggioreabitudinead 
una grande amministrazione , avea di già 
riparati in parte i disastri della ritratta; al- 
lorché Napoleone dopo dì avere instituUa 
Maria Luigia reggente dell’ impero, ricom- 
parve alla testa dei rinfòrzi che avea tratti 
da Francia e dagli stati de’ principi rimasti 
suoi alleati. 

L'esercito di Napoleone inquesta campa- 
gna sommava a ducente cinquanta mila uo- 
mini,crnquanta mila de’quali erano Sassoni,, 
Westfalici, Bavaresi, Wurtemberghesi,Ba- 
desi, Assiani, o truppe del ducato di Berg^. 
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^ molto mal disposte , e che fecero più male 
' che bene. Gli altri ducenlo mila compone- 
iràhsi di giovani truppe , massimamente la 
cavalleria , tranne la guardia , i Polacchi, 
due o tre reggimenti di cavalleria leggiera 
e quattro o cinque di cavalleria grave.Ave- 
vano 4 Francesi un ponte suirEU^ a'Dresda, 
uno a Meissen, Torgau, Wittemberg, Mag- 
deburgo ed Amburgo. 

Napoleone era beo lontano dall’ illudersi 
sulla crisi che minacciava la Francia: vede- 
Ta egli perfettamente tutta la immensità del 
pericolo da cui trovavasi circondato quando 
apri la campagna. Fino dal suo ritorno d4 
Mosca avealo egli riconosciuto, ed erasi ap- 
plicato a disviarlo. Fu sin d’allora deciso ai 
più grandi sacrifìci*, ma il punto di promul- 
garli, sembra vagli delicato, e quest’ultimo 
pensiero sopra d’ogni altro occupa vaio. Se 
il suo materiale potere era grande , la sua 
possanza di opinione eralo anche assai di 
più; giungeva essa sino alla mpgia,e tratta - 
vasi di non perderla: una parola pronunzia- 
la male a proposito, poteva distruggere per 
sempre tutto il presti gio.Eragli dunque cO: 
mandata una grande circospezione , una 
estrema confidenza nelle sue forze. Conve- 
lli vagli aspettare gli eventi. 

U suo grande errore, il suo errore fonda - 
, mentale fu quello di creder sempre che gli 
versar! sugi avessero tanto buon senso è 
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tanto conoscessero i loro interessi quam y 
}ui tnedesimo. Sospettava ben egli sin ds 1 
principio, cercasse TAustria di trar profitti 
dal mal partito cui era ridotto per ottener) 
grandi vantaggi, ed in cuor suo, eravì pie- 
namente determinato: ma nonpoteva persua - 
dersi esservi tanto accanimento nel monar- 
ca, per volere abbattere del tutto Timpera - 
dorè dei Francesi, abbandonando con ciò U 
proprio paese a discrezione dellaonnipossen- 
z:), ornai non più contrastata, della Russia: 
Ragionava in eguale maniera Napoleoni} 
riguardo alla Confederazione del Reno', la 
quale poteva aver forse di che lagnarsi di 
lui, ma doveva per altro assai più temere di 
ricadere sotto la soggezione dell* Austria e 
della Prussia. La Prussia stessa, neMa men- 
te di Napoleone, non si trovava esclusa da 
questo raziocinio , nè poteva a parer suo , 
voler distruggere afiatto un contrappeso 
necessario alla sua indipendenza , alla sua 
esistenza ancora. Ammetteva dunque per 
tal modoNapoleone deirodioue’suoi nemici, 
del dispetto, della malevolenza forse ne'suol 
alleati , ma sospettar non poteva cosi negli 
uni come negli altri : il desiderio di di- 
struggerlo afiatto , tanto sentivasi egli a 
lutti necessario.- ' 

Tale fu la idea dominante di Napoleone^- 
in questa grande circoAtanza: è dessa la re-\ 
gola colante della iua condotta siuoall-iil^ 
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timo momento , sinoa. quello ancora della 
sua caduta. Non conviene perderla di.vista; 
spiega ella molle cose, forse il tutto: la sua 
attitudine ostile , le sue superbe parole, il 
suo ridato di concludere, la sua determina-^ 
Eìone a combattere ec.Seavess egli ottenuto 
de’ successi , avrebbe fatti allora sacrifici 
con onore, la pace con gloria, ed i prestigi 
della sua sup^iorilà sarebbero rimasti in- 
tatti. Se provasse per io contrario troppo 
grandi disastri, sarebbe sempre in tempo di 
mandare ad effetto i suoi sacrifici; e Tinte- 
resse vitale deirAustria,q nello de’veri Ale- 
manni a vrebbelo prontamente sostenutocoli- 
le armi o.colla diplomazìa, tanto suppone- 
vali egli, al par di lui penetrati della neces- 
sità ddla sua politica esistenza, per la con- 
nessione,. il riposo, la sicurezza di Europa; 

Ciò solo di cui poteva dubitare, fu quello 
che a lui riuscì, poiché la vittoria gli rimar 
se fedele; ma ciò che sembravagli infallibb 
le, fu quello appunto che a lui venne meno: 
i suol naturali alleati lo tradirono , lo pre- 
cipitarono. 

11 2 di maggio apri Napoleone la campa- 
gna di Sassonia colia vittoria di Lutzen» 
vittoria sorprendente e di onore immortale. 
Un esercito novello , privo di cavalleria , 
marcia contro le vecchie bande russe e prus- 
siane: il capitano eia valorosa gioventù pér 
lui comandata, suppliscono a tutto- Manca- 
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si di cavalleria, ma le masso della infanterìa 
si avanzavano in quadrati fìanchegg;iati da 


una immensa artiglieria, c somigliano ad al- 
trettante mobili fortezze. Ottantuno mila 


fanti francesi e quattro mila .cavalli soltan-^ 
to , sono vincitori di cento settemila Russi 


0 Prussiani, più di ventimila:de* quali sono 
' di cavalleria. Alessandro ed il re di Prussia 


vi si trovano in persona , e le loro guardie 
celebrate non possono resistere ai giovani 
coscritti francesi. Costò la battaglia di Lut- 
zen agli alleati fra le diciotto e le ventimi- \ 
gliaia di uomini, ma la perdita de’ Francesi 
fu di dodicimila , qla mancanza di cavalle- 
ria privò Napoleone de’ frulli abituali delle 
sue vittorie. Tutta volta 41 risultato morale 


fu immenso. Ripresero i Francesi soldati il 
sentimento della loro superiorità , ed il po- 
tere dell’opinione fu ridonato interamente a 
Napoleone. Ritiraronsi gli alleati non osan- 
do arrischiare una nuova battaglia. 

Fu per Napoleone la battaglia di Lutzen 
un giorno di duolo: ivi perdette il prode e 
leale' Ressìères, duca d’f stria, che erangli sin? 
cerale devoto. Fecegli il degno re di Sasso^ 
nia innalzare un monumento nel luogo stes- 
so ove fu colpito, non lungi dalla tomba di 
Gustavo Adolfo. 


Dieci giqrnidopo la battaglia di Lutzen, 
ricond usse Napoleone, in trionfo quello stes- 
so re di Sassonia nella capitale» dalia quale 
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il senlimenlo de’ veri suoi interessi e la fe- 
deltà lo avevano fatto sortire airappressare 
degli alleati di cui avea mai sempre ogni pro- 
posta ricusala. A Dresda il principe Eugenio, 
la di cui condotta e il cui valore furon sem- 
pre degni de’piii grandi elogi, lasciò Napo- 
leone per recarsi a Milano, ove era necessa- 
ria la sua presenza per secondare le mire di 
Napoleone. A Dresda questo degno figlio di • 
Giuseppina ricevette rultimo addio dal suo 
padre adottivo, al quale crasi costantemen- 
te mostrato tanto aftezìonato. La fedeltà del 
principe Eugenio non venne metto allorché 
gl’infortuni oppressero Napoleone. 

Dopo la battaglia di Luizen, risolvettero 
Vimperadore Alessandro ed il re di Prussia 
di far prendere al loro esercito la posizione 
di Bautzen e di Hochkirclien celebre di già 
nella storia della guerra de’sette anni , di 
riunire ivi tutti i rinforzi che attendevano 
dàlia Vistola e, da altri punti dietro a loro, 
di aggiungere a questa posizione tutl’i mez- 
zi che l’arte potrebbe fornire , e là correre 
le vicente di una novella battaglia , tutte le 
probabilità della quale sembravano essere 
loro favorevoli. Da quel momento , i corpi 
delfesercitofrancese furono diretti alla vol- 
ta di Bautzen; parli Nepoleoneda Dresda il 
18 maggio , ed arrivò il giorno appresso 
dinanzi agli alleali. 

Le giornate del 20 e 21 maggio aggiim- 

Gallois Sto, di NapoL voi, IV, 2 
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sero nuovi trofei a quelli del 2. Gli alleati fu- 
rono di nuovo vinti a Wurtcfezen e Abauzen 
Eppure , avevano:essi scelto il terreno ! le 
belle campagne di Federico aveanlo renduto 
classico ! ivi eransi trincerati e creduti ine^ 
spiigaabili ! Ma tutto cedè alle disposizioni 
di Napoleone che , cominciando il combat- 
timento , si dichiarò sicuro della vittoria. 
In queste due giornate perdetteródi bel nuo- 
vo gli alleati altre diciotto in venti migliaia 
di soldati: più non resistettero e si ritrasse- 
ro in disordine. L’esercito francese gl’ inse- 
guì a traverso la Lusazia e la Slesia. Già uno 
de’ctìrpi francesi slava alle porte 'di Berlino 
ed il quartiér generale di Napoleone a Bra- 
simi : Hambargo era statA ripresa. Scorag- 
giati glLeserciti russie prussiaui, altro par- 
tilo più non avevanoche dì ripassare la Vi- 
stola, allorché rAustria intervenendo negli 
alfari , consigliò alla Francia di solioscrìve- 
re una sospensione d’armi. 

Napoleone ritornò a Dresda: Timperado- 
re d’Austria" lasciò Vienna e si recò in Bo(- 
mia: quello di Russia ed il re di Prussia , 
siabilìronsi a Scweidnìtz. Cominciarono le 
* discussioni , ed il ^‘ncipe dì Melternich 
propóse il congrc^ dì Praga che fu ac- 
cettalo. ^ 

Non era questo però che una finzione: ave- • 
va di già la corte di Vienna presi degli im- 
^ pegni colla Russia e la Prussia , e dispone- 
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vasi a dichiararsi nel mese di maggio*, quan- 
do gl’inaspetiati successi deli’ esercito fran- 
cese obbligaronla a procedere con piu pru-' 
denza. Per questi sforzi ella avesse fatti, era 
il di lei esercito ancora poco numeroso, ma- 
le organizzalo e poco atto ad entrare in cam- 
pagna. Dimandò il principe di Melternich lé' 
provincie illiriche ed una frontiera sul re- 
no d* lijflia , il gran ducalo di Varsavia , la. 
rinunzia di Napoleone al prolettorato della 
confederazione deIReno allamedilazione del-' 
la confederazione Svizzera , ed al possesso* 
della 52.madivisione militare e dei diparti- 
menti della Olanda*, queste condizioni ecces- 
sive, erano evidentemente mosse, nella opi- 
nione che sarebbero riggettale. Il duca di 
Vicenza però si recò a Praga , e le negozia- 
zioni cominciarono. Tutti i mezzi impiegati 
per indurre le potenze a desistere da alcuna 
parte delle loro pretenzioni , procurarono 
qualche insignificante modificazione. Si de- 
cise Napoleone ad importanti concessioni, e 
fece portareTe siie offerte aH’imperadore di 
Austria aal conte di Bubna, che risiedeva a 
Dresda*, ma allorché giunse esso a Praga, il 
termine fissato alla durata dell’ armistìzio 
era spirato da qualche ora. Per questo mo- 
tivo, dichiarò l’Austria di aderire alla Ioga 
e la guerra incominciò di nuovo. 

Presentaronsi un’altra volta i belligeran- 
ti sul campo di battagli;!*, i Francesi con tre- 
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cento mila uomini, quaranta mila de’ quati 
di cavalleria, occupando il cuore della Sas- 
sonia sulla destra riva deirElba : gli alleati 
con cinquecento mila uomini , cento mila 
de’qnalì di cavalleria , minacciando Dresda 
per le tre direzioni dì Berlino, della Slesia 
e della Boemia. Napoleone non fu punto, 
spaventato per questa prodigiosa differenza 
numerica; combinò egli tutto, e prese ardi- 
tamente 1’ offensiva. Fu da esso diretta una 
delle sue masse verso Berlino contro Berna- 
dotte che comandava un esercito di Prus- 
siani e di Svedesi marciò un altra sulla Sle- 
sia contro Blucher che aveva sotto di se un 
misto di Prussiani e di Russi : rimase una 
terza in istazrone a Dresda, siccome chiave 
della posizione, per osservare il grande eser- 
cito austriaco e russo in Boemia, una quar- 
ta tu posta in ferma di riserva a Zittan. 

, E già Napoleone spintosi contro Blucher 
avevaio respinto dinanzi a lui , quanto fu 
celeramente chiamato alla difesa di Dresda, 
nella quale sessanta cinque mila Francesi 
Irovavansi alle prese con cento ottanta mi- 
la alleati. Giunse Napoleone colla rapidità 
del lampo, seco conducendo un rinforzo di 
trentacinque mila uomini. Assalirono gli 
Alleati a Dresda il 26 agosto e furono respin- 
ti. f /indomani, assalirono di nuovo con tut- 
te le loro forze.: la battaglia non restò pure 
un momento dubbiosa *, furono gli Austria^ 


Digitized by Google 



9 


15 

ci ed i Russi schiacciali, rovinati, colla per- 
dila dì oltre quaranta' mila uomini. Tutto . 
questo formidabile esercito fu per un istan- 
te minaccialo da una totalediSlruzione.L’im- 
peradore Alessandro che a questa battaglia 
assistè , fu testimonio del disastro dei suoi 
eserciti. ^ 

Fu alla battaglia di Dresda che una delle 
prime palle tratte dalla guardia imperiale 
francese, portò via ambo le gambe al famo- 
so generale Moreau nel punto in cui aveva 
lascialo l’imperadore di Russia. Venne Mo- 
reau subito trasportato in Boemia ove morì 
il 2 settembre, dopo avere per sette giorni 
orribilmente penato. La morte dì questo 
generai» francese sotto i russi stendardi, fu 
ed è tuttavia la desolazione, il supplizio dei 
suoi più veri amici, de’più zelanti suoi par- 
tigiani. 

Era dunque finalmente arrivata quella vi- 
cenda felice tanto da Napoleone aspettata , 
che doveva ristabilire le cose s»i8, procura- 
re la pace e salvare la Francia! In fatti, nel 
dì successivo stesso spedi va gli l’Austria un 
agente apportatore di amichevoli parole. Ma 
da questo momento e per una concatenazio- 
ne di fatalità senza esempio, Napoleone non 
contò più che disastri per tutto ove egli 
non .trovavasi erano iFrancesi sconfitti. I/e- 
sercito di Slesia perdette venticinque mila 
uomini contro Blucher: quello che marcia- 
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alla volta di Berlino fu battolo dal prin- 
^ìpo reale di Svezia pernadolte: finalmente 
Qiiasi lutto il corpo di Vandamme cbe do- 
po la vittoria di Dresda era stato inviato in 
Boemia alle spalle degli Austriaci e de’Rus- 
si per compiere la loro distruzione , abban- 
donato a sè stesso ed alla temerità del suo 
condottiero, soccombè sotto la fuga dell’ e- 
sercito allealo che la sua fuga precipitava. 
Questo fatale disastro e la salvezza degli 
Austriaci, fu prodotta da una subitanea in- 
disposizione di Napoleone , che credeitesi 
per un momento avvelenato, e dovette far- 
si ricondurre a Dresda , dopo essersi posto 
in cammino per operare in Boemia. 

Tali disastri ripetuti uno sopra T altro , 
distrussero il prestigio : scoraggiaronsi i 
Francesi, ripresero ardire gli alleati, ripigliò 
il valore numerico i suoi dirii ti, e lutto cor- 
se verso una catastrofe. Napoleone, alla di- 
sperazione, fece vani sforzi: correva verso 
. ciascun punto minaccialo , e vedovasi subi- 
to richiamato altrove. Ovunque mosirava- 
sl, indietreggiavano dinanzi a lui gli allea- 
ti, ma ottenevano essi dei successi quando 
più non avevanlo a fronte. . 

Concludeva tuttavia laDanimarca aDresda 
una lega offensiva e difensiva colla Francia, 
e recavasi il suo contingente ad aumentare 
le truppe del maresciallo Davoust.L’eserciio 
francese appoggiavasi ancora allo fortezze 
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dì Torgatt , Wittember e Magdeburg : ab- 
bandonava Dresda Napoleone per recarsi • 
sopra Magdeburgo per la sinistra sponda 
dell’Elba , onde ingannare , l’ inimico. Suo 
progetto era di ripassare l’Elba a Wittem- 
berg e marciare alla volta di Berlino. Parec- 
chi corpi erano giunti di già a Wittemberg, 
ed i ponti degli alleali a Dessau eranb stali 
distrutti-, allorché una lettera deì re di Wur- 
tember , giustifìcando le inquietudini di 
' già concepite sulla fedeltà della corte di Mcv- 
naco , annunziò avere il re di bavièra im- 
provvisamente cangiato di partito e senzà 
dichiarazione di guerra o avviso, ed in con- 
seguenza del trattato di Reid, essersi i due 
eserciti austriacoe baverese accandonati al- 
le sdonde dell’Inn riuniti in un solo campo, 
e marciare questi ottiiiiia mila uomini sotto 
gli ordini del generale di Wrede verso il 
Reno : essere stalo costretto dalla forza di 
questo esercito, eglì siesso a congiungere a 
quello il suo co*rtingeni(*,e doversi aspettare 
che ben presto centomila uomini circonde- 
rebbero Magonza. 

A questa inaspettata novella, credette Na- 
poleone di dover cangiare il piano di cam- 
.pagna che aveva da due mesi meditato , e 
pel quale erano disposte le fortezze ed i ma- 
gazzini. Consisteva esso nel cacciare gli al- 
leati fra r Elba e la Saaln , e manovrand© 
sotto la protezione dclU fortezze e dei ma- 
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ga 2 zlni di Torgau, Wittcmberg, Magdebur- 
go ed Anburgo, stabilire la guerra fra l’O- 
der' (rese re ito francese possedeva siiU’Oder 
Glogau, CustrÌDo e Stellino), e secondo le 
circostanze; levare il blocco alle fortezze del- 
la Vistola , Dansica , Thorn e Modlin. Bra- 
vi a sperare tale successo da questo vasto 
piano, che la confederazione sarebbene sta- 
la disorganizzala, e tutti i principi d’Alle- 
inagna confermati nella loro fedeltà e nel- 
r alleanza colla Francia. Se come dovevasi 
pensare, avesse lardalo la Baviera quindici 
giorni a cangiar di partilo, crasi certo che 
ella più non lo avrebbe cangiato. 

Inconiraronsi gli eserciti sulcampo di bat- 
taglia di Lipsia : sommavano i Francesi a 
cento cinquantamila combattenti ed aveva- 
no seicento bocche da fuoco : ma gli alleati 
presentavano trecento cinquanta mila baio- 
nette e mille cannoni. 

Si combattè con furore il giorno IGolto- 
' bre, e malgrado la differenza del numero , 
l’esercito francese fu vittoriosorla battaglia 
sarebbe stata d^isiva,se l’uno dei corpi fran- 
ecsi lasciati a Dresda fosse venuto a prender 
parte alla zuffa, come Napoleone sperava. 

Era restato l’esercito francese padrone del 
campo di battaglia , ma gli alleali che ave- 
vano ricevuto un immenso rinforzo , ven- 
nero ad assalirlo di nuovo il 18. I France- 
si, quantunque oppressi dal numero sempre 
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rìnnoveìlalode’loro nemici, e malgrado il di- 
sastro sofferto dal generale Marmont, sareb- 
bero restati non portando vincitori anche in 
qdesta sanguinosa giornata , senza il tradi- 
mento deiresercito sassone, il quale occùpan- 
do una delle posizioni più importanti della 
linea, passòal nemico con una batteria di ses- 
sante bocche da fuoco, che rivolse contro Te- 
sercito francese. Un sì inaudito tradimento 
dovea trascinare la mina de’Francesi, e dare 
ai federati.r onore della giornata. Accorse 
Napoleone in tutta fretta colla metà della sua 
guardia; respinse e cacciò dalle loro posizio- 
ni i Sassoni ed i Svedesi. Fecero gli alleati 
un movimento retrogrado in tutta la linea, 
e presero i loro bivacchi dietro al campo di 
battaglia,. che rimase ancora ai Francesi. 

Queste due terribili giornate , che F isto- 
ria chiamerà due giornate gigantesche , co- 
starono agli alleati cento cinquanta mila uo- 
mini delle loro migliori truppe , cinquanta 
mila dei quali uccisi sul campo di battaglia 
non eravi paragone alcuno colla perdita dei 
Francesi , che a cinquantamila uomini non 
elevavasi. L’ immensa differenza delle for- 
ze era dunque considerabilmente diminui- 
ta , ed una terza battaglia òfferivasi con 
vicende assai più favorevoli , ma Y esercito 
francese trovavasi al termine delle sue mu- 
nizioni , nè più presentavano i suoi parchi 
che scdicimtia colpi *, ducento venti mila 
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erahsene tratti nelle due battaglie. Conven-’ 
ne per necessità comandare la ritratta. 

Cominciò essa nella notte verso Lipsia., 
dovea. Kesercito recarsi dietro T Elster onde 
direttamente comunicare con Erfurth di do- 
ve attendeva i convogli delle munizioni di 
cui abbisognava-, ma fatto giorno , assalirò* 
nd gli alleali i Francesi e con essi nella cit- 
tà penetrarono. Si pugnò nelle strade^ si di-' 
fese virilmente la dieiroguardia e senza 
grandi perdile, quando'per una ^tristissima 
fatalità, fece un sargente saltare , prima di 
averne ricevuto Lordine dal suo capo, il so- 
lo ponte deir Elster sul quale la ritratta 
eseguivasì. Questo funesto avvenimento fu 
cagione che Tesercilo francese, dopo essere 
stalo vittorioso, provasse le perdile, che so- 
no ordinariamente la conseguenza delle più 
disastrose giornate. Nell’Ester perì Tillustre 
prìncipe Poniatowski-, uomo pieno di onore 
e di valore. Era Poniatowski il vero re df 
Polonia, e tutt’i titoli riunivane, possedeva- 
ne tutLi talenti -, chesenon regnò sul paese, 
fu allorché Napoleone non riuscì in Russia. 

Dopo gl’infortunt del ponte di Lipsia, ri- 
passò resercilb francese la Saale a Weissen- 
feld : ivi esso doveva riordinarsi, ivi atten- 
dere e ricevere le munizioni da Erfurth , 
quando ricevette Napoleone precise novelle 
dell’esercito Austro Bavarese, che aveva fat- 
to delle «arce forzate , ed era giorno sul 


Digitized by Googlc 



19 

Meno ; convenne dunque recarsi ad incon- 
trarlo. 

Il 50 di ottobre, TesercUo francese lo in- 
contrò ordinato in battaglia davanti ad Ha- 
nau , intercettando la strada di Francoforf. 
Quantunque forte e padrone di belle posi- 
zioni, esso fu respinto, compiutamente rol- 
lo e cacciato da Hanau. Continuò l’ esercito 
francese il suo movimento di ritratta dietro 
il Reno, che ripassò il 2 di novembre» 

Questa memorabil campagna sarà il trion- 
fo del coraggio innato nella gioventù fran- 
cese*, quello dell iuirigo e dell’astuzia nella 
diplomazìa inglese-, quello dell’ingegno pres- 
so i Russi *, quello dell’impudenza del gabi- 
netto Austriaco. Essa indicherà l’epoca del- 
la dissorganizzazione delle società politiche, 
quella della divisione de’ popoli da’ loro so- 
vrani-, finalmente la prostituzione delle pri- 
me virtù militari, la fedeltà, la lealtà , l’o- 
nor.e. Si avrà bel fare collo scrivere, cemen- 
tare, supporre-, si dovrà sempre finire con 
questo vile quanto tristo risultato^ ed il 
tempo poi, giudice inesorabile, ne paleserà 
la verità e le conseguenze. Queste sono ri- 
flessioni delio stesso Napoleone. 

In mezzo tuttavia a tante infamie , non 
trovarons! giammai maggiori viri». Non 
ebbe Napoleone di che lagnarsi per un istan- 
te della persona individuale de’principi suoi 
alleati. Il buon re di Sassonia rimase lui 

f j • 
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fedele fino agli estremi : fecelo il re di Ba- 
viera lealmente avvenire non essere egli più 
il padrone; la generosità del re di VVurtem- 
lierg sì fece per ispeciale maniera rimarca- 
re : il principe di Bade non cedè che alla 
forza ed airuliimo momento.Tulti ( debbe- 
si render loro giustizia ) avvertirono Napo- 
leone acciò potesse garantirsi dal turbine. 
In sostanza, l’ infamia è stala lungi dai so- 
vrar/l da’soldati, da’ popoli ^ essa fu 1’ opera 
di alcuni facendieri gallonali, di alcuni rom- 
picolli politici, ì quali sotto lo specioso pre- 
testo di scuotere il gioco dello straniero, e 
di riacquistar Tindipcndenza nazionale, non 
hanno fatto altroché vendere, a ragion vedu- 
ta, e dare i loro particolari padroni in balìa 
. di gabinetti rivali , che lo desideravano, l 
veri risultati non si sono fatti aspettare lun- 
go tempo. Il re di Sassonia , 1’ uomo il più i 
onesto che tenesse scettro giammai, e stato 
, spogliato della metà delle sue provineié : U? j 
Re di Danimarca, sì fedele a tutti i suoi im-t 
pegni, è stalo privalo di una delle sue coro-f 
ne, ed il re di Baviera si è veduto costret- ! 
to a restituzioni b^n preziose. Che importa- 
va ai traditori ? Tènevano essi già le loro 
ricompense-, i cuori più onesti, le anime più 
innocenti' ricevettero i castighi. Per colmo 
di dolore , un francese , un uomo a cui il 
saiiguè francese procurò una corona, un fi- 
glio della Francia , fu quegli che portò U 
colj^ di grazia alla sua patria. 
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CAPITOLO XVI 

Sitmiìxm di Naj^leone. Scioglimenló 
dd corpo legislativo.^PrescLgif ù partenza, 
di Napoleone, 

Non dissimulava più a se slesso Napoleo- 
ne rimminenza del pericolo vedeva chia- 
ramente giunger Fora decesiva-, impallidiva 
la sua stella ; sentiva le redini sfuggirli di 
mano, nè più poteva fare cosa alcuna Ve^ 
devasi egli posto fra gli alleati che la esi- 
stenza deH’impero minacciavano , e lo spi- 
rito dell’interno che, nel suo accecamento 
sembrava far causa comune con essi : fra i . 
suoi nemici che appresta vansi a sommerger- 
lo, e la lassezza di tutti i suoi, de’suoi mini- 
stri medesimi, che creavagli delle difficoltà e 
mantenevano la pessima inclinazione delFo- 
pinione, in vece d’illuminarla: i tradimenti 
cominciavano ad introdursi ne’ ranghi stes- 
si de’Francesi : la fatica , lo scoraggimento 
vincevano il maggior numero: i suoi luogo- 
tenenti divenivano fiacchi , svogliati , mal 
destri, e conseguentemente sfortunati. Non 
erano essi più gli uomini del cominciar del- 
la rivoluzione, nè de’ bei momenti dell’ Im- 
pero. Generalmente i primari generali non 
ne volevan più sapere, perchè aveagli l’Im- 
^radore ripieni di troppa considerazione » 
di troppi onori, di troppe ricchezze. Avéva- 
Gaìhie Sto. di Napol. voi. if. 5^ 


d by Google 



no essi bevuto alla tazza de*piacerì, non al- 
tro più che riposo domandavano , e avreb- 
bero, ad ogni costo compralo: il sacro fuo» 
coestinguevasi, avrebbero essi amato di es- 
sere marescialli di Luigi XV. In compenso 
di ciò, quella folla di giovani e prodi solda- 
ti , tutti gli uflìziali mezzani , non avevano 
mai più virilmente combattuto. Non vede^ 
vano questi cosa alcuna a se dinanzi che Ti: 
nimico, dietro a loro, che Tonore, la gloria 
ed il trionfo della Francia. ‘ 

!l peggio nella situazione di Napoleone 
stava nel vedere che la i^tria,' i suoi destini, 
le sue dottrine, il suo avvenire erano con^ 
giunti alla sola sua persona. In fiuti, a con- 
tare dal giorno in cui, adottando la unità o 
la concentrazione del potere, che sola pote- 
va sàlvarela Francia: a contare dal momen- 
to in cui riordinando le dottrine , i mezzi , 
le forze che crearono una nazione immen- 
É3i , riposavano unicamente i destini della 
Francia sul carattere, gli espedienti e la co- 
scienza di colui che essa aveva^ rivestito di 
quella dittatura accidentale , a contare da 
Questo giorno, la cosa pubblica, lo stato fu 
Napoleone. Questa parola da esso lui .pro- 
nunziata per quelli che potevano compren- 
derla, e che gli spiriti limitati e gli uomini 
di cattiva fede cotando censurarono, fu ben 
sentita dai nemici della Francia. Per lo che, 
sludiaronsi essi lutti sulle prime a non ab- 
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battere che Napoleooe , ben 'persiiasV che , 
smossa la prima pietna‘.cleiredificio, tràsci- 
nerebbe essa con se il collodi tutto il resto. 


Per altro, dopo la battaglia di Hanau ed 
il passaggio del Reno , ebbero luogo delle 
conferenze fra il barone di S. Aignau , il 
principe di Metternich, il conte di Nesselro- 
de e lord Aberdeen. Ponevano gli alleali sic- 
come base fondamentale della pace, che Na- 
poleone rinunzierebbe al protettorato della 
confederazione del Reno, alla Polonia ed ai 
dipartimenti dell* Elba ,, che la Francia rl- 
marrebbe intera né’suòì limiti naturale del- 
le Alpi, e del Reno, ’e che si discuterebbe 
una frontiera in Italia che M Francia dagli 
Stati di Casa d*Austria separasse ' 

Aderì, Napoleone a queste basi, cd il du- 
ca di Vicenza partì per Francofort , noia jl 
concresso di Francofort era una astuzia 
messa avanti, come il congresso di Praga. 

Aveva Napoleone fatto presentare al Sena- 
to ed al corpo legislativo i documenti rela- 
tivi alle negoziazioni i dichiarando che egli 
farebbe senza rammarico i sacrifici che por- 
tavano le basi preliminari proposte dagli al- 
leati. 11 corpo legislativo nominò una cona- 
me'ssione di cinque membri per esaminare 
tali atti e farne un rapporto. Questo c6e 
molto irritò Napoleone fu a lui presentato 
da una deputazióne cui rispose, presso a pò- 
co, ne* termini seguenti. 
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» lo ho soppresso la stampa del Tostro 
indirizzo: era incendiario. Gliundh 

,ci duodeciini del Corpo leg^islalivo sono 
composti di buoni cittadini, ioli conosco* 
saprò a vére per essi dei riguardi: ma un 
altro dodicesimo contiene dei faziosi, e la 
Vostra commessione è di (]uesto numero 
( componevasi de’ signori Lainé , Ray. 
nonard, Gallois, Maine de-Bìran, eFIan* 
gergues ). Il nominato Lainé è un tra- 
ditore che corrisponde col principe reg- 
gente per mezzo di De Séze;io lo so, ne ho 
la primva: gli altri quattro sono faziosi... 
Non nel momento in cui fa d’ uopo'Cao- 
ciare il nemicò delle nostre frontiere, de- 
vesi esigere da me una costituzione : bi- 
sogna seguire Tesempio della Alsazia, del- 
la Franca Contea e de’Vogesi. Gli abitan- 
ti si diriggonó ■ a me per avere delle ar- 
mi. .. . lo vi ho radunati per avere delle 
consolazioni ; non è già che io manchi 
di coraggio, ma sperava che il corpo Icr 
gislativo me ne infonderebbe : in vece ei 
mi ha ingannato : in luogo del bene che 
attendeva, egli ha fatto del male. ... Voi 
cercate nel vostro indirizzo di separare 
il sovrano della nazione, lo solo, io sono 

qui il rappresentante del popolo Se 

volessi credervi , crederei al nemico più 
di quello che domanda. Voi avrete la pa- 
entro tre mesi, o io ^rirò : ò questo 


» ristante in cui fa d’uopo mostrare ener- 
» già ; io anderò in cerca de’nemici , e li 
• respingeremo. Non nel momento in cui 
» Huninga è bombardata , Bèfort assalita, 
» bisogna lagnarsi della costituzione dello 
» stato e dell’abuso del potere. 

» I nemici sono inveleniti controdi me 
» più ancora che contro i Francesi; ma per- 
i> ciò solo, mi Sara egli permesso di sembra** 
)) re lo stato F 

» L’ indirizzo era indegno di me e del 
y» Corpo legislativo lo farò imprimere un 
» giorno, ma per far onda al Corpo legisla- 
» livo ed alla nazione., 

» Supponendo anche che io avessi deitor- 
» li , voi non dovevate farmi rimproveri in 
» pubblico ; i panni sporchi debbonsi lava* 
» re in famiglia. Del resto la Francia ha piu 
» bisogno di me che io della Francia ». 

Dopo avere espresso il suo malcontentoal 
Corpo legislativo, si recò Napoleone al^on- 
siglio dì stato: « Voi conoscete gli disse la 
» situazione delle cose ed i pericoli della pa- 
» Iria. Io ho creduto, senza esserci obbliga- 
» to, di doverne fare una intima partecj()a- 
» zione ai deputati del corpo legislativo, lo, 
» ho voluto associarli ai loro più cari inte- 
» ressi: ma essi hanno fatto di quest’atto di 
» mia, confidenza un arme contro di me., 

» cioè contro la patria. In vece di secon* 

» darmi coi loro sforzi, essi impediscono i 
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)» miei. La oostra atiitudioesola poteva ar* 
» restare il nemico, la loro condotta lo chia- 
j li ma : in vece di mostrargli una fronte di 
» bronzo; essi gli scoprono le nostre ferita. 

Mi domandano eglino ad alte grida la pa- 
> ce, allorché il suo modo per ottenerla era 
» di raccomandarmi la guerra : eglino sì 
» lagnano di me , parlano delle loro rimo* 
» stranze: ma qual tempo, qual luogo pren- 
» dono essi? Non dovevano essi forse trai- 
li tare di simili oggetti in famiglia, e mai 
n alla presenza deirinimico? Era io dunque 
inaccessìbile per essi ? Mi sono mai mo- 
li strato incapace di discutere la ragione ? 
» Tuttavolta, bisogna prendere un partito; 
» il Corpo legislativo, in vece di aiutarrni 
» a salvare la Francia, concorre a precipi- 
lare la sua ruina: egli tradisce i suoi do- 
li veri: io adempio ai miei; lo disciolgo!..'.. 

• » Tale è il decreto che rendo: e se mi si 
^ assicurasse che questo fosse per portare 
» entro la giornata il popolo di Parigi a ve- 
li nirmi in massa amassacrare alle Tuikries, 
il lo renderci di nuovo, perchè tale è il do- 
li ver mio. Quando il popolo francese mi 
« confidò i suoi destini, considerai le leggi 
» che davami per reggerlo:se le avessi cre- 
» dute insufficienti , non avrei accettato. 

. » Non si pensi che io sìa un Luigi XVL 

• 1) Non sì aspettino da me oscillazioni gior- 
» naliere. Per essere stalo lmperadore,non 
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» ho cessato d’essere ciuadioo.Seraoarcliia " 

dovesse essere dì nuovo consacrata, abdi- 
n cherei, perandare nella folla a godere del^ 

» la mia parte di sovranità piuttosto ch^ 

Tè restare alla testa di un ordine di cose io 

cui non .potrei che comprometter tutti 
'» senza ^Ivare alcunlo. Del resto, la mia 
j) determinazione è conforme alla legge, e 
» se tutti oggi vogliono fare il dover loro, 

» io debbo essere invincibile dietro di lei 
)* come dinanzi al nemico ». 

Dopo aver fatti lutti gli sforzi che pote- 
vano aspettarsi da Napoleone nella crisi in 
cui trovayasi, così per riorganizzare e rin- 
forzare gli eserciti francesi,come per infon- 
dere orgasmo nei popoli- dopo aver inviati 
de’commissarì straordinari in tutte le divi- 
sioni militari per attivare la leva e la or- 
ganizzazione de’ battaglioni della guardia 
nazionale, conferì Napoleone, per la secon- 
da volta, la reggenza alTimperadrice Maria 
Luigia, e si dispose a lasciar Parigi. Riuni- 
ti allora gli Ufficiali della guardia nazionale 
parigina , indirizzò ad essi queste parole 
che fecero una vivissima impressione su 
lutti quelli che stavano presenti. « Io par- 
» to, disse presentando loro l’ imperadrice 
» ed il re di Roma -, vado a combattere i 
» nostri nemici: lasciò alla custodia vostra 
» ciò che ho di più caro . . . Voi mi avete 
7> eletto , io sono opera vostra, sta a voi il 
» difendermi ». 
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' . Napoleone era ben lungi dal nutrire in 
questa circostanza , tanta interna fiducia', 
quanta i suoi atti e le sue parole annunzia- 
vano : partì egli coll* anima contristala dai 
più sinistri presagi. 

Al momento di abbandonare le Tuileries, 
prevedendo già in questo decisivo istanie,e 
funeste perfidie e tradimenti, risolvette Na- 
poleone di assicurarsi della persona di qué- 
gli stesso che si trovò in effetto essere l’ a- 
nima della macchinazione che lo rovesciò 
dal trono. Ma egli ne fu impedito per le rap- 
presentanze , e potrebbesi dire ancora per 
la offerta di personale garanzia di alcùni 
ministri, i quali dim'òslrarongli';' essere il 
personaggio sospetto precisamente quello 
che più doveva paventare i Borboni. Napo- 
leone loro cedette, e partì esprimendo viva- 
mente essere molto a temersi che eglino e 
lui stesso non avessero un giornea pentiVsi! 

CAPITOLO XVII. 

Campai di Francia. - Congresso di Cha- 
tiUon. - Ingresso degli alleati in Parigi. - 
Prima abdicazione di Napoleone. 

Partì Napoleone da Parigi il 25 di gennaio 
per recarsi alla testa de’ suoi eserciti. Giù 
il primo dello stesso ìhese Tesercito russo e 
prussiano di Slesia aveva passato li Reno 
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lo parecchi, puntile componevasi di quattro 
divisioni formanii insieme un totale di set- 
tanta mila uomini. 11 duca di Ragusi era 
stato costretto a ritirarsi dinanzi a questo 
esercito, ma senza provare perdita alcuna^ 
Da un’ altra parte, un esercito sótto gli or- 
dini del principe di Schwdrtzeroberg com- 
posto di Austriaci, di Russi; di Bavaresi, di 
Wurtembergbesi , di Badesi , ascendente a 
cento venti mila uomini , era entrato in 
Francia per la Svìzzérarravanguardia crasi 
avanzata verso Lione. Ordinò allora il ma- 
rescialìoÀugereaii nelDelfinato tutte letrup- 
pe sotto i suoi ordini per pròteggere Lione.’ 
Alcune città che non avevano a guarnigione 
che un pugno di soldati e la guardia nazio- 
nale^ eransi valentemente difese *, aprirono 
altre le loro porte senza far resistenza.E^ 
giunto il momento in cui, da tuit’ì punti del 
vasto impero francese, quelli che volevano 
prontamente liberare il territorio della pa- 
tria e conservare Tonore nazionale,doveano 
prendere le armi e correre verso i campi,ri- 
irovo de’ valorosi, dei veri francesi. Giunse 
Napoleone il 97 dinnanzi a S. Dizier che gli 
alleati da due giorni occupavano, ,e furono 
cacciati di là come dalla città di Bar , ove 
rimpèradore entrò fra le acclamazioni del-’ 
r intéra popolazione. 

11 29 l’esercito di Blucher che sommava 
a quarania mila uomini , fu incontrato fra 

. • • . * ' V a 
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Mézìar^s e Briennedal S.corpodl’cavallena 
sotto gli ordini del generale Miìfeàud. Venne 
assalita la città dì Brienne da questa caval- 
leria, méntre in pari tempòTàssali va' il ma- 
resciallo Ney alla testa di sèi battaglioni:di- 
resse Niq^oleone àltrCsi^ una colonna sulla 
strada di Bar-spr Aube che sembrava es- 
sere la ritratta déirinirpico. L’attacco fu vì- 
vo e la resistenza ostinata: la notte non pose 
termine alla pugna. Verso otto ore, ve- 
dendo* gli alleati dl non più potersi mante- 
nere mella città', vi ppsero .il fuoco, e dopò 
un tentativo infruttuoso contro il castelli 
di cui eransì impadroniti ì Francesi , si ri- 
trasseró'col favore deir incendio. . ' 

li 1 febbraro Bliicher , rinforzato , sbóc- 
co sulla Bòthiere e Dienville,che la dìetro- 
guardia francese difese tutta la giornata ; 
malgrado la enorme esproporzione delle 
forze impegnate dàiruna parte e dairàlira: 
ma nella notte , una batteria d’ artiglieria 
della guardia cadde in una imboscata e fd 
presa dagli alleati i combaitimentì di Brien- 
ne Costarono più di tre mila uomini alFéser- 
cito francese , e furoii senza alcun vantag- 
gioso risultato: tuttayolta entrò Napoleone 
ir3 febbraio a Troyes. ’ 

'A questa època ìfconlè’di'àtadVon,il con- 
te Razumowosk lord CastélreagH ed il ba- 
rone di Ilumbqldt giunsero a Chatillon -sur- 
Seine ^ ove' iróvavasi di' già d duca di Vi- 
cenza. 


Digilized by Googl 



5i 

. }Vi)1e,va jNapqleoiie la p^ce, picbè. kaiper 
diatamenleidopo la haUagiia di BFÌeDne,an*> 
zi Del mom^tqfinicui aprivaosi le cqnferenr 
ze, serivevaf ^;'?royesaUÙo plenipotenzia- 
rio a GbaUUoOv€o.nferÌFgli.essoiuiiVi pote- 
ri, iuttaiirautorità Beoessana. carta bianca 
' io/ìne.per conchiudere, cade arrestare.! 
progressi degli alleati sì funesti alte provin: 
eie, ;sal vare la capitale; ed evitare una gran: 
de battaglia, la di, cui perdita avrebbe, rovi- 
nate tutte le speranze della nazione.Qucsli 
pieni poteri assoluti , questa carta bianca , 
diedeli Napoleone Jl 4, od. il 5 febbraio ,’ nè 
lì revocò se non, dopo lei sue vittorie. 

Desiderò il plenipotenziario francese in- 
struzionl.presicosui sacriQci cui poteva ac- 
consentire.. tP^poleone allora era stalo co»’ 
stretto a ritirarsi sulla Sennaiera egli a No- 
gept, ove. trovavansi il gran maresciallo 
Bertrand ed il duca di Bassano, che lo sti- 
molarono ad acconsentire alla domanda del 
dura di Vicenza,- lasciandolo però in liber- 
tà di scostarsi da tali istruzioni ed usare del- 
*la carta biauca che eragli stata fatta. Fu de- 
ciso non esservi da esitare ad abbandonare 
il Belgio ed anche la sinistra riva del Reno,, 
se non si potesse avere la pace che ad un tal 
prezzo. Furono le istruzioni del plenipoten- 
ziario compilate in analoga maniera; l’ita-;^ 
lia , il Piemonte, Genova, lo Stalo del pos- 
sedimento da stabilire in Germania, ed ao-^ 
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che le colonie, erano sacrifici già fatti ante^ 
cedentemente. Dovera “sottoscrivere Napo- 
leone questo dispaccio alle 7 ore del maci- 
no: ma alte cinque ricevette iki rapporto sui 
movimenti dell’ esercito russo e prussiano,^ 
che fecegli giudicare, disporsi eventi glorio- 
si , é cangiare Taspelto delie cose: sospese 
allora la sua risposta al duca di Vicenza e 
partì perChattip-A’UbertiLa marcia di fian- 
co dell’ esercito di Blucher che Napoleone 
spiava in secreto, accadde infineiil momen- 
to era divenuto favorevole per assalirlo. 

Il 10 febbraio sul far del giorno, si'reca- 
va Napoleone sulle alture di S. Prìz per se- 
parare in due l’ esercito alleato. Passava il 
duca di Reggio gli stagni di S.’Gònd èd as- 
saliva il villaggio^di Baye.'>Due divisioni 
francesi circondavano la posizione degli al- 
leati, che erano cacciati da Baye. La guardia 
imperiale si dispiegava alierà nei piani di 
Champ-Aubert da cui il maresciallo Mar- 
mont faceva sgombrare l’inimico.Nel mede- 
simo momento i corazzieri assalivano a de- 
stra, e rannicchiavano i Russi contro un bo- 
sco ed un lago. Vedendosi gli alleati senza 
ritratta, leloro masse si con fusero: artiglie- 
ria , infanteria, cavalleria, tutto fuggì alla 
rinfusa ne’ boschi. Duemila uomini annega- 
rono nel lago:'trenta cannoni, ducento vet- 
ture, de’generali,dei colonnelli e molti pri- 
gioni rimasero in potere de’ Francesi. 
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11 giorno 11 giungeva Napoleone dinanzi 
Monimirail. 11 generale Nansouty stava in 
posizione colla cavalleria della guardia e 
conteneva Tesercito del generaleSacken che 
era accorso nella notte, sentendo il disastro 
di Champ-Aubert. Il generale Yorck ave- 
va per egual modo abbandonato Chateau- 
Thierry; ^ A undici ore , ordinavansi gli al- 
leati in battaglia; le divisioni francesi suc- 
cessivamente arrivavano. Avrebbe voluto 
^Napoleone aspettarle tutte, ma alle tre ore, 
appressando la notte, faceva egli sortire il 
duca di Treviso sopra Montmirail.'Il gene- 
rale Friand con quattro battaglioni della 
vecchia guardia, ricevette l’ordine di assa- 
lire la fattoria dell’Epine aux Bois, posizio- 
jae da cui dipendeva il successo della gior- 
nata, e che gli alleati difendevano con qua- 
ranta cannoni. Per rendere questo attacco 
più facile, ordinava Napoleone al generale 
Nansouty di estendersi sulla dritta , onde 
obbligare gli alleati a sguarnire il loro cen- 
tro. Nel punto stesso ed allo stesso intendi- 
mento , ordinava Napoleone di cedere una 
parte del villaggio di Marcbais. Allora le 
truppe russe e prussiane del centro furono 
affrontate a passo di corsa dalla vecchia 
guardia avendo il maresciallo Ney alla sua 
testa. I cacciatori sì ritirarono spaventali 
sulle masse; più non potè agire rariiglieria , 
ma il fuoco di moschetteria divenne iremen- 
Gallois Sto. di Napol. voi. IV. 4 
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do: il successo era ancora dubbioso , allor- 
ché i laocieri^i vrcclii dragoni,! vecchi gra- 
natieri della guardia, giunsero a gnau trot- 
to dietro alle masse d’ iufaiiteria, le ruppe- 
ro, le disordinarono ed uccisero unti queU 
li che non rim^ser prigioni. 11 duca di Tre- 
viso s’ impadronì del villaggio di Fooianel- 
le: quello di Marchais fu posto fra due fuo- 
chi : lutti che ivi irovavansi fumino uccisi 
o presi. In meno di un quarto d ora, il più 
profondo silenzio succedèal fuo(^o della mo- 
schetteria. Più non cercarono gli alleati la 
loro salvezza che nella fuga.Questa giorna- , 
ta costò loro altri ottomila, uomini uccisi o 
prigionieri : i Francesi provarono una per- 
dita , in confronto , ben lieve. 

L* indomani mattina,fece Napoleone inse- 
guire gli alleati sulla strada di Cliateau- 
Thierry ; sostenevano essi la loro ritratta 
con oUo battaglioni che non presero parie 
airaffaredel giorno avanti per essere giunti 
iroppot tardi ; erano questi battaglioni ap- 
pdggiati da alcuni squadroni e da tre, boc- 
che da fuoco. li generale Nansouty coii duo 
divisioni, di cavalleria si recò, mcidiante un 
movimento a diritta , fra Chaieau-Thierrj'’ 
e la dietroguardia degli alleali. 11 generale 
Letort con una divisione di dragoni della 
guardia , si scagliò sui loro fiam^hi. Tutta 
questa dietroguardia fu inviluppata e se ne 
fece orribile strage: duemila uomini rima- 
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ser pri^oni. In quel momento il prìncipe 
Guglielmo di Prussia che era restato a Cha- 
leau Thierry con due mila uomini,si avvali- 
zò alla testa de’ sobborghi per proteggere i 
fuggiaschi. Due battaglioni della guardia 
giunsero a passo di corsa ed i sobborghi fu- 
rono sgombrati. Allora la riserva degli al- 
leati*. trucio i suoi ponti e si stabili sulla’ 
destra sponda della Marna, ove scoprì una 
batteria. Non potendogli alleali ritirarsi nè 
sulla strada di Epémay nè su quella di 
Soisson che loro erano tolte , furono obbli- 
gati ad attraversare nelladirezionediReirns.- 
' Durante queste ire giornale, era il gene- 
rale Blucher restato sempre a Verius, sen- 
za poter soccorrere il suo esercilo.il 15 feb- 
braio fu raggiunto dal corpo prussiano del 
generale Klerst : riunì allora gli avanzi d^ 
gli 'altri corpi e marciòcon ventimila uomi- 
ni contro il duca di Ragusi che occupava 
Etoles. Non avendo questo maresciallo ba- 
stevoli forze',' si ritirò verso MontmiraU. 
Partì Napoleone il giorno stesso daChateau- 
Thierry , ed arrivò alle 8 ore del mattino 
à 'Montmìrail. Fece egli suirìstante assalirò 
le truppe di Blucher, che aveano presa po- 
sizione a Vaucbamp. II maresciallo Mar* 
mont attaccò questo villaggio: la cavalleria 
del generale Grouchy circondò la destra de- 
gli alleati e si recò una lega al di là della 
loro posizione, e mentre Vauchamp era vi- 
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gorosamente assalito e difeso>gìunse questo 
generale colla cavalleria alle spalle di Blu- 
cher. Tutta quella della guardia arrivò es- 
sa pure di gran trotto; parecchi quadrati di 
È ^ Prussiani furono rotti, tagliati a pezzi o pre- 
\ si. Alle due ore, erano i Francesi al villag- 
^ gio dì Fromentières ed avevano fatti sei noi- 
la'prigionieri.Blucher^in rotta, giunse nella 
notte a Cbamp-Aubert*,ma II generaleGrou- 
chy eravi prima di lui. Tutto resercito di 
Bhicher sarebbe stato preso, se il catti vesta- 
lo delle strade non avesse ritardata la màr-. 
eia deir artiglieria. Tuttavolta malgrado 
r oscurità della nòtte la cavalleria francese 
ruppe e tagliò a pezzi tre quadrati di trup- 
pe russe, od inseguì le altre sino ad Etoles^ 
Grandi perdite toccarono gli alleati nella 
giornata dì Vauchamp: diecimila prigioni ^ 
dieci cannoni e dieci bandieri rimasero ai 
vincitori. Per tal modo, l’esercito di Slesia 
che sommava ad ottanta mila uomini , fu 
in quattro giorni battute, disperso,annien- 
tate. 

Allorché Napoleone partì da Nogent , il 
9 febbraio, per agire sull’esercito di Slesia, 
uvea egli lasciato i corpi del maresciallo Vi- 
ctor e del generale Gerard d’innanzi a No- 
gent, e quello del maresciallo Oudinoi a Pro- 
vins inc-arìcati della difesa dc’poniidiBray 
e di Moniereau. Avendo saputo il marescial- 
lo Victor che parecclììe divisioni delFeserci- 
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to austriaco avanzavano verso Nogent, fece; 
ripassare la Senna al suo corpo di esercì to,‘ 
ne lasciò che dodici centinaia di uomini in' 
Mogent , che vi si difesero per due interr 
giorni. Essendo le divisioni austriache pas-‘ 
sate a Bray , il maresciallo Oudìnot sirici-^ , 
rò sulla ri^ dell’ Yéres , ed il maresciallo^^ 
Victor si recò a Nangìs, \ 

Arrivò Napoleone il 16 febbraro sullTé- 
res e si fermò a Guignes. II giorno appres- 
so al cominciare dell’alba, marciò egli alla 
volta di Nangis. Gli^lleati furono subito 
assaliti. Il generale Gerard sboccò sul vil- 
laggio di Mormant: i dragoni del generale 
Treilhàrd che giungevano di Spagna, lo cir- 
condarono alla sua sinistra*, il generale Mi- 
Ihaud alla sua destra: il conte Drouot avan- 
zò con numerose batterie, ed in un istante 
tutto fu deciso. 1 quadrati formati dalle di- 
visioni russe furono rotti: generali, ufficiag- 
li, tutti furon presi: sei mila prigioni,dìecì- 
mila fucili , sedici cannoni e quaranta cas- 
soni rimasero in potere de’ Francesi. 

Il 18, il generale Bianchi avea preso po- 
sizione con. due divisioni austriache e due 
^Wurtemberghesi sulle alture dinanzi aMon- 
tVeaii, coprendo i ponti della città. Il gene- 
vale^Jiateau lo assalì io vano e dovette riti - 
rarsi:Htì truppe del generale Gerard sosten - 
nero iV co nbattimehto tutta la mattina, 
•giunse Napoleone di galoppo sul campo di 
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battaglia, e fece subito assalire l’altura.Ar- ‘ 
rivo il generai Pajol, attaccò gli' alleati e li "’ 
respinse nella Senna e neH’Yonne. I ponti 
furono traversali a passo di carica. Il gene- 
rale Bianchi fu respinto intuitele direzioni 
e perdette novemila uomini , quattromila 
dei quali furono prigioni, quattro bandiere^ 
e sei cannoni. L’esercito francese difilò sui' 
ponti che non avevano potuto gli alleali far 
saltare. ’ ^ 

‘L’esercito del principe diSchwartzeraberg ’ 
si trovò per tal modo danneggiato per la 
disfalla del generale Kleist,e per quella dei' 
generali Wittgenstein e Bianchi, che ne fa-; 
cean parte. ’ ^ \ ' 

Questa serie d’inaspettati trionfi rianimò 
le speranze di Napoleonerin vece della gran-' 
de battaglia che avea cercalo di evitare 
aveva egli riportate cinque memorande vit-' 
lorie: avea l’jBsercilo degli alleali perduti 
più di nuvanta mila uomini in dieci giorni» 
Invece di dover salvare la capitale colla pa- 
ce, credeva egli di averla salvata per la for-* 
za dell’armi.Lo stalo degli affari era cangia- 
to : cangiò egli di risoluzione, e scrisse da 
Nangis al suo plenipotenziario per ritoglier- 
li i suoi assoluti poteri , ed ordinargli 
prendere, d’ora innanzi, i suoi ordini siculi r 
punti della negoziazione, la quale d’ allo- 
ra hi poi seguì nelle Torme ordinarie. Kon- . 
traitavasi più per T^apoleone di conceder^ 
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Oltre a ciò che potesse ergersi da luì, ma di, 
^pere col ttie'zzo delle negoziazioni di Cha- 
tilloD, quali fossero le vere intenzioni degli 
alleati ed i sacrifici che mercè gli avveni- 
meDti’8ua*eduti , si potessero evitare. 

Alla fine di febbraio, ricevette Napoleone 
il progetto’ del trattato preliminare rimesso 
dagli alleati a Chatillon. Non potevasi rav* 
visare 'un ultimatum in un complesso di 
I^oposizioni ributtanti.- Abbandonare tutto 
ciò che Napoleone aveva conquistato , era 
un sacrificio del quale riteneva averne il di- 
rittotabbandonare ciò che la Francia repub- 
blicana aveva conquistato, nuncredevasi in 
facoltà di farlo: avrebbelo egli fatto però , 
perchè la salute della patria impone dei do- 
veri superiori ad ogni cosa, se un trattato 
definitivo dì pace fosse stato il risultato im-’ 
mediato di tanti e si dolorosi sacrifici. Ma - , 
non proponevaseglì già un trattato definiti- * 
vo: erano preliminari di pace, era un armi- 
stizio colle armi alla mano, o piuttosto un ' 
armistizio pel quale avrebbe la Francia de- ' 
posto le armi. men tre i suoi nemici avrebbò- 
no occupate le partì del suo territorio che ' 
^^vano invase, die fortezze di Huninga, 
bèSppt e Besanzone, delle quali chiedevano 
I fossero poste nei paesi 

che dàv’essi non occupavansi. Altro non era 
%in tale 'trattato agli occhi di Napoleone che 
^na disonorevole capitolazione. 
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.Furono spedite delle istpuzioni al doca^.» 
Vincenza per la formazione di un contropro- * 
getto. Quello degli alleati fu inviiato allaini-^ 
peradrice con ordine di sottoporlo ad uii . 
consiglio straordinario a tale iotendimeato ^ 
convocalo, e compostoprinci palmento di uo- 
mini che avevano esercitata della influenza 
in differenti epoche della rivoluzioné , ed 
erano stati innalzati a grandi funzioni del- 
r Impero. Uno solo rigettò il progetto eoa» 
disdegno, siccome la più disonorevole pro- 
posizione di cui la storia dì Francia facesse 
menzione giammai, e come una legge ver-- 
gognosa a cui Tonore stesso non permette-' 

' rebbe ai Francesi di sottomettersi : furono 
gli altri d’avviso di obbedire alla necessità». 

Intanto le ostilità continuavano semprey 
e commissioni nominate da> tutte le parti , 
belligeranti radunaronsi invano a Lusigny 
per trattare delle condizioni di unasospeuy 
sione, d’ armi ^ non poterono essi accordarsi 
sulla linea di confine. Fu forza combattere- 
ogni giorno. 

Gli avanzi deiresprcito di Blucher eransr 
riuniti a Chalons-sur-Marne, ove i quadri 
furono di nuovo formali colle riserve e le 
. reclute giunte da Magonza: queste novelle 
truppe aveano passato V Aube ed Arcis , e 
Teserei lo alleato detto del Nord , che com- 
ponevasi di quattro divisioni russe c di una 
prussiana, era venuto a tener luogo a ReìlBS^ 
ed a Chalons delT esercito di Slesia. 
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.Era Napoleone rientrato a Troyes: ma 
dovette ben tosto dirigersi d’altra parte ove 
r esercito alleato del Nord faceva dei pro- 
gressi. Eransi i federati divisi in due corpi 
d’ esercito le otto divisioni russe di Sackea* 
eWitzingerode aveano presa posizione sulle 
alture di Craonne, ed i corpi prussiani sul-: 
le alture di Laon. Giunto Napoleone il 6 
marzo in faccia ai .Russi, le alture di Craon* 
ne furono assalite e prese. Si ritrassero essi 
e presero posizióne il 7 su d’una altra altu- 
ra, la lorp.destra.e la loro sinistra appoggia- 
le a dei burroni, ed un terzo burrone loro 
dinanzi. Un solo passaggio d’ un centinaio 
di tese congiungeva questa posizione all’al- 
tura di Craonne, ma era difeso da>sessanta 
cannoni. Il maresciallo Victor con due di- 
visioni della giovine guardia, cacciò i Rus- 
si dall’ Abazia di Vaucher, cui aveano essi, 
posto il fuoco, e passò la stretta. Il genera- 
le Drouot l’atiraversò subito con parecchie 
batterie.Nel punto stesso passò il marescial- 
lo Ney il burrone di sinistra e sboccò sulla 
diritta degli alleati. .Il cannoneggiare fu vi- 
vissimo uBr un’ ora, Sboccò allora il gene- 
rale Gropchy.iCoIla sua cavalleria; ed il ge- 
nerale Nansouty traversò, il burrone della 
destra. Passata una volta la stretta, e forza- 
ti gli alleati nelle loro posizioni, furono in-, 
seguiti per quattro leghe e maitrailatì da 
ottapta cànnoni a .mìtraglia,lo che gravi^i^i 
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ma perdita loro cagionò : ma i barroni da 
cui erano circondati durante la loro ritirata, 
furono cagione che la cavallèria francese 
non potesse nè circondarli nè far lor grave 
danno. . ' ^ 

Il giorno dopo la battaglia di Craonne , 
insegui il maresciallo Ney gli alleati sino al 
villaggio di Etouvelle. Il 9 , essendosi i 
Russi riuniti ai Prussia ni, presero posizione 
sulle alture di Laon : Napoleone li giudicò 
ivi inespugnabili, nè credette di doverli as* 
salire. Le sue intenzioni erano di manovia* 
re sull’ Àisne. 

Giunse egli il 15 sulle alture del mulino 
a vento, ad una lega da Reims,cheerasta> 
lo allora occupato dal corpo russo del ge- 
nerale S. Priesl. Questo corpo coronava 10 ^ 
alture dinanzi a Reims. 11 Maresciallo Mar- 
ihont, formando l’avanguardia francese, lo 
assali , e la divisione del generale Merlia 
circondò e prese diversi battaglioni di Land- 
wehr prussiana. 11 generale Sebastiani at- 
taccò la^itlà, le guardie d’onore caricarono 
fra la città ^ i Russi , che respinsero nel 
sobborgo. Avendo il ‘generale Krasinski at- 
traversata la strada da Reims' a Rery-au- 
Bac , gii alleati abbandonarono la città e si 
ritrassero in disordine parte versoChalons, 
parte verso Rèiliel e Laòn. l Francesi fece- 
ro in questa battaglia cinquemila prigioni, 
e presero inoltre ventidue eannoni cf cento ' 
vetture. ' 
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Napoleone che non aveva per anco pota- 
to conoscere il ve^ , dimatum degli alleali, 
inviò da Reims, qualche giorno dopo la bat- 
taglia di Craonne nuovi poteri ai suo pleni- 
potenziario per concludere, con questa sola 
restrizione,di ’ei non sottoscriverebbe alcun 
trattato, quante volte losgombramento del 
territorio e la restituzione de’prigioni fatti 
^air un^ parte e dall’altra non ne fossero 
r immediato risultato. Incontrò il suo cor- 
riere il duca di Vicenza a qualche lega da 
Chatillon. Gli alleati avevano fissato,come 
a Praga , un termine fatale per la durata 
delle negoziazioni : esse eran rotte. > 

Marciò allora Napoleone verso Plancy , 
per Epernay e la Fére-Champenoise.: il i9 
passò egli TAube a Plancy, la Senna ad un 
guado, e fece circondare Alery, che era oc- 
cupato dagli alleati. Da quel giorno, questa 
parte dellesercito alleato fu in piena ritrat- 
ta. Giunse Napoleone il 20 ad Arcìs-sur*Au- 
be : i sovrani alleati partirono da Troyes c 
si ritirarono a Bar. 

U duca di Vicenza scrisse allora al principe 
di Meiternirh per apnunziargli, averlo Na* 
poleone posto in ìstato di rinnovare le nego- 
ziazioni nel più lealee positivomodo,e recla- 
mò i necessari permessi per giungere sino a 
questo ministro. Lusingavasi il duca di Vi- 
cenza che la pace potrebbe essere conchiusa 
in meno di quattro giorni. Si recò egli ai 
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posti avanzati, ma ivi aspettò invano il per- 
messo che avea dimandalo. Non rimaneva 
più dùnquealcuna speranza di neg^oziazione. 

11 26 marzo assalì Napoleone a S. Dizicr 
il corpo di cavalleria del russo generale 
Witzingerode, che era ivi stato lasciato, on- 
de mantenere la lìnea d’operazione degli al- 
leali ed agevolare Tarrivo della artìglieria«e 
delle munizioni. 1 dragoni del generale Mil- 
haud e la cavalleria della guardia comanda- 
ta dal generale Sebastiani, assalirono il cor- 
po russo e , dopo alcuni belli assalti , lo 
posero in rolla e gli presero dicìotlo canno- 
ni e duemila cavalli. 

• .Continuando Napoleone ad inseguire gli 
alleati, giunse aTroyes il 29 di marzo : ma 
nel giorno stesso seppe che iRussi ed i Prus- 
siani correvano a màrce forzate verso Pari- 
gi, nè era vi un momento da perdere per sal- 
vare la capitale. L’imperadore ed il suo eser- , 
cito partirono da Troyes nel punto stesso , ' 
e si diressero colla possibile rapidità al soc- 
corso di Parigi. 

Ma già nel’ medesimo giorno gli alleali 
erano arrivati dinanzi a Parigi, dopo^vere 
respinti sotto le mura di questa capitale i 
corpi dei marescialli. Mortier e Marmont: 11 
30, le truppe componenti questi due C(»rpi, 
alcune migliaia dì soldati dei depositi l iuni^ 
ti dal generale Belliard , otto in dieci mila: 
uomini della guardia nazionale di Parigi spt- 
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to gli ordini del inarescìjilloi M<?ncey , e le 
compagnie d’artiglieria formate spontanea- 
mente dagli allievi della scuola politecnica,,' 
furpno assaliti, dalle masse degli alleaci. Le 
trpppedilinea, la guardia pàzioOftle e quel- 
la sì vivace gioventù delle scu^e, si copri-, 
ropo di gloria: ebbero gli alleati oltre dodi- 
cimila uomini naessi fuori stato di combat- 
timénto-, liia erano essi troppo nnmerosi per- 
chè potesse sperarsi di contenerli coi deboli^ 
mezzi riuniti, per salvar Parigi.^ Allego ore 
della sera , il rnaj^^iallb Marmont doman- 
dò un armistizio per trattare dello sgombra- 
mento della capilale, ovp entrarono le trup- ^ 
pe alleate nel dì successivo., 

Non distava più, Napoleone in persona , 
se non. qualche lega da Parigi, allorché sep- 
pe questo avvenimento. Volle egli marcia- • 
re avanti, ma nQ fu impedito dal marescial- . 
lo Berihier, dal duca di Vicenza e dal gene- , 
rale Belliard. 

In questa estrém ita, meditò lungo tempo 
Napoleone su ciò che far dovesse. Resta va- 
gli fra le quaranta o cinquanta migliaia di 
soldati, i migliori , i più afifezioniui dell’u- 
nlverso: poteva egli a grado suo padroneg- 
giare i generali infedeli , o cacciarli senza 
inconveniente. Tre partiti, all’animo suo pre- ^ 
sentavasi il primo era quello d^ rientrare 
in, Parigi, giacché pensava egli non esservi 
un generale cotanto ardito sulla terra da 
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6are di combatterlo con qaesta immensa csr*‘ 
pitale alle spalle. Non dubitava che la intie- 
ra popolazione non insorgesse alla sua voce, 
e sperava di aumentare il suo esercito di cen-^ 
to 0 ducento mila uomini. Ma gli alleati 
ritirandosi , avrebbero potuto ardere Pari- 
gine sarebbe stato un tale disastro conside- 
rato siccome opera sua. INon è già che l'in- 
cendio di Parigi non avesse potuto diveni- 
re in fondo la salvezza della Francia , come 
quello di Mosca io fu delia Russia: ma pen- 
sava Napoleone esservi tali sacrifici la di cui 
esecuzione ai soli interessati appartiene. 

il secondo partito èra di giungere in Ita- 
lia riunendo i venticinque mila uomini del- 
Teserciio di Lione, i diciottomila che il ge- 
nerale Grenier riconduceva dà quel* regno , 
i quindicimila del maresciallo Suchel ed l 
quaranta mila del maresciallo Soult; ma 
questo era il partito della disperazione sen- 
za alcun analogo risultato. Era si lontano 
questo teatro, che gli spiriti avrebbero avu- 
to il tempo di raffreddarsi: poi, non era più 
quella la Francia, e questo sacro suolo pote- 
va soltanto condurre i Francesi ai prodigi 
divenuti indispensabili. 

Ninno di questi due primi partili sembrò 
eseguibileirestava il terzo che consisteva nel 
disputare .piede a piede il terreno. Era egli 
padrone di tutte le città forti di Frància e 
d'Italia: avrebbe lungo tempo ancora man- 
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tenota la guerra^ e ben moke vicende felici 
alle sue copsìderazioni ofiTrivansi; ma isuoi 
nemici dichiaravano alla Europa essere egli 
il solo osUcolo alia pace , ne fu ^jtubbioso 
sul.sacrihcio che sembra vagli chiesto daino* 
teresse della Francia. Dopo avere per venti 
anni tutto fatto per laiélicità e la gloria del 
popolo francese , si decise a^estituire alla 
nazione là corona che aveva da lei ricevuta. 

Tutta volta spedi egli alfimperadore Alea* 
sandro il duca di Vicenza ed una deputa- • 
zione di marescialli, fra i quali comprese il 
maresciallo Marmont, uno di quelli che più 
prediligeva. Erano essi incaricati ad offeri- 
re r abdicazione di Napoleone io favore di 
SUD figlio. Sperava con ciò Napoleone difa^ . 
re qualche cosa ancora per la Francia, pro<- 
curare la sua indipendenza, ed assicurare la 
durata delle attuali sue instituzioni.Alessao- 
dro, che già da parecchi giorni aveva pub* 
blicamente dichiarato non più voler tratta- 
re con Napoleone , nè con verup membro 
della sua famiglia, fece non pertanto dtbatr 
tere la proposta io contraddittorio con queir 
la parte del senato che avevane pronunziato 
il decadimento. Parlavano i marescialli vi- 
vamente ed in nome di tutto Tesercito: Ales- 
sandro erane scosso, e sembrava che il par- 
tito della reggenza dovesse vincere, allorché 
giunse la novella che il duca di Ragusi ave- 
va abbandonato il partito di Napoleone « 
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questa raffermò Al^i^andro nèlla ant^eSeìi- 
te sua determinazione. 'Tale nuòva circo- 
stanza fu un lampo di luce pe'gli ocClii suoi^ 
credetia di leggere in essa la'pr^bvsl che la' 
volontà delTesercito non era' unànimi’, e di 
allora in poi, ponendo da parte ogni riguar- 
do, si dichiarò inflessibile. Così ledissàvven- 
ture di tale epoca sono dovute all’abbando- 
no de’capi deb sesto corpo , all’ esercito dì 
Lroné ed agfintrichi che iramayansi nel se- 
nato! ' ‘ ‘ ' 

Non avéridò potato ottenere cosa alcuna 
daH’imperadore Alessandro, si tornò a Na- 
poleone,' chefu circondato, stimolato, ed a 
cui si strappò la sua abdicazione pura e sem- 
plicé.Cedèeglì non senza grandi interni con- 
trasti, e M dettò in’questi termini. ' ' ' 

'« Avendo le potenze alleate proclamato,' 
» 'èssere TimperàdoreNapoleone il Solo’osta- 
» colo al ristabilimento della pace generale’ 
» in Europa-, l’imperadore Napoleone fede-- 
» le al suo giuramento , dichiara di ritìun- 
» ziare perse e suoi eredi al trono di Prati- 
» eia e d’Italià*, non essendovi alcun sacrU| 
» tìzio personale, quello hejpì^lìre della vita,' 
n che non sia presto a fareallMnieresse del- 
» la Francia. » ' ' - 
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trattato' di fontainebleau. 

. • , * t , » » 

Partenza di Napoleone per Cisóia deW Elba, 

Air epoca dolorosa della campagna di 
Francia, aveva Napoleone più truppe al di 
fuori che al di dentro. Contava Dresda un 
vero esercito ^ un secondo stava in Ambur- ^ 
go ; a Dansica un terzo : numerose guarni- 
gioni intermedie ne avrebbero composto un 
quarto, tanti soldati francesi contenevan es- 
se. Tutti gli sforzi degli alleati non tende- 
vano che a separare questi prodi dalla Fran- 
cia ed a prevenire il loro ritorno. Potevasi 
sperare che cadrebbe in pensiero a qual- 
che capitano al di fuori di trar partito da 
queste forze e dplUt, circostanza dell’ in- 
gresso, degli alleati in. Francia , per assali- 
re audacemente iljoro proprio territorio^ 
costringerli a retrocedere e liberare il-sacro 
suolo. La riunione in massa di questi corpi . 
non era impossibile. La congiunzione delle 
truppe di Dresda , Torgau , Magdeburgo , 
Amburgo , avrebbe composto un formida- 
bile esercito alle spalle degli alleati, capace 
di romperli e comprometterli. Avrebbe po- 
tuto altresì prenderBerli no, liberare le guar- 
uigioni deir Odor , soccorrer Damlca e far 
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insorger la Polonia , Ismto ten disposta , ò 
pure eseguire qualunque altra impresa au- 
dace, luminosa, inaspettata, degna de’Fran- 
cesi.' .r 

Prima deH’ingresso degli alleati' in Fran- 
cia la più piccola cosa avrebbe potuto fare 
frangiare i destini di Napoleone per la con- 
chiusione della pace' alle conferenze di 
Francfort. Più tardi, all’epoca delle eroiche 
giornate di Champ-Aubert, di Montmirail, 
Vaucbamp , di Monterea u , di Craonoe la' 
più leggera inquietudinedietro aloro,ayréb-^ 
be decisa la ritratta degli alleati , forse la 
loro distruzione ed il trionfo dàlia Francia,'’ 
Aveva Napoleone dati degli ordini in pro- 
posito , ma non pervennero ai rapi. Per tal 
modo, quasi cento rtiila uorninì furono per- 
duti per la Francia e giunsero indolentemen- 
te al loro destino: 11 germe di questi alti con- 
cepimenti non risiedèvì* Che In Napoleone; 
e là dovegli non trovavasi; erano di nuovo 
abbandonate le cose ar oalufa’le lòr corso. * 
Dole vasi pertaniò'altarnenie Napoleone , 
Ili aver ceduto -, allorché frovavasi a S. Di- 
zier ed a Doulevant,’alle diverse considera- 
zioni che circondavalo',* alle num^erose sug- 
gestioni da cui videsi assalito, le quali lo ri- 
condussero , suo malgrado; a Parigi. Man- 
cò egli di carattere: doveva seguire inaper- 
tubabilrneutc il s<K»'’|5ensiero ; continuare 
ad uvunzare verso il Reno rinforzandosi ccm - 


Digitijed hy Cooglc 


■ SI ' 

tmfelegàfnìgioni , circondandosi dì tutte 
le popolazioni insorte, ed avrebbe avuto ini 
pochi giorni un esercito immenso. Murat 
sarebbe subito ritornato a lui: esso ed il vi- 
ce-re avrebbegli dato Vienna , se gli alleati 
avessero ardito di prènder a lui Parigi. Ma 
avrebbero i sovrani alleati fremuto del peri- 
colo cui trovavansi esposti , e ricevuta sic- 
come una'grazià la ritratta che si fosse loro 
accordata. Là sarebbesi estinto il vulcano* 
degli stranieri cóntro la Francia: sarebbesi 
conchiusa la pace è sinceramente osservata. - 
Era ognuno tanto stancò! avevansì tante fe- 
rite a rimarginarelniuno si sarebbe all’ester- 
Do occupato di altre cose. Quanto air inter- 
no , distruggeva per sempré un tale svilup- 
po tutte le illusioni ’, tutte le malevolenze \ > 
riuniva per sempre tutte le opinioni , tutti 
gl’interessi, e Napoleone sedeva dì nuovo ^ 
trionfanti iri’mezzo alle invincibili sue ban- ^ 
de. Avrebbero le popolazioni eroiche e fe- 
deli servito di hoAna quello che vacilla- ' 
ronor.coloro che avèano mostrato tanto bi- 
sogno di riposo ne avrebbero' presi a lor ' 
piacimento*, una novella generazione di ca-* 
pltani avrebbe convalidStà' V esistenza del- 
Viniperorniun altro perisféro sì sarebbe nu- 
drito oltre quello* dèlia interna felicità ; ed 
a vrebbe ancora goduto la'^Francia giorni fe- 

J ICf . V 

L'epoca di Fòniàinebleau accumulò sópra ‘ 
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Napoleone, ^ quasi in un ìstònte, tutte le p&i 
ne morali da cui un iiopio può essere afflit- 
to. Vinto dal tradimento , non dalle armi, 
ebbe egli a provare tutto ciò che può indi- 
gnare un' anima grande o spezzare il suo 
cuore. Lo abbandonarono i suoi coippagni, 
i servi suoi lo tradirono: consegnò Y uno ÌV 
suo esercito, raltroilsno tesoro: quelli che 
furono da lui innal^ti, ricolpai dì beni quel-, 
li lo abbatterono. . ; v 

Quel senato che'aveaìó tanto lodato, quel, 
senato che li giorno avanti ancora, forniva-’ 
lo a profusione di uomini per combattere 
grinimici, don esitò T indomani a farsi il 
» vile stromenlo di que’ nemici medesimi *, e 
sotto l’impulso delle loro baionette, vi®pro- , 
verò, ascrisse a delitto, ciò che fu sua pro; 
pria opera: spezzò egli vilmente Tidolo per 
lui stesso creato e sì servilmente, si bassa- 
mente incensato. Finalmente ( e questo ul- 
timo colpo fu il più sensibile a Napoleone), . 
la moglie sua, il figlio , furongli in onta ai 
trattati, alle leggi , in opposizione alla mo*; 
rale , barbàrainenti tolti : egli non doveva 
più rivederli ! 

In mezzo a tanti, mali, venne a Napoleo- 
ne presentato il tritato di Fontainebleau 
degli il aprile compilato a Parigi dai mi- , 
nistri delle potenze. alleate. Questo trattato 
era stato discusso senza di lui e contro sua • 
voglia. Sambravagli^ umiliante ed inutile- 
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Sopravvìvendo? à liànfe gfàdfezé T^baslava 
a Napoleóne di Vivere d’ora ionii^nzj 6ò*n^é 
semplice privato; sentiva onta cliè un sacri- 
ficio si grande offeriò alla pace del mondo 
fosse mischiai A 

che ort ihatìalo, "dappoiché non yplevasi più 
regolare con Ini ciò che' riguardava *glì in- 
teressi della Francia t Dal punto in cui più 
non irattavasi che della sua persona , noà 
eravi più trattato a fare. Napoleone era vin- 
to; cedeva egli, alla sortp deirarmi; chiede- 
va solo di qon.èssSre prigioniere di guerra, 
e perciò unisemplice cartello bastava. 

Si cercò invano di richiamarlo alla persoi- 
naìé $.uasiruazione,aIta sua esistenza, ai suol 


bisogni ,av venire.’ '(i^E che mi imporla ? ri- 
spóse egli sempre: tre franchi ài giorno ed 
uri davàllò, [ecco tutto ciò che mi è necessa- 
rio », -S’incontrò là maggior fatica del mon- ^ 
do a fargli ratificare questo trattato , nè si 
ottenne da lui che allegando grandi mire 
politiche. . r ^ •,...>* 

Èffeitivamente, se Napoleóne avesse vo- 
Juio operare sensdì aniente, avrebbe ottenu- 
to il regno d Italia, la Toscana o la Corsica, 
tutto ciò chè‘^vesse voluto; fu la sua, deci- 
sione un fallo del suo carattere , una sua 
scappa un vero trasporlo dì temperamen- 
to. Aveva egli preso del disgusto e del di- 
sprezzo per tuUociò che circondayaìo , nè 
curò la fortuna che si compiacque a sfida- 
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re. Gettò Io sguardo su di uo angolo di ter- 
ra ove potesse vivere* in disagio e trar pro- 
fitto degli errori che commetterebbesi *, si 
decise per l’ìsola dell’Elba. 

Nell’eccesso del suo disprezzo per gli uo- 
mini e per le cose, scrìveva Napoleone alla 
imperadrice, doversi tutto aspettare, tutto 
essere possibile, anche la ^ua morte (1). 

(i } Le memorie venute di S.' Siena non 5ommÌ- 
nislrai^o alcun particolare sul misterioso avveni- 
mento della liotte del la vanendo al i 3 aprile^ 
sembra clie Napoleone abbia Voluto guardare il 
silenzio sul suo suicidio.f Vedasi il mano'scriuù 
del ,i 8 1 4 delsig. barone Fain, e l'articolo Napo- 
leone del sigopr di l^orvlns, , neUA^m^ru|m)slet 
N. dell'aqitorc ).. > ' 

Pretendesi da alcunocheNapoleone nell* eccesso 
del suo dolore tentasse di uccidersi, un colpo 
d'arme da fuoco, e ne fosse impedito dal, fcdelis- 
. simo duca di Vicenza. Ove auché ciò fosse, il sui- 
cidio sarebbe stato semplicemente, come oguuil 
^ede, tentato; molti però negano assolutamente^ 
questo fatto.Che poi il suicidio pretesasi op^cao* 
se col veleuo, come da taluno si vorrebbe, e ciò 
' che per molte ragioni noi impugniamo. Primia-* 
rumente, gli effetti di questo veleno non si sareb- 
bero svilup.pati che assai tardi, poiché e alTispIa 
d'KIba , e nei cento gtoriii, e per alcun tempo àn- 
cora di sua dimora a s. Elena niun piò piccolo 
indizio di malore o di morbo in lui si mmsifestò. 
Ora la medicina d' ngA'dl non. ammette'!' affetto 
dei lenti veleni f:he altra volta ntenevasisiccono 
cosa indubitata. Seeondariameate a giudizio del 
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: La pèi^ènza di NapqlecAie per Tisolà del- 
l'Elba fu ritardata dal èrtilo che temeva in 
vederlo tanto vicino alla Francia. Ogni di f- 
licoità infine fu tolta per lo infaticabile zelo ' 
del duca di Vicenza. ' ’ 

Nella mattina del 20 aprile, ai mostrò Na- 
poleóne alla sua guardia che non aveva ces- 
sato di stargli dintorno ne’giorni di disav- 
ventura. 

« Generali/bificialij ’sotto ùffidali e sol- 
» dati della mia vea'faia guardia , disse lo- 
w ro Napoleone con voce intenerita, abbia- 
« tevi i mìei addii: io sono da venti anni 
A contento di voi; vi ho sempre trovati sul 
)i cammia della gloria. 

)> Hanno le potenze alleate armata tutta 
M l’Europa contro di me , una parte dell’e- 
» sercito ha tradito i suoi doveri, e la Fran- 
» eia, ella stessa, ha Voluto altri destini. . 

; » Con voi e coi prodi che mi sono rima- 




Dott. Antommarchi che lo assisti negrultimi suoi 
momenti , morhNapoleoue di epatite cronica ca- 
gionata dalla influenza del clima micidiale rotto 
cni venne posto. In terzo luogo untai fatto oppor- 
rebbesi a quanto lo stesso Napoleone asserì dap- 
poi nella sua parlata a Fontaineblcau,là ove dis- 
se; avrei potuto morirei ec. Finalmente se Napo-*- 
lèone,v come semt>ra certo prevedeva possibile il 
di lai ritorno in Francia , un tale riflesso solo 
avrebbe allontanata dall* animo suo qualunque 
idea di suicidio. . Nr D. T. 
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» sti fedeli ,, io. avrei potuto niaqtepere la 
gdferrà civìf^'pér tré anni; rpà la Frància 
)) sarebbe stata infelice , lo che è contrario 
» allo scopo che mi sono propostò j 
’ » Siete fedeli al nuovo ré che la Francia 
)) ha scelto : non abbandonate la nostra 
» cara patria per troppo, lungo terr|po infeli- 
5) ce. Ama téla sempre , ,amatela. .cop tra- 
» sporto questa cara patria. .. . 

)) Non piangete la mia sjortq; iosàròsem- 
» pre felice allorché saprò che voi lo siate^ 

» Avrei potuto morire : niente mi sareb- 
» be stato più facile, ma io seguirò incès- 
» santeinente il cammino deirònoro. Uesia^ 
mi ancora a scrivere ciè che noi abbiamo 
» fatto. 

» Io non posso tutti abbracciarvi, ma ab- 
» braccerò ii vostro generalé.... Venite ge^ 

» nerale.... (Strinse il generale Petit fra le 
)) sue braccia): mi si rechi raquila..(egli la 
» baciò). Cara aquila! risuonino questi baci 
"yi nel cuore di tutti i valorosi !.... Addio 
y) miei figli! ... vi accompagneranno i mìei 
' 'rt voli per sempre: conservate memoria di 
me )>! 

Questa parlata fece spargere le lagrime 
non solo a tutti isuoi vecchi soldati, ma ben 
anche ai commissari inglesi o prussiani che 
irovavansi presenti a tale sublime esirazie* 

/■ • vole spettacolo : produsse ella su tutti una 

impressione indelebile. 

Napoleone disceso dal primo trono dì Eu- 
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ropa divenne bentosto l[oggettp del rìspet^ " 
to di quelli che rimasera a lui d’appresso e 
della universale venerazione, Ria? 
prove del più tenero interessa §^inp ai confini * 
del Del fi nato'. Poco al di la di Lione gli si pre- 
sentò su|Iq strada il generale ip^(;app^del- 
Test. Discese Napoleone allora dÀlT^su? <»r- 
rozza e. camniinò lungo l^jippo'con’i'ui.; R;i- ^ 
Inondando in essa, nnode^géherali, comtne^j.J 
sariodegli alleati, psò perje^ters/ d’att^Ja-^ 
rea Napoleone la sua sorpresa, pjèrTf^, inti- 
mità dimps.tijpia a ignei capo., , 

sta ignora dunque iVsua.condÒifar-K-qùa- ‘ 
le?'Sire, da parecchié/séttiniane era egli di ’ 
accordò cpn' nÒ( », In'/a(ti,qùeg^i\fe ' 

da Napoleone venne in quella parie affida;' ‘ 
ta la Francia , ayealà‘sacrificata, pèr^ 
ì^appleòne. fu trattato men bene, p ràisuru . 
de) ^uo appressarsi alla Provenza: le rnaccìiT; 
nazioni avevano avuto il tempo di prevenir- ’ 
lo, Sfuggito all’agguatOjdì'l^Ia'u^^^ fu sul , 

punto.di' sóccom bere solfò qu^^^ * 

Al suo arrivo a Ffèjius 11 27 apriIèJ’èVà’-^' 
no in ra^la dué baslinienfj^p^ 
francese^ funO, e 1 altro inglese: preferì egli ^ 
la fregata ingleseiiiòn volendo che fòsse det- ‘ 
lo, essere egli slalo^Jléportatò sotto bandie- 
ra francese. * ' ' /: ' ‘ ' .'5 

Il giorno successivo , abbandono Napci^^^^ ' 
leone .la Ffancià aìrònibra di' qliéliò stesso* 
stendardo, cbedpvtó 

Galles Sló. Vw. lY. 6 
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SógifiahM 'ii Ifegpdleone dt Itola «felT Elba. 
:\':Si0rilormaPa^ 
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Il 5 maggio alle 6 ore della sera sbarcò 
Napoléóiìe' à Portr. Ferraio , ove fù ricevu- 
to dal generale balesmè comandante fran- 
cese : u Generale, dissegli l’imperadore io 
hò Sacrvficato ì miei diritti agfinteressi del- 
la patria ; e mi son riservato la proprietà c 
la sovranità deirisola dl^lba: fate conoscere 
agli abitanti la scelta che bo fatto della lo- 
ro' isola per mio soggiorno*, dite loro che sa- 
ranno sempre per me Soggetto del mio piu 
vivo interesse. » Il maire presentò le chia- 
vi a Napoleone, che scelse la màirie per suo 
pàlazsto: Il gran maresciallo del palazzo , 
cónte Béirtrand : il luogotenente generale di 
artiglieria» conte Drouot, il generale Cam- 
bronne.ed alcuni altri valorosi e fedeli, for-‘ 
màrònO in stille, prime la corte del nuovo so- 
vrano. Indi a p(^o sua hiadre è sua sorella , 
principessa borghese, vennero a prender 
parte e a raddolcire il suo esigila 

Novelli colori, una nuova indierà furo- 
no adottati per T isola d’ Elba : era questa 
l)ipn^ ed amaranto» seminata di api^: diven- 
ne ia prima del mediterraneo e la più rispet- 
ta ta. Era eSsa i^cra perfino ni barbareschi 
che f^cè\^no sovente dei presenti ai capita- 
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ni delVElba, dicendo loro essi pagava* 
bo il debito dì Mosca!. 

Ordinò Napoleone e fece ì^giSre grandi 
lavori nein^la ; fpi*o'nò fòrìnate strade ia 
ogni parteVvie è magazzini .vènhéro costrut- 
ti sulle spiagge*,! parecchie belle case, innal* 
zaronsi nel mezzo e nei dintorni di Porto 
Ferraio: i migliori dipintpri fi* Italia sì di- 
sputarono l’onore di esercitare ivi i’arte lo- 
ro, e sollecitarono come un favóre di poter* 
' ìe abtfeUirè. 

Sembrava égli ras^gnato e tranquillo sul 
suo scoglio , ma glì„ òcchi stìoi, ì suoi pen- 
sieri cranò rivolti sempre alla Francia. La 
idea ch’egli potesse un giorno sbarcare sul- 
le coste ói Francia per fare la guerra al re, 
non era punto ammessa, nè'fu preveduta da 
alcuna potenira,mercèì libellisti. Eravi ben- 
sì una corvetta inglese che incrociava fra 
Genova , Livorno , Civita vecchia e l’ isola 
d*Elòa; ma non aveva ella ordine alcuno re* 
piativo à Napoleone, tranne quelli) di dipor- 
’ tarsi convenevolmente e di prestare ai Fran- 
cesi Che stavano all’- isola d’Fl^ tUtlì ì pic- 
coli servigi che da lèi dipendessero,, ^ryi* 
va questo ^timen,to.al colonnello Champ- 
' bell^ comméssionario destinato da.Caslel- 
reagh, .tanUjjPer le sue commessiòni, come 
pel trasportò de'viaggiatori inglesi che da 
Livorno o da Genova volevano recali! al- 
l’isola L’Elba. .. , , I , 

I ' ‘ . 1 ! ’'• '‘il ' ì 
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• PP^’^! P cale.da>bar- 


»rtr;- Y"‘'r^^‘'''''» ’«q*m v.cn^ saline 

• l'PPn^ra, e nell*approvvìffion"ainehto 
dell'isola!' Ortrè i. è»', cSt'itój fel'uir, 
. ,d‘ P>9^he napoletane , genovesi'ecl.at'anzia' 
np ‘nquè’paraggTper 

seuiraana,,§.en55a.ch.e giongóh a Porlo 
, Ferraio efi 'a Portò tondone numerosi ba- 

Stimpnri’l-tni'KonnpriK.': 



, ni dunque ^^rapp Aìcili ed pàse, sono^ siale 
, mai sempre Tréquenti e libère frii tùtt’i por- 
ti pej mediterraneo' e l’ ìsola d’ Elba, ', f^ètìo 
spazio di nòve mesi , più di cen't’o^ ufficiali 
francesLed ifàliani erano giùnti i^i/ccés§iVa- 
liicmle appórlo Ferraio eoi loro tijii foripé e la 
.'loro spadàrmunriilJi Wòli•r^^& e 

venendodirèttàm^nlé dìF^ 

.j di G‘enóva, di IPipM 
' o ai Nàpoli. Tutti a veanó "S' pvp 'ò *nipòb*rd- 


gii somministrate novelle di ciò che accade- 
va in Francia ed in Italia. 
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Da FooiaiDebleaa aveva Napoferàe pre- 
vedutala possibilità del supritoroo in Fran- 
, da: pensava ,egll di già, che se i Borbopi si 
; ostinassero a.voler continuare una terza di- 
, figlia, ,poD avre()|)e egli tardato a ricorp]^- 
fi Tire. ,In efifelto la loro corte ed alcuni passi 
j. falsi ritornarono in credito la sua popolari- 

» tà e lo fecero desideraroAl pubblici fogli^he 
- S.apoleoneleggeya avidamen^ iQjrendeitcro 
instrutto della disposizione c^gU^nimi in 

• Francia: insegnarongli essere; le /adoni in 
agitazionci formarsi i partiti , divenire im- 
minentp la guerra civile,. e. disporsi tuÌ 4 i i 

..&UQÌ orrori a scoppiare di nupvo sulla patria. 
...Esisteva una cospirazione,, ma Usuoritor- 
l’oggetlo^ . - 

’ D’altra p^rte aveva -ilfOongresso di, Vien- 
na decisordÀ trasportarlo a S. Elena, violan- 
do tp^ie le stipulazioni del trattato di'Fon- 
faÌfl?bI/ftnjjKaPQli?Poe#he:iaIedeq non 
^ /gpoiìavgidi^vei^ ritornare inFf ancia : 

• ,il suo part>ito fu, prescv ina ne g^uardòiegii il 

( Secreto siqo airujtinio.isftjante, > ,(» 

i ' 11 ?6 /ebtoio* il; battaglione della guar- 

). dia, glij^ltri , soldati! ed ufficiali, della casa dì 
. f Napoiepp^^dìCevetteroirordine.dHrobarCar- 
si, pen^va;pgnuno^cbe la spedizione fosse 
. diretta per»JSapoJi o per qualche altra parte 
d’Italia. ^Ile dito ore, Napoleone pose il pie- 
de sul bngh, r Incostante esclamò' come Ce- 
sare : le sorti sono gettate ! Gii ufficiali; i 
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''‘^iida‘dr’Vivana*Pwncf{i ! viva Nap'ole'obfe i 
' ; èfcfchéggiàfrcmirt sbi sètte baSiiinehii the<^pi • 
‘»*j)«opeVaflé'1e ^ i‘>'^nìcui 

hi HI Nèl momeiTto delia pàrtenza dainsQla^di 
'^lba,1a cOrVéiià In^lesé eVàa LivÒhnoi'nòn 
iiVebsi (tdnque morivo dVtemertìrmb il gior- 
•f 'iiò appreso' fù Sèopérid' Uà bHgh dà guerra 
• francese- che ‘Veniva cel iventò'itì póppa ver- 
, 80 r Incostante. I>à' q ueslo i I 7c/5y'ó,'i/òiiiòfn- 
' ! dato ‘dal capìfanb AndrieuX jr éàprtano del- 
-^^Ìl^lì^odtantc propèse* -di affrémàre questo 
. < bVigh ed’ Impadronirsene^ ‘ riiàr Ni pbldonb H- 
t^jgettò -questa idea sieceftie as^uì^da-^ tftinhe 
Del’ in cui sì ÌTtìssb* éclf^ìi^ 
li i^'uSstrmì. 'Ordinò egli‘à’Sifo?'gi'é‘nbiièn 
di celarsi sOtto- JT pontdi I diié bHgh furòno 
“''^SttbHb io ‘TStato'di ndfei e* rivèrsi i'saiuti di 

- iiso siii mari^; il 'comatìddòie dello 

- ' rfcondiciuto-il EU 

^(domandò noVelle dell- imUMéradóre} o 
’M» imperadore stessd gli: ris'i*>òs^80n uty'pbr- 
oapVoee p starsi egli benìs5«md;^II capitano 
Anrìrieux^imon ebbe Sen^oWStltunò della 
’ preda^eitò lasciava sfuggirs?)^^ ► 
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* di partffe ddIPìssolà' d’Elia; avefa 

fopTBtttì dèe {iHoclam^ ma allor- 
Arcilìe egHf farli' rKstìpiare, uiuno potè di- 

* gettò -èssb rièl’ mare,© ne dettò 
;^slttrì'duéi‘nimo ’dlreitd<aH*esercito^’aitro al 
**'|k)pòlo fmneese. Tutti quelli che sapevano 

scrivere furono ^impiegati' a farne delle co- 
i tamburi, i bam^bt/4 cappelli servirò- 
^’*^M*di ^appoggio’ e ciascuoosi poselietamen- 

* te ìair Opera, r j » 

'•* f gèneH9d?fgii ufiiciali formarono essi pu- 
-re tmindiriìzo ali^eseròito, ed era appena 
[teffninato^^^ scoprironsi da lunge le coste 

‘<d^ A(ilibo.i>ttt8acro suolo della Francia fu 
salutato con entusiasmo/'' * » ; • ; 
•i^cq}pf|>ldf marzo alle tre ore»via^flotfiglia 
FafieoPO|nel golS%>Juan ; ed alle cin- 
‘^^^de'Wipèleonfi calò a terra; non senza prò- 
> Varie la g^nde emoztone. Venne forma- 

' tò^il'èiiètiPcoia^vinlcampo d^olivi. Venticin- 
que granatieri ed un ufficiale della guardia, 
; ' ’fesio4nvSati«d Aètiboper isranda- 
Ogliare le ^dispMhtioni' della guarntgione ed 
^ iatt^Ha nl<parrdo 4 se fossero slate 
pfavbftBJmttriitóTfrascinati^d doroardoré , 

‘ > etìtìfafòné’d' wadatiehi neUs piazza gridando 
ttnpiérffdi(^ >conf^ndaniefeCe al? a- 

' iPponte*ievatoio e lo ritónne prrgiODÌeri. 
{^Swrtoóiiìie questo disastro*, opinarono alcuni 
si si’prendesse An- 

Viva* fona; onde prevenire ic scatti ve 
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^ di un’altura alquanto al di là. Ivi fu subito 
circondato dalla popolazione dì questa città 
\e percorse quella moititudiuc come un cir- 
_ colo delle Tuileries : il contegno, le diman- 
dè furono' quali se non.avesse giammai la- 
sciata la Francia.Lagnavasi alcuno coirim- 
^ peradoredi non avere ricevuta ancora la sua 
pensione: pregava un allfo p'erchòsi voles- 
‘ se accrescere la sua: la'crocédi taluno era 
siala ritènuià àir Officiò ; chièdeva lal’aliro 
avanzamento , e gli fu forza ricevere una 
folla di petizioni che erano'siate scritte in 
frqtla, e che a lui si consegnavano come se 
^ gitingieSse da Parigi facendo un giro di par- 
^tinientalé. Credeva Napoleone di trovare a 
^' Crasse una strada che fu da lui ordinata , 
ina essa hòn era stala eseguita. Convenne 
risolversi a lasciare in questa città la sua 
* Carrozza e i quattro cannóni che aveva sbar- 
■ cali, e passare per delle strette difllcili e pie- 
no di neve. Nulladiraeno marciava egli co- 
In'é il lampOj star dovendo il successo nella 
^ àua celerità, e dormì la sera al villàggio Ce- 
^ renón, dopo aver percorse 20 leghe. Giun- 
se il 3 marzo à Bareme, il 4 a Digne il 5 a 
Gap. In questa città fece egli per la prima 
volta imprimere i suoi proclami, che si spar- 
sero colla rapidità del pensiero: il 6, Napo- 
leone lasciò Gap a mezzo giorno e si recò a 
Gorp. A misura che egli avanzava, dichia- 
ra vansi tutte le popolazioni con ardore.Tut- 


tavia non era 1* imperadore scevro di vWe 
inquietudini : accorrevano , è vero gli abi- 
tanti in folla sul suo passaggio , ma non 
aveva egli veduto ancora soldato alcuno.Só- 
lamente fra Mure e Vizille/il generale Cam- 
bronuc, che marciava all’ avanguardia con 
quaranta granatieri, incontrò un battaglio- 
ne inviato da Grenoble per chiudergli il 
passo. Il capo di questo battaglione negò di 
parlamentàre. Napoleone, senza plinto esi« 
tare, avanzò solo: cento de’ suoi granatieri 
lo seguivano a qualche distanza colle armi 
rinversate. La vista dell’ imperadore, il suo 
cappello, il suo corto soprabito grigio, pro- 
dussero un magico effetto sui soldati ch^ ri- 
masero immobili : giunto a qualche passo 
da loro, si arrestò egli*, e presentato il pet- 
to, gridò : et Se v* è fi^ voi un soldato che 
» voglia uccidere il suo generale , il suo 
» imperadore, egli lo.puòieccotni. » Il gn- 
do unanime di viva V imperadore! fu la lo- 
ro risposta. Napoleone andò dritto allora 
verso un veterano il di cui braccio era ri- 
coperto di chevrpn’s (1) , e presero brusca- 
mente per i mustacchi , gli don^andò : se 
avrebbe avuto cuore di uccidere il suo im- 
peradore.il soldato innondato di lagrime po- 
se la bacchetta nel suo archibuso pennostra- 
re di averlo scarico, a Ecco, guarda se avrei 

> i - '..’T.r , , > , p,in:] ì 

(i) Sflgid che todicaiio s^ùsnitk* iV*» 
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potuto fertrmbito male: tutti gli altrt rafa- 
no come il mìo. >» Napoleone comandò al 
battaglione uh mezzo giro a destra, e tutti' 
s* incamminaròhò alla volta di Grenoble. 

Tutt*ì paesani délDelfinato stavano schie- 
rati sulle strade ed erano ebbri, furiosi di 
gioia. Allorché il primo battaglione esitava . 
ancora;; eravene dietro a lui delle migliaia 
chè cercavano dì determinarlo colle grida 
di.ntna V imperadore\' mentre moltissimi al- 
tri stavan dietro a Napoleone eccitando là 
piccola truppa' ad avanzare , assicurandola 
che non le sarebbe fatto alcun male. Una 
vallata sopratutto offerì il più commovente 
speiucolo che possa inamaginarsì.Erano qui 
riuniti molti comuni coi loro mmres cfd i 
loro curati. Dai mezzo di questa folla sorti- 
va uno de* più bei granatieri della guardia 
che mancava sin dopo lo sbarco, e sul quale 
èrano caduti dei sospètti; vede vaófsi gli oc- 
(ihi suol ripieni di gròsse lagrime di gioia, 
e teneva fra le sue braccia un vecchio ‘di 
nqvant'anni. Era suo padre, da lui ricerca- 
to e condotto net mezz'ò di questa moltitu- 
dine per procurargli il piacere'di vederè‘ 
r iuiperadòre prima di morire. * 

Indi a poco si udiroho da lunghe nume/ 
rwe acclamazioni:era il settimo reggimento; . 
di linea comandato da Labédoyère che ve-' / 
niva ad unirsi a Napoleone. Le tue truppe, 
impazienti di congiunger$i,ruppero le loro 
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fila e corsero ad abbracciarsi fra le grida d i , 
viva Napoleone! viva la guardia! viva il set - * 
timo di linea! Allora l’ impulso fu dichiara-, 
lo e la questione presso a poco decisa. 

Continuando il swofamminò verso Gre- 
noble, fu arrestato Napoleone da un giovi- 
ne negoziante ujDTiciale della guardia nazio-, 

' naie : h Sire, gli disse, vengo ad offerire a . 
V. M. centomila franchi è la mia spada. — ‘ 
Accetto gli uni e l’altra, risposegli Napoleo- 
ne, restate con noi ». 

Un po’ più lungi fu raggiunto da un di- 
staccamento di ufiìciali. 

Intanto il generale Marcand comandante 
a Grenoble , ed il prefetto , eransi dichia- 
rati contro Napoleone. I bastioni erano co- 
perti dal 5. reggimento del genio composto 
di duemila vecchi soldati, dal 4. reggimen- 
to d’artiglieria di linea, nel quale, aveva mi- 
litato Napoleone ; da due altri battaglioni 
del 5. reggimento di linea , e dagli ussari 
del 4. 

Giunse Napoleone sotto le mura di Gre- 
noble alle otto ore della sera:la celerità del- 
la sua marcia avea mandati a vuoto tutti i 
provvedimenti: non crasi avuto il tenipo di 
tagliarei ponti, ma le porte della città eran 
chiuse , ed il comandante di essa ricusò di 
aprirle. Una circostanza che deve caratteriz- 
zare, specialmente questa epoca senza pari 
si è , che i soldati non mancarono, sino ad 



UD certo segno, oè di disciplina .né di obbe- 
dienza terso i loro capi : solamente impie- 
garono, essi, per loro parte, la forw d’iner- 
zia, sia'ome un diritto che credettero lorp 
appartenere. Videsi quindi il primo balla- 
giiohe eseguire tuii’i movimenti comanda- 
li, ricusarsi ad ogni comunicazione: ma non 
caricò, le sue armi*, non avrebbe fatto fuoco. 
Dinanzi à Grenoble , l’ intera divisione sui 
bastioni gridava viva V imperadore ! tocea- 
vansi le mani, i^r gli sportelli , ma niuno 
aprì perchè i superiori avevanlo vieiato.Fu ' 
forza tb Napoleone a fare abbattere le porte, 
lo che venne eseguitosotto la bocca di dieci 
cannoni dei bastioni caricati a mitraglia. 

D’ altronde , in una battaglia , corse Na- 
poleone maggiori pericoli che in Grenoble. 

1 soldati, gli abitanti si scagliarono sopra di 
lui con tutte le apparenze della rabbia.: si 
fremette per un istante, e si temette non fos- 
se posto in pezzi : fu trasportato egli ed il 
suo cavallo : ma non era questo che il deH- 
TÌo della gioia. Cominciava appena a respi- 
rare* neiralbergò ove fu deposio, che si udì 
raddoppiarsi il tumulto: erano gli abitanti 
che venivano ad oflrirgli le porte della cit- 
tà , in mancanza delle chiavi che non gli si 
poterono presentare. 

Giunto una volta Napoleone in G^renoble', 
divenuto una vera potenza, avrebbe potuto 
sostenere la guerra.se fosse sf ato necessario 

Gallois Sio. di Ndpol, voi. lY 7 
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di farla' : giudicò egli totlo «ssere deciso e 
si credelie sicuro di andare a Parigi. 

‘ 11 glòhiodopo 11 suo ingresso In Grenoblè» 

11 clero, Io staio maggiore^la corte imperia*' 
le, i tribunali, tutte le autorità cirili é mili- 
tari recaronsi a riconoscere Nimoleone ed òf« 
ferirongli le loro feliciiazIoni.Finlla Tudieu-' 
^,passòegliÌD rassegna laguarnigiopeciié: 
ascendeva a cinque in sei mila uomini che 
fece immediatamente partire per Lione. ‘ 

Il 9 di marzo, dopo di avere emanati tre" 
decreti che segnalavano il ristahiliinentodel 
potere in'iperiale. Napoleone sì pose ih cam- 
mino per Lione e dormi a Bourgoing' La 
folla e r entusiasmo auinenfavano. 

Appréssavasi a Lione; Napoleone crasi' 
fatto precedere da alcuni emissari che lo av^ 
verlirono volere 11 conte d* Artois , il duci 
d* Orleans ed il maicsciallo J^cdonbld di- 
fendere la città; e già dirigersi a tagliare il 
conte Morand éd il ponte Guillotière. Rise 
egli di questi prepai*aii vi,non dubitando per 
. alcun modo delle disposizioni dì animo dei 
-Lionesi,' meno ancora di quelle deì'soldati^ 
lo fatti , essendo giunta una riconoscenza 
del 4. reggimento dì ussari alla Cuilioiìère^* 
vi fu essa a&ollà' dalla immensa popolazio- 
ne di questo sobbollo cotanto pat^W , 
colle grida di viva fimj^adore f PrpStiò 
Napoleone di questo hipvimentó dl'entii^iajs^^ 
ino, recandosi di galoppo al sób^rg^ètla' . 
Guillotièr©.. ' ' ‘ 


< 
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Era pervenuto 11 tnaresclallo Maedonald 
a far sbarrare il ponte delia Giulioiière , e 
vi conduceva in persona due buuaglioni 
d* infanieria, allorché gli ussari sboocarouo 
dalla Guillotière e si presentarono dinanzi 
al ponte, preceduti, circondati e seguili da 
tutta la gioventù del sobborgo. Contenne 
il maresciallo ì soldati per qualche momen- 
to : ma commossi , sedotti, trascinali dagli 
eccitamenti del popolo e dagli ussari, si get- 
tarono essi sulle sbarre, le spezzarono, e fu- 
rono subito fralle braccia e nelle file de*sol- 
dati di ^'apoleone. Alle cinque ore della se- 
ra, tutta intera la guarnigione si precipitò 
dinanzi a Napoleone, ed un'ora dopo l'eser- 
cito imperiale prese possesso della cillà.Fe- 
ce in essa il suo ingresso Napoleone alle 
sette ore , solo, avanti alle sue truppe,ma 
preceduto e seguito da una folla immensa 
che faceva eccbegglar l'aria delle sue accia* 
inazioni. ^ 

Oprante I quattro giorni in cui Napoleo- 
ne dimorò a Lione, ebbervi costantemente 
più di ventimila anime sotto le sue finestre 
[ le grida non cessavano. Era egli siccome 
un sovrano che non avesse abbandonati 
giammai i suoi sudditi firmava decreti , 
spediva ordini, passava rassegne , riaveva 
tutte leamminisii’azioni:ogni classe di citta- 
dini faceva a gara nel dargli prove di devo- 
zione» I soldati persino della guardia nazio- 
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naie a cavallo, composi de^pììi ardami del* 
T opposto partito , . sollecita vano T onore dì 
custodire la sua persona, furono questi il 
soli mal ricevuti. « Io vi ringrazio deVostn 
M Servigi , disse loro Napoleone ; le nostre 
» istituzioni non conoscono guardie nazior 
» nali a cavallo e, d’altronde, la vostra coor 
» dotta verso il sig. Conte d’Àrlois m’inse- 
» gna ciò che voi fareste se la fortuna mi 
» abbandonasse; io hon vi sottoporrò a que^ 
sta novella prova. )> Infatti, abbandonan- 
do Lione , non trovò il conte di Artqis 'che 
lina sola di queste guardie nazionali che si 
dedicasse a seguirlo.Seppe Napoleone la fe- 
deltà di questo vòlonlariò,' e lo decorò del- 
la stella della legione d’ònoré, dicendo, noA 
avere egli giammai lasciata una beila azio^ 
%e senza ricompóni.' ' * ‘ 

• Napoleone in Lione| ammihlstraTà di già 
'per mezzo dé’ pubblibi atti con qìiéllà preci- 
sione, quella confidenza che è. compagna di 
Aon interrotto governo: nulla lascia và scor- 
gere io Tiii fe tracco de* grandi precedenti 
/disastri o'dehe' immensi vicende che' ik>t^ 
' vano accadere. ' ' ' ‘ ' *’ • '• 

Sortilo appéna Napoleone di Liòne, feée 
scrìvere al raaresciàlloNey,'àUora a Lpnslè- 
' Saunier ^ Col suo esercito che dovesse póT- 
Iré io cammino le sue truppe e venirlo a in- 
giungere. 11 11131*05010110 'Ney era ' partito ' di 
Parigi Hutto dedito al re: ma io mezzo àlr 
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fan! venale 

Boldatfy'eolpUò dai prodatnt^di ^apoteoée, 
dagl’ ìadirtm del C^tfinaio, dallo abbaodo- 
no delle truppe di dairorgùsnao del^ 
le viciae |»x>?incìe edalle ciitxmvicine'po- 
. polazioui i Key , il figlio della rivoluzione^ 

; si abbancboò al torrente e pubblicò il suo 
fòmo4o ordine del giorno: Certo è, che ^ey 
invece di . comandare alle sue truppe, riee- 
vette da esse.i comandi; nè si dedbe ad ab- 
bandonare 11 parlilo del re per ritornare a 
quello di Napoleone, se non perchè la mag- 
gior parte d^suoi reg^menti avevaio dì già 
abbandonato , ed il rimanente disponev^i 
a dicbiaràrsì. 'Da quel momentoffu egli in 
corrispondenza* cól gran maresciallo che fa- 
ceva le fanattmi di 'maggior generalersape- 
%asi ove eimno le sue truppe;ed io qual gim*- . 
no giungerebbéro esse ad A.uxerre.TùitavoJ- 
ta’ricordaàdo Ney la sua condotta a Fontai- 
nebl^ti , ^s»e d 'Napoleone, che tuttocfò 
ch’ egli aveva fatto érk prindpàimenta in 
vista dèlia patria; echeiaccorgendosldover 
egli aVer pei^uta la sua confidenza*’ dlspo- 
■ h€jvasi a' ritirarsi: Ma Napoleone gli fece ri-* 
spendere dì Venire' a lui che *0 avrebbe ri- 
•ó#tìtò cortiiè ■ d giorno d(^ la battaglia del- 
^’làMoscowa.' ' ' =■■ ■ *•' ' f 'D. 

^mi* Napol^ne a Macon tt .13 , ed il 
\*m<H^ìvo glordd^aCfalobs.Non aveva egli 

bisogno ^ Licme , di 


aspettàre tiHe portedéHt città! if popolo^ 

; i mogistràli 'accorrevano ad ìncoulrarìo 9 
disputa vansi d’ onore* di essere i primi ad 
» offrirgli iloro omaggi. • ^ it 

A Chalons^'lapeleone fu àssaimeravigliar^ 
te di Vedere dei .cassoni a dell’ artiglieria f 
eli si disse allora cbe < quei cassoni eranq , 
destinati ad agire contro lui stesso, ma che 
eransi arrestati in passando, per presentar* 
glieli. * -j' .1/ ■ V » '■ 

’ Marciava Napoleone quasi in postarla 
Dìuna parte vi fu combattimento , lotta od 
opposizione:tuUo era airaspetto suo un can* 
giamenlo di. scene treatralì. Entrò egli.il i 7 
ad Aux erre, dove, perla prima )Volia furi: 
cevulo da un prefetto, il mar^iallo Nev 
giunse aire otto ore della sera ; si mostrò 
. imbarazzato, nè chiese a Napoleone. che un 
posto fra i suoi granatieri. In fatti erasiasr 
sai mal condotto verso Napoleone: ma come 
» potevansi obbliare :Un'SÌ:beLc0raggio,aziq- 
ni tanto luminosa I /Napoleone gli sà lanciò 
al collo' chiamandolo il , e 

d* allora in poi , noase ne parlò più. 

Seppe Napoleone, cammin facendo esse- 
re alcuni Vandelstl partiti di Parigi ijpaye- 
siiii da donne e dn^spldati ppr assassinarlo. 
Gli ufficiali della sua guardia raddoppiaro- 
no di vigilanza.;, ina segibniva avesse egli 
. preso impegno di sffdaré i .colpi de’suoì ne- 
. iuici,, pè cessava diifn|ichiarsi fra la folÌ£& 
coufu^ fra il popojo ed i soldati. . 
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DuiaQ^ <Fossard , «i a^oprlrono prdÌBalf 
Vft. battaglia, i dragoni del reggiiinenitadrf 
re che avevano abbandonati ivlo.ra mciall 
per venire a raggiMng'^6 Napoleone;' pese 
egli piede a term ,é sj recò dUianzi a questo 
f^eggimenlo che cpUe^iii viveac^lainasioni 
ló salutò. Ni uq : corpo poteva . resistqrq 
llendo r. iaipe.radorp.,1 „ , 

, Quantunque ave^.saputo,NapoIeQnees< 
sersi ; faltì graodi preparativi p^.dìspiuarr 
gli Ravvicinamento alla capitale, non sospe*- 
se/Cgli perciò la rapida sij^ paareia.^jiy^* 
se voluto, 0 non vi si fosse opposto, 

|>e; potuto giungere a Parigi cpo duejpiìip?- 
ni 4i.paesani: ma si restri ose i^rk^auoi^ 
x^ùu*^ delle truppe che sul pa^ggiq-^i|icoór 
trava.1 generali Gerard OiQinibroo^ftSft*^ 
minavano aygnif con alpuno>péniin^ia4iÌva^ 
Jqrosi: questa javàoguardia ayèvKdéMÓ .mur 
Xiizipni : r esercito di. Napoleone tràsclnava 
seco una sessadtioa di cannoni onde yìnc0re 
qualunque resistenza, gU, sì Ibs^e ppposù% 
Npn disse già N^òleope al genéràje ,Òàqv 
tu’pnpoi yqi^hon.hrucerete una m|(^ia^ » 
poiché ,C^Ò, non. dipendeva lulv mailisse- 

g\i siccome predizione: K lo spero che. voi 
^pph 4ir,^i»Óle un colpo solo di moschetto )> e 
questa predizione si avverò. . . . 

4.i:dl,2^ marzo alle 9 bre della sera, giùnse 
^Napoleone à Parigi come a Grenoble .come 
’ ^ liobe , alla fine di una lunga giornata di 
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làarciti , ' ed ath testai dì qnef te medeshilG 
trippe che erano siale riunite per opporsi 
di sod' inig^^esàò. Tion' volle egli lasciare il 
teni^ necessario ai preparativi pe|penlrsur6 
eòn ittaggior pompa. Giunto nel cortile dei^ 
le^ rtitferteS' , 'Con gfrahdissimo numero di 
pérsdtìè tì 'pdeC^lò sopra di lui, mille braci- 
eia lo strapparono e lo portarono in‘ trionfo 
nel palazzo. Gl! appaitomenfi offirivanó in 
' mómèOtó' la riàniónie confusa di nna 
ìmmen^ folla drgenéfaK , ufficiali/ di foni 
lefonaili che correvano d’ ogni pdrte: si ab^ 
j^tìòTavano , éd espandevano senza tiirforé 
la ìòWr'gìora, il loro trasporto:sembravané 
lè ih’un campo di batte^a^ 

'óvé,f^él^li‘ied atailcl ;sfuggitr in(H>inatameii^ 
th'àlia toòrtej Sì ritrovano dopò te vìttOrfàl 
L’"'drò'lài[dà potò' sola por fine a^cOtèste scè- 
ne commoventi. Né! rimàtfeh'te della- sóra 
sì trattermé itmgamente ftepòleone còl dt^ 
‘d^Òtràntò ò gli altH ministri c diénìtari deb 
Ib Statò'. Blòsimvain tutti ilfieravif l»o^ i 

prèsà del Suò arrivo W l’hrìgìjé mpÒléoiiò 
loro'incéssàntòmenté Òipé^evat a Fufòhole 
» genti dishi teiressàte clìé nii rìdondUMÓf o 
vi ' nella mia capitaleri sottò-tòpenti òdi éob 
'i) ‘ dati haimo fatto il tuttot tu ito"* io debhtj 
» al popolo, alfeseroito ». ‘ ^ 

!n fatti , r imperatìorò. che avèva , con^/ 
per istinto , preveduta la incertezza ed il 
mài garbo che poitebbero' i generàll. ed K 
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Aiaresòialli nel VenWe aì suo partito, era sia« ^ 

IO,* in xjnesta grande circostanza , fedele al 
iuò principio di non agire che sulla niolti' 
tadine. Ninna cospirazione fu ordita pel suo 
ritórno in Francia. Dopo il suo sbarco fu 
nollecitatò sovente a tentare di porsi in rela^ 

«ione con alcuno de* capi , ma rispose egli 
ó)stantemeote,: «< Se io sono rimasto nói cuc^ 

M re della moltitudine, poco deve importa- ' ' 

a mi dé’capi : e se non avessi che loro , a 
che mi serverebbero essieontro iltorren- ^ 

» te dèlia iholiitodine.^ ». — Que sjQ t orren- 
le solo lo portò a Parigi. = 

• CAPITOLO XX- X 
ICentagir<mi-BaUaglia diLignyedi Waterloo 

J *- « . • » * t 

■ Là notte stessa del suo arrivo a Parigi, 
.deliberò! Napoleone se; colle trentacinque o 
tr^tasei migliaia di uomini , sole truppe / 
‘Che potè* riunire nel Noìxj ^ comincerèbbe 
le ostiliià 'nel 1 aprile , ‘marciando alla 
« volta di Brnsselles e rhidcodo ^esèrcito del 
' Bèlgico sotto ^soe bandiere. Gl' Inglesi ed 
•f' Prussiani s^cantonati’ sulle sponde del . 
Beno erano deboli e disseminati senza ca- 
•pi e senza fortezze.' di duca di Wellington 
stava a Yienna;'Blucher a Berlino; Poteva- 
' si sperare che IVsercito francese sarebbe a 
'^^usselles sui primi di aprileHDapudrlvaa- 
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si speranze di pace la Francia la so\&fx 
Avrebbe essa altamente biasimato un moyU 
mento offensivo prematuro. D’altronde, pef 
riunire questi trentacinque,,o trèntasei mi* 
la uomini, sarebbe stato forza abbandonare 
a se stesse le ventitré città forti daCalaiss^ 
no a Pbilìppeville , formante la triplice li- 
nea del Nord. Se lo spirito pubblico in que- 
' sta frontiera fosse stato tanto buono quanto 
In quelle deH’Àlsazìa, de’Voghesi, delle Ar- 
> denne.Q deirAlpi , dò avrebbe potuto farsi 
senza inconveniente: ma gli animi erano di- 
visi in landra: era impossibile abbandona- 
re le città forti alle guardie nazionali, loca- 
li ; occorreva un mese per arrollare e (àr 
giunger colà dai vicini di^rtimenti dei bat- 
taglioni scelti di guardia nazionale,^ per sur- 
rogarli alle truppe di linea : il duca d’ Àn- 
goulème ffnalmenté, marciava verso Lione: 
f Marsigliesi verso Grenoble. Ltr prima np- 
velia del principio delle ostilità avrebbe 1^ 
rodato s^ranzedi successo , ed. era prima 
di. ogni altraicosa essenziale ebe il tricolaca 
stendardo sventolasse su^ tuli’ 1 punti delto 
Francia. Questa prima idea dunque pr;esen- 
tava grandi inconvenienti e fa abbandonata. 

Dal giorno succesivo, si occupò Napoleo* 
ae a riorganizzare il governo imperiai^* 
Scelse dapprima j* suoi.roinislfi ; Cambac^- 
rèSfdopoaicune difficoltà, accettò il ministe- 
ro della ^giustizia: avrebbe voluto il dùca di 
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Vicenza sewii^attlvaniente neireeerdio ; 
ma Napoleone lo restituì agliafl&ri esteri; il 
maresciallo Davoust fu nominato ministro 
della guerra : il duca di Gaeta lìd il conta 
Mollien ripresero i portafogli delle finanze e 
del tesoro: Maret,difca di'Bàssano,fo lipri* 
stinato al minisrero della segreteria di Sta- 
to*, De Grès, fu ririiiamato alla marina: Foii^ 
cbèfu incaricato della polizia, perchè Gam^ 
bacèrès, Maret, Lavai lette ; Savery stesso ; 
Rèal, tutte le persone in cui poteva Napoleo- 
ne avere maggior fiducia , si riunirono per 
attestare la sua condotta nel 1814 , lo che 
fece sì che Napoleone vincesse la sua ripu- 
gnanza a porre in carica un uomo del qua- 
le conosceva la profonda immoralità. Spiac- 
qne codesta scelta ai Francesi , ma veìme 
compensata dal buon effetto che produsse 
la nomina di Carnot al ministero deirinter* 
no. Il duca di Rovigo fu nominato al j^o- 
mando generale dellagendarmeria:il signore 
dì Montalivet, antico ministro dell* interno, 
divenne intendente della listaci vile. Il consi- 
glio distato fu riorganizzato sul piede antico 
e composto presso a poco de’medesimi mem- 
bri. Ricljiiamò altresì Napoleone pressò di 
se tutti i suoi antichi ajutanti di campo, ad 
eccezione del generale Làuristoti, ed il loro 
tiumero. fu accresciuto dai generali Letòrt e 
Labcdoyére. I generali Bertrand e Drouot 
furono conservatK'alle loro càriche .di gran 
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‘ maresrialtode>paia7.zo;Q (U'iAaggior gGi^ 
rate, delia guardia. .Napoleone cbiarró.dl 
nuovo a* sé vicini la maggior parte de’ciaai« 
bellani, degli scudieri edei maestri di ceri- 
monie che stavano a lui dintorno nel 1814^ , 
8Ì0!n?aiiÌ7.zò infine la casa deirimperadrice. I 
> I Àvea Napoleone co*suoi decreti di. Lione 
discìolia la camera deipari e quella de’dépu- 
tati; chiamali gli elettori al Campo di mag- 
gio^ abolita la nobiltà feudale,, e dichiarato 
mere il trono fatto per la Nazione , non la 
Ncaione pel trono .aveva cacciali gli emi' 
grati non cancellati dalla lista: espulsi dal- 
reser(^iio gli stranieri e gli emigrati : ren- 
dute alla Legion d’Onore lesue dotazioni e | 
le sue prerogative, e ristabiliti nelle loro se- 
di i magistrati che ne erano stati allontana- 
ti. Con .un nuovo decreto da Parigi, rendet- 
te libera la stampa , e questa fu la conces- 
sione più grande che potesse da lui farsi al- 

Ja opinione. . , j 

>11 26 marzo^rfurono ammessi tutti I gran- 1 
- di corpi deir impero ad . esprimere il voto J 
della Francia : rispose Napoleone essere la || 
sua divisa jlutto alla funzione e tutto per la I 
Francia. Disse al consiglio dì stato , a vere | 
, egli rinunziato alle sue grandi idee , e che f 
• d’ora innanzi il bene, e la consolidazione j 
deirimperofrancese sarebbero gli oggetti di 
tntt’i suoi pensieri. 

. . Non perdette di vista Napoleóne la classa J 
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degli operai cbe avevano nominato \V Gran^ 
de liUraprenditore : i lavori cominciati prì* 
ma del 1814 furonocon attività ripresi, eia 
capitale ritornò un vasto campo di lavoro. 

11 9,7 marzo , annunziò Napoleone alle 
truppe passandole in rassegna, avere il re, 
il conte cfÀrtois , il duca di fìerry ed il du^ 
ca d^ Orleans passata la frontiera del Nord, 
ed essersl:recati,a;eercareun asilo pressoio 
straniero. Di tutta, la famiglia de’ Borboni, 
il duca e la duchessa d'Angouieme persiste' 
vano soli a lottare contro Tavversa fortuna. 

Mentre la duchessa condncevasi a Bor< 
deauxsiccomeiuna eroina, il duca,, alla te^ 

I sta dei volontari della Linguadoca,di quelli 
dellaProveoza e di quattro reggimenti, com- 
ponenti intotale uB eserciio di dieci in dodici 
mila uomini , erasi avanzato verso Lione : 
era egli dì già entrato a .Valenza allorché 
l^hbandono di una parte delie truppe di li- 
nea lo pose tutto ad un tratto nella , necessi- 
tà di ritirarsi; spinto bentosto dalie colonne 
del generale Groucby giunte da Lione , e , 
da quelle dergenèrale Gilly venienti da Ni- 
mes, H duca d’Angouleme, privo dalla spe- 
ranza di essere soccórso dalle truppe del re 
di Sardegna, acconsenti ad arrendersi. Fu 
conyenuto'.fra il generale Gilly ed il barone, 

(U Damas, . che. l’esercito del principe sareb- 
ìk licenziato ed esso s’imbarcherebbe a Gel* 
te: ma non^crèdette il generale Grduchy di 

GaUoù Sto, di Nopol. voi, IV. 8 



4over aatoriEzarereseguimentaddlaì^n-*^ 
V6DZ40D6, senza ater .preso gli ordini cki 
Napoleone.La novella di questo avvenitnen*»' 
to giunse a Parigi mediante il telegrafo.De- > 
cise Timperadore chela capitolazione sareb< 
be eseguita, malgrado gli oppositori*, che 

10 sollecitavano a non privarsi di un ostag4 

gió tanto prezioso quale era il duca d’ Ab* 
gouleme. Napoleone confermò la sua deci- 
sione in una lettera al generale Groucby, 
ingiungendogli di vegiiarealla sicurezza dei 
principe. * ,i j 

' La capitolazione del duca d’Angouleme 
pose termine alla guerra civile ed il tricolo- 
re stendardo sventdlò per tutta la Francia, 
Dires^ allora Napoleone tutta ia sua attivi- 
tà al reclutamento dell’esercito, alTapprov- 
vigio'naroento ed armamento delie città for^ 
ti, alla fabbrica delie armi, alla leva de*ca- 
valli , ed a tuttóciòcfae assicurar poteva la 
difesa del territorio , non lasciando più la 
dichiarazione del congres^ di Vienna spe- 
ranza alcuna di pace- ^ 

' Negli ultimi sei mesi del Ì8i4, aveva Io 
esercito francese ricevuta una novella orga- 
nizzazione; Nel marzo* 181 5 ascendeva es- 
so, a soli ottanta mila uomini, forza appena 
sufficiente a custodire le città forti ed i prin^ 
cìpali stabilimenti raaritliini/iTuUe le flot- 
te erano disarmate, gli equrpaggi cengeda- 

11 lei sole truppe che avesse la marina,’ con- 
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sistevano in otto batcs^lionl di pennoniere, 
n materiale della artiglieria poteva bastare 
ai bisogni de’ più grandi eserciti e riparare 
le perdite che potessero essi fare in divéirsd 
campagne ma gli arsenali non racchiude* 
vano che centomila archibusi anovi e tro!- 
oenlo mila da riparare , 4o che era insuffi- 
cientissimo. Tutte le fortezze erano disar- 
mate: le palizzate e gii approvlgionamentl 
id’nssedio erano stati venduti. ' . 

Ottocento mila uomini furono giudicali 
' necessari a combattere ITluropai Napoleone 
icreò i quadri dél3.' 4. e 5. battaglione dèi 
reggimenti d’ infanteria,' del 4. 5. squadro- 
. ne di cavalleria, quelli di trenta battaglioni 
d’artiglieria diventi reggimenti della pro- 
vine guardia' , di dieci battaglioni di equi- 
paggi militari e di venti reggimenti di mad- 
rina. Requisì egli ducente battaglioni di 
guardia nazionale scelta, ascendente ciascu- 
no a cinqùècento sessanta uomini. Richiamò 
sotto le bandiere i vecchi militari, che tut- 
ti abbandonarono le loro occupazioni per 
indossare V antico uniforme. Questo appel- 
lo doveva produrre ducentb mila uominL 
•La -coscrizioue deM815 fu richiamata: do- 
veva essa somministrare cento quarantami- 
la uomini. Un appello di ducente cinquan- 
ta mila uomini doveva essere proposto alle 
camere nel mese di loglio : la leva sarebbe 
8tatg terminatgio settembre. U numero der 


. gli uf&c’idVi, sotto OiQcialì e soldati io rifor- 
ma o in ritiro^ elevavasi ad oltre centomila 
uomini*, trentamila erano in istato di servi- 
. re, e furono chiamati sotto le bandiere. < 

< , L’ oggetto però più importante erano le 
armi da fuoco T artiglieria prese gli espe- 
dienti necessari *e, per venne a fabbricare in r 
un mése ciò cho, ìa^ circostanze ordinarie , 

. non avrebbe potuto fare in sei. Ebbevi bel-, 
la capitale più attività i che neh 1795., «òn 
. questa differenza , che tulio allora erat ru- 
beria, anarchia, disordine, e nel 1815 tut- 
to regolalo colla più grande ecoi^ia eoi 

principi di una buona amministrazione, t 
le manifatture de’panni propri al vestire 
, delle truppe eran numerose negli annilSiS 
ei815, e potevano provvedere a tutti i bi- 
sognideiresercito:ma nel 1815 esse più non 
: esistevBno.Sino dal mese di aprile, anticipò 
^ : il tesoro parecchi miltoniTalle fàbbriche per 
- .metterla in attività... ' 

Fu comprato un gran nomerò di caval- 
li per la cavalleria ed artiglieria, si smonta- 
rono diecimila gendarmi , lo che diede un 
. numero eguale. di cavalli addestrali che fu- 
rono pagati in denaro sonante; poco tempo 
. dopo, li stessi gendarmi, altri ad essi ne so- 
stituirono. ’ , ' 

. Niun servizio polevasi ottenere se non a 
denaro contante, e la maggior parte dei fo^ 

X nitori Qd.miraprenditori volevano ancora 
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'delle anticipazioni roon ostante , il debito 
pubblico e le pensioni venivano colla mag- 
giore esattezza soddisfatte ^ tutte le spe- 
se deirinterno, lungi dall’essere diminuite, 
erano accrésciute; il grande sistema de’pub- 
blici lavori era stato ripreso in tutta la Fran- 
cia. Negoziò il tesoro quattro milioni di 
rendite della cassad’ammortizzazione ài cin- 
quanta, per cento , cui sostituì tanti crediti 
sui boschi nazionali; ciò produsse, netto da 
ogni sconto, quaranta milioni in numerario 
che rientrarono con incredibile rapidità. * 

Al primo di ottobre , avrebbe avuto la 
Francia uno stato militare di otto in nove- 
cento mila uomini compiutamente armati;, 
organizzati e vestiti. Il problema della sua 
indipendenza stava nel poter allontanarsi »- 
no a tal epoca le ostilità. 1 mesi di giugno , 
luglio , agosto, settembre erano necessari, 
ma es^i bastavano. Al primo di ottobre, sa- 
rebbero state le frontiere dell’ impero di 
bronzo, che ni una potenza avrebbe potuto 
impunemente varcare. 

Net corso del mese di maggio , allorché 
la Francia fu riunita , ma piu. non era pos- 
sibile conservare speranza di pace., meditò 
Napoleone il piano di campagna che seguir 
doveva. Diversi all’animo suo presentava^- 
si; il primo era di restare sui|e difese , la- 
sciando che gli alleati prendessero sopra di 
essi tutto l’odipso della aggressione e s.*im^ 
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pegnassero 5e1le forteZ2e^ penetrando allo- 
ra sotto Parigi e Lione , cominciare là sa 
questa basi una guerra tiva e decisiva. 

^OQ potendo gli alleati essere pronti ad 
entrare in campagna che il i5 luglio , non 
avrebbero essi potuto giungere sotto Pari- 
'gi e Lione che verso il 15 di agosto, epoca 
in cui l’esercito francese sotto Parigi avreb- 
be avuto docento mila combattenti, sessan- 
tamiia quello sotto Lione e sarebbero state 
iterminate le fortificazioni di queste due cit- 
tà. Il 15 agosto, il campo di Parigi avrebbe 
contato inoltre, indipendentemente dair e- 
sercito , centomila difensori ', quaranta mi- 
la de* quali appartenenti ai depositi, seimila 
' cannonieri della linea e venticinque mila 
cacciatori. Il campo trincerato sotto Lione 
. avrebbe anch* (»so presentalo venticinque 
mila combattenti. Valutando a seicento mi-' 
la uomini la forza degli eserciti nemici che 
sarebbero penetrali sotto -Parigi pei nord 
e per l’est, siccome essi sarebbero stati ob- 
bfigati a lasciare cento cinquanta mila uo- 
mini dinanzi le quarantadue città forti di 
quelle due frontiere, la loro forza si sareb- 
^ ridotta g ‘quattrocento cinquanta mila 
combattenti , al, loro arrivo davanti Parigi, 
tiel modo stesso, valutando a<%otoi;inquanta 
mila uomini che penetrerebbero* verso Lio- 
ne, siccome sarebberóstati costretti alascia- 
re cinquanta mila uomini per osservai le ' 


Digilized by Google 


. 87 

dieci città f^rti dei lura e dèffe Alpi non 
avrebbero essi potuto giungere dinanzi Lio- 
ne che in numero di centomila combatten- 
ti. Mentre le forze nemiche sarebbero dimi- 
nuite , lutto sar^besi aumentato dal lato 
della Francia. Ducento quarantamila uomr- 
ni io mano a Napoleone, manovrando sulle 
due sponde della Senna e della Marna sotr 
to la protezione del vasto campo trincerato 
'di Parigi, difeso da óltre cento mila uomi- 
ni di truppe non mobili, sarebbero stati vin- 
citori di'quattrocento- cinquanta mila nemi- 
ci. 'Sessanta mila uomini comandati dal ma- 
resciallo Suchet, manovrando sulle due rive 
del Rodano e della Saona sotto la protezio- 
ne di Lione, difeso da venticinque mila uo- 
mini non mobili, avrebbero superato Teser- 
cìto nemico. La santa causa della patria 
avrebbe trionfato ! (1) 

.« Consisteva il secondo piano nel preveni- 
re gli alleati e cominciare le ostilità prima 
che essi potessero essere in pronto; Ora, gli 
alleati non potevano dar principio alla gner- 
ra che il 15 dì luglio : conveniva dunque 

• « (i)Oh la bellissima espressone! Si dice 
secondo ristorico Gaìlois,2a causa della patria^ 
quando ha per oggetto lo sconvolgimento della 
nazione ,^ea il più nero tradimento centra il 
proprio legittimo sovrano? Còsi abusa d.ei teu- 
nitui da’ lino scrittorè pervertito daVntimenti dt 
falso Patriottismo; « da vile àdalaxione! Mt R- 
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entrare ia «impagna il i21digÌag:no,battem 
gli eserciti anglo-olandese e prossosassone 
che stavan nel Belgico, prima che gli eser> 
citi russo, austriaco, bavarese, wurtember* 
ghese fossero giunti al Reno. Vinti gli eser- 
citi inglese e prussiano, il Belgico si sareb- 
be sollevato ed i suol soldati avrebbero an- 
nientato Tesercitofrancese.La disfatta degli 
Inglesi avrebbe trascinata la caduta del mi- 
nistero inglese, che sarebbe stato surrogato 
dalla opposizione protettrice della libertà e 
della Indipendenza d^lle nazioni. Questa so< 
la circostanza avrebte terminata la guerra. 
Se fosse avvenuto diversamente, l’ esercito 
'Vittorioso nel Belgico sarebbe andato a riu- 
nirsi al quinto corpo rimasto nell’ Alsazia, 
e le forze congiunte si sarebbero dirette so- 
pra ì Vogesi contro V esercito russo ed au- 
striaco. I vantaggi di un tale progetto era- 
no numerosi ^ conformavasi esso al geni» 
della nazione, allo spirito ed al principio di 
questa guerra: rimediava al terribile incon- 
veniente congiunto ai primo progettodi ab- 
bandonare la Fiandra , ia Piccardìa , Y Ar- 
tois, d’Alsazia, la Lorena, la Sciampagna, la 
Borgona, la Franca Gontea,il Delfinatò senza 
trarre un colpo di fucile. Ma potevasi con 
un esercito di cento quaranta mila uomini 
combattere i due eserciti che coprivano H 
Belgico, vale a dire ducentd venti mila uo- 
minif L* esercito francese era composto tot- 
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to di buone truppe: cranio gli eserciti^Ueaf 
4l di truppe più o meno budDe,accootanate 
souo il comando dì due generali in' capo , 
e ù)rmati di. nazioni divìse d’ interessi e di 
sentimenti. ... 

Passò il mese di maggio io queste medi- 
tazioni. L^insurrezione della Vandea Venne 
ad indebolire di venti mila nomini Tesercito 
di Fiandra , e ridusselo a^ Giunto ventimila 
combattenti. Fn questo un assai funesti av- 
venimento che le speranze di successo dl- 
jninuì : ma, la guerra della > Vandea poteva 
estendersi, e conveniva soffocarla nel nascer 
.suo. ; : ' ■ • ' 

Mentre i generali Lamati^ue e Travaux 
reprimevano rìnsurrezione della Vandea fó- 
ce Napoleone fortificare fórigieLione:it ge- 
inerale Haxo fóincaricato delle operedesti- 
nate a coprir, Parigi: quelle della destra riva 
della Senna erano il primo di giugno te^- ^ 
minate ed armate di settecento cannoni*, ab- 
bisognavano aoeora quìndici giorni per ter- 
minare quelle della sinistra riva. i. lavori 
della difesa di Lione affidati al generale Léry 
erano innalzati ed armati il di giugno. 
Considerevoli magazzini di approvigiona- 
menti erano.stali formati io queka grande 
città, il dì cui patriottismo e coraggio tanto 
conosciuti , la difesa assicuravano. 

Nel 1 di giugno, V effettivo delle truppe 
francesi sotto le armi era dì cinquecento eia*; 
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qaantanoTe miki uomini : cesi iu due mesi 
il ministero. della guerra aveva levato quat- 
trocento quattordicimila uomini, quasi setter 
mila ogni gromt.Non Cartagine indignata dt 
essere stata iDgannata daScipione^nonRoixia 
intenta ad allontanare! pericoli di Canne \ 
non là legislatura sollevata dal manifesto dei 
duca di Béunswch : non la montagna nel 
1795 mostrarono maggiore attività ed ener- 
gia di Napoleone in questo breve spazio di 
tempo. È impossibile citare tre mesi della 
antica 0 modèrna istoria meglio impiegati. 
V ordine e la economia, itnUi.albi piu gran- 
de attività, distinsero rannninistrazione di 
cotest'época; Mail tempo era elemento ne- 
cessario , ed il tempo maneò a Napoleone. 

Dopo aver presieduto alla grande assem- 
blea del campo di maggio , che ebbe luogo 
il i di giugno, fece Napoleone V apertura 
delle camere.Di già eransi tenute alcune se- 
dute preparatorie, ed aveva egli potuto scor- 
gere, che i deputati , quantunque tutti di- 
chiarati m favore deHa rivoluzione del SO 
di marzo, non erano tutti però disposti a ri- 
mettere tutto in lui. Tuttavolta la cerimo- 
nia delFapertura ebbe luogo il 7 giugno, ed 
il discorso di Napoleone fu accolto dal con- 
• corde grido di viva V imperadore / Ma 1* in- 
dirizzo della camera in risposta a questo 
discorso indicava , non riguardare i depu- 
tati la costituzione delfìmpero e Tatto addi- 


at 

lionale dato dall’ imperadore siccome 
rtmte bastanti garanzie alla libertà ed alla 
eguaglianza del {vopcdo franose/' > * . 

tt; La costituzione è il oostwpunto di riu-» 

» itione, rispose Napoleone aMepuiathessa 
V ‘ deve essere la nostra stella polare nei aio- 
u menti di burrasca. Ogni pubblica discus^ * 
T» sione cbe' tendesse sbdiminuire diretta'* 
u ' mente od indirettamente la fiducia che 
u ‘devesi avere nelle sue disposizioni , sa- 
li irebbe un male per lè stato: noi ci trove- 
II remmo in mezzo agli scogli, senza busso- 
li la. e sehza^direzione.La crisi nella quale 
II' ci troviamo è fòrie.Non imitiamo resenpi* 
n pio del basso impero, die stretto da ogni 
» parte dai barbari, si rendette il ridicolo 
Il della posterità ^ occupandosi di astratte 
n discussioni, nel punto in coi Tariete spez- 
D zava le porte' della città ». < 

' Partì Napoleone daParigi il Ifi di ^ugno, 
penetrato dalle difiìcoftà che le cankre di- 
nponevansì a creare contro la dittatura di 
cui avrebbe egii bisogno in quel momento 
' di crisi. Giunse il 13 ad Avesnes,dopoave-^ 
re visitate le^ fortificazioni di Soissons e di 

liQOO 

Il 14 di giugno, suireffettivo delle trup- 
pe francesi,' contava 1* esercitò dì linea tr^ 
cento sessantatrè mila uomini, ducentodi- 
dasseue^mllà de’ quali erano presenti sotto 
le armi; vcstiti,armdd»ammaestratieprofi^ 
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ti ad 6fitrare Sa campagna. Furono essi di- 
irisi in sètte coipi d’esercito, quattro corpi 
di riservaci cavaUer^a,quatiro corpi di os-. 
servaziene e T esercito della Vandea ripar- 
titi lungo le frontiere e coprendole tutte. 

Cinque corpi di truppe , formanti insie^ 
me cento mila uomini circa, sedici mila dei 
quali di cavalleria, componevano l’esercito 
comandato da Napoleone, die aveva inoltre 
con se la guardia imperiale che sommava a 
quattordici mila fantied a quattro mila cin- 
quecento cavalieri. ' j . 

, Il generale .Rapp comandava il 5 corpo 
denominato esercito del Reno , ed era inca^ 
ricalo di proteggere le frontiere dell’Al- 
sazia. ^ _ 

X’ esercito delle Alpi, formato dal 7. cor- { 
po era sotto gli ordini del maresciallo Su- 
chel: doveva egli difendere gli sbocchi del- 
le Alpi ed il confine del paese di Cex^. 

V' esercito della Vandea era stato affida- : 
to al generale Lamarque> il quale aveva or- 
dine di raggiungere la grande armata dopo 
la pacificazione della Yandea. • ' | 

11 Generale Lecourbe comandava il 1. cor- 
po d’ osservazione posto a Béfort. Il mare- . 
sciallo Brune aveva sotto i suoi ordini il ' 
secondo corpo riunito sul Varo.vComanda- 
va il generale Clausel U 5 a Bordeaux , ed 
il funerale Deceaen il 4 de* Pirenei Orieor 

tali, t- » ■ ' , t,- • • f v' ' ( 
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Questi tre eserciti e questi quattro corpi 
d* osservazione dovevano essere rinforzati 
:dalle truppe, di linea dei deposti e dai batta- 
(Elioni dei granatieri e'cacciatori della guar- 
dia nazionale renduta.mobile. 

. L’esercito Comandato da Napoleone era 
sup^rlw, e pieno d’ardore; marcii esso tuu 
lo il giorno 14 di giugno, e la sera il quar^ 
lier generale si arrestò a Beaumont. 

' . - Rimanevano gli eserciti alleati/ipitrainde 
sicur^za ne’lorq accantonamenti . L’esercito 
prussiano cpniandato dal maresciallo Blu- 
cher , sommava a centoventi mil.ajMPmìni » 
ed aveva trecento bocche di» ^UQCo: il quar- 
tier generale stava à. Namur. L’esercUo an- 
glo-olandese ascendeva ad oltre cento mila 
nomini ed aveva ducente cinquantotteboc- 
cbe,da fuoco: il duca di Wellington che c6^ 
manda vaio, teneva Usuo quartier generale 
a Rrusselles. > . - . 

Nella notte del 14 al 15 giugno.,, spioni 
di ritqrno al quartier generale, di Napoleo- 
ne annunziarono tuttoessere tranqui^ò ai 
Namur, àjBrpsselles, ed anch^ a Qbarlerdii 
lo che fece concepire la speran;^ 4isèpara^^ 
re i due eserciti nemici odi combatterli l’nnò 
dpRP i>jtrOi .Eragi4;U0 suai^optteniite , 
chq.da due mesi. le mqs^ dell’esercito fran- 
cese fossero state nascoste al nem^cor^er al* 

giow|a.del il gjeae^lq a., ca-. 



94 

oaissato^l ti6inicl cor(K>lòffneIIo C...’. ^ 
ufficiale di stato maggióre*, ma comecohè ye-‘ 
nlvaoòessi da ftfetz^ ignói^i^no i movimeo- 
ti de’Francesi. Aveva considérato NapOkone 
che r esercito jirussTatio sarebbe riunito’ il 
«rimo", e concepì anóhe la speranza di po- 
terlo assalire prima che tult’ i suoieorpi^Si 

fossero congiunti.- ' ‘ 

n 15^ ài Cominciare del giorno, le tre co- 
lónne franeèài si posero in mardà: leavan- 
Étuardie prussiane furono respinte. KntrO 
NapolCÒnein Cbarléroi alle undici we , e 
questa Città era stata sgombt’atà alla presta 
dal corpo pru^iano del generale Zielhen che 
fu egualmente cacciato daGilly. 
ue ordinò allora al ihareSciallo 'Ney di rè- 



di lUlia ia«iuisira TV — 

re alla deca Ittttoclò che inconlrérébbe sul- 
la strada di Rrusselles, e di, prebdtì- posizio- 
ne eòi qdarslnlamiia'ùoinini sotto i suw or- 
dini al di là di Gàatre-Bl^sr Eransi i Prus- 
tìani ritratti alla voltà'tìl Fleurtis. - 
rf Dòpo di "a Vere molestato il corpo^Ji ilet- 
hen, Viiornò «àpòleone a charleroiv Vf '« 
tiM'féife tWtn'i^PpOTti. Nella 

vtméndò ài te.la sitóstraM’^Wtó ^ 

... . ^i; AvtHini óel inaresciaTio 



rwvi'aveva n suo 
^ies.' Il éaa^’flanèh^^^ 

' ÉJj- aFW*^^V 
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tclet: la guardia imperiale era io iscaglioni 
fra Fleurus e Charlerói. - i 

L’esercito prussiano aveva il suo priuìo 
corpo ordinato a Fleurus : gli altri tre cor- 
pi erano ìu movioi^to per riunirsi ai loro 
punti ili concentrazione, onde recarsi in ap- 
presso verso Sombreie Ligny. L’^sercilo ii^ 
glese aveva soltanto ricevuto il comando di 
riunirsi. 

Nel mattiuo del 16, ordinò Napoleóne al 
generale Kellermann dì recasi coi suo cor- 
po di corazzeriaQuatre-Bras’per ivi raffor- 
zare la sinistra. . Impose nel leoitpb stesso ^1 
maresciallo Ney di avaps^re con tutte le sue 
truppe, è di prendere iina van^ggio^ po- 
sjzione al di là di quella di Quatre-Bras* da- 
poiché non era stala pi^e^, il giorno avanti*, 
e nel caso che resercito prussiaOQ ricevesse 
la battaglia presso Fleurus ot^lWdUoux, di 
fare un distaccamento ,sul^$ipjstro fiaiKx> dei 
Prussiani. Napoleóne mardà verso. Fleurus 
con tutto il^qentro ad, up’ oratdopo mezzo- 
giorim. .. . ‘ . . t.* 

, ;Nón tardò.Napoleone a riconoscere l’eser- 
cito prussiano , la di:cm. si nisi^ «stava n 
Sombref, il centro a Ligny , Ia»diritla a.S. - 
Ooesta> posiz4one. di. battaglia 
per se stessa fortissima*, ma sembrò straor- 
dinaria: .. perché Quatre-Bras trova vasi «4i 
dietro.^ai Prussiani ^ la di cui dritta era por 
1^1 modo se^ vergn appoggio, 
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prasdiano sommava a novantamila uomini, 

' e sembrava aspettasse T arrivo del corpo di 
Bulow da una parte e dall’ altra h dietro- 
guardia delì’esercitd anglo-olandese a Qua^ 
tre-Bras. Napoleone risolvette dì assalirlo 
air istante. Tutto Tesercito fece un' cangia- 
mento di frónte, - Vaia destra in avanti, è gi- 
rando sulla estremità delia sinistri : Nuovi 
ordini furono inviati al, generale Ney , cui 
era prescritto di assalire cól più grande vi- 
gore, e di piombare alle spalle deirinimico 
appena avrebbe egli prèso posizione dinanzi 
a Quaire-Bras. Doveva questo movimento 
cagionare la rovina totale dell'esercito prus- 
siano , e NatxJléone erane tanto persuaso , 
che fece dire al maresciallo Ney , starsi la 
sorte della Frauda fra le sue mani; -Alle tre 
ore, inlt’i preparativi erano terminati: Van^ 

' damme affrontò la diritta dell’ inimico a S. 
Amand, che la divisorie Geràrd doveva cir- 
condare. Alcuni momenti dopo , as^li Ger 
raid il centro a Ligoy mentii’ Grouchy 
. cacciava al di là del ruscello di Ligdy tut- 
ta la cavalleria nemica, è forzavi la sinistra 
dei prussiani a rientrare neltaisuapòéizionè 
di ^mbref. Impegnato il cannoneggiare ò 
la mosehetteria in tutta la linea, il fuoco di- 
venne assai vivo. 11 villaggio di Ligoy fu 
preso e ripreso più volte *, alle dnque óre e 
mezzo non èràne per anche il generale Ge- 
^ fard intorameme^drone. Disponeva» Na- 
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l^oleòne attaooo '^so&siiro 
*pwio;.»ipi?oriami© giiai^a e’ tmia 

lft.catan«3a,,aiUorchè;feGéloFà^^ 

Jaerale >\i9iidamine;dbe ad'iina.le^^stilla ^ua 
>s^is|.rai)^«'liaa co|aoBciineibìca: di ‘Wca >veé- 
timila^ udinini'tsofUvà* ^ài bòschLe circón- 
. dava>fi'J^raDmi>^^«tQsteQtidaidrim yet- 
^ sO'Fleurti».;UaajiaI niossa' sembrava inies]^- 
cabiiie: coaveiMvd che qoesto corpo^nembio 
fosse peat^rataJ&ia il ’corpp de| idai!éschitio 
>iN0y 6 la sinistra deli’esercital Nalxtfrcfné fe- 
iCe fermare la. siia guardia , M^e''éiede>ìjiVèr- 
so disposlzioar per Piceyère questa éoibpat. 
A sei ore.emeZiKOy'FajmaQtetb campo; invia- 
to (da Napoleone pei« riconoscere "te j^sse 
di es^, Evenne ad anpunziarrei essere quesìb 
corpo di ìesercit 0 comandato dal^ge - 
inprale d’Erto^Hiconosciuto ìiàa' volta l’ er- 
'For^ occorse una mezz'ora per richiamare 
le r^iserve*^ » e «Napoleone non potè *< che alle 
rseHo'ore 'marciare Verso ’tfigny; ^LJ^assalto 
ieblte Jifoga come era stato progettato s ma 
rqnesto malaugnratom:rorete’ntardòcrrdtie 
ore. Ugn;f;fu pr^o; i.'Prussiani battuti per 
-iuttQf^ajfcadd , il loro Cfentifo^ rotto, 'fa loiro 
’dtritia wcotìdata ai di là di 8: Amand dal- 
la' di V isione^ G4rard ^ a bbandoDareno preeì- 
pitosamente^ ilieampo>dì baliagiia'e si po- 
sero* in ritratfa’inpareecbie direzioni’.' Qna- 
■ liinta-iJammnq sèi bandieror euii gran nume- 
ro di.ppigibnieri-vennc»ó5iii poteré'de’Fran- 
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cesi^ L’ oscurità delia notte non fiertnise'dl 
ottener iiiti'i .yantaggi che «perat potevano 
da tale viliorta. 'in questa giorpata j^f esei^ 

^ cito prussiano che sommava alimenta mi> 

^ la uomini ( poiché il òorpo> di'^BuloW; che 
giungeva da Liegi noi raggiunse ohe la oo€> 
le ) hi battuto da* sessanta'^ mila Francesi. 
Perdettero i Prussiani venticinque mila iio- 
' jniniy.il maresciallo Bluchery rovescialo da 
. cavallo, fu per qualche momento in potere 
de*corafezieH francesi. La' perdita dell’ esèf* 
cito francese inon oltrepas^ le sei o> le sette 
migliaia di uomini; ma la Francia perdette 
• Ligoy il prode generale Gerard. '■ a ^ 

' Mentre 11 centro a la diritta dell’ esercito 
> francese ottenevano questi successi, grandi 
errori commettevansi alia sinistra. Di già 
. ne! giorno 15, il generale Ney éràsì troppo 
A lungo fermato a Marcbiennes-e'non aveva 
preso posizione dinanzi a Quatre-Bras, co* 
me Napoleone avevagli prescritto. Seusavasi 
égli col dire, che avendo avuto avviso starsi 
tutto Tesercito prussiano a Fleurus, temeva 
. di trovarsi circondato alia sua' diritta por* 
, landosiavQi|li|re-Bras. Per la ragione me- 
desima V 11 ^oÉio appresso 16 , . non eseguì 
egli rordipe dirigersi sui for del giorno 
- ^a Qùatre-Éras^ posizione, che non era allora 
' occupata che da truppe, leggiere e dielofu 
in seguitOida una .di visionét olandese, dal 
.mezz^ mo airarrivo ideile divisioni in- 
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‘gtesi, tnódo’cheToéciijtòziò- 

nei di questa sì importante posizione che vè- 
tùnb ostacolo olferiva dal nascere del ‘gior ^ 
Bò smò a lòezzodl^che era facile dal mezzo^ 
dì , sino alle quattro, divenne impossibile 
dalle quattro sino alla notte. Fu soltanto ' 
dopo a vere inteso il cannoneggiare dì Ligny 
che il* maresciallo Ney sì decise ad assalire 
la posizione di Qtfatré-Bras: ma per iin’ al- 
tra fatalità inesplicabile noù vi si portò che 
con ventidtìé mifó hbmini,' lasciando indie- 
tro la cavalleria li^gera della guardia e lo 
inlero’corpo dei' genette d'Erlon.Avevaiio 
"jaltora ‘gringiéèi trenta* mila uomini a Qua- 
'fre-BrasI È im^ssibilé'comibattere con co- 
raggio ed brdòrè maggiore di quello Che 
épiegàrqnò Ney^ e le sue’tjrùppe a'-Quatfe- 
Bras: e rè ave^fèé élla impiegata la- cavalfe- 
tia dèlia guardià'ed if corpo d’ Erìon, que- 
sta porzione dell’ esercito inglése sarebbe 
’èfata distrutta é'itìreìaPta'aldi là' delia Dyle. 
Ma nella ìlòtth'dtó'oorèlle divisióni inglesi 
’^èririéro à rfstaWlWè'gli affàri de* hemlci. 
"Questo socfcóèsov portò le lMÌì^'foreo*à' chi- 
^quanta mila uomini, e^ d’allore *lb trtìppedì 
Ifiey furono ridotte’ a. combàttere krtd per 
.conservare la loro posizione. Le mó^edel 
' Corpo d* Erion sotto gli ordini di' Ney sono 
difficili a spiegarsi^ era egii riinftsto/malea 
proposito'i^la 'flótte del i5 venendo srt‘ 16-, 
in iscàglionì fra'l|farehiennes*eMtnet:era- 

\ 1 



too 

perula 

si^adà ,cl)evda.C^airle;rcM a^D^.a ^ 
e per «o altro falso movimep^p,, Ìa 
10 , aJloi^.(iè,fu istruUQj 09 §e,rQ^(o,p|r^o 
villaggio di S. Anian4,* 
ra 4 t*cia,jd‘^,Qancp .per toroare pressa al ma,- 
jesg|alIo.J!!ilèy.clie jcaggiuasasoliaotò 
déijia. seraKGosì,duraol^ qui^ag;ipcu^ c6p 
poteva d^is^a,,iioa fu jtal ^orpp ut(la 

.poinl^kMllWO^ w' SoWati fca^- 
ficsi pugq^vanq/jolip .stesso vqJlare«,la,s!te$- 
.sa, coufideinza (i^Uayàitof iMa c^LmòstKji- 
la nelle più be^e giortóe-^^p^a^ 
rali, e los][o^q.n^r^iqÌÌjO;Np^ 

più di oomin» M^ùP^vauo di gM?!- 

la, oap^giav^quella brillante audaci^ da 6S' 
si: sì. sQi^e- a^tra-yoUp dispitìgata , 

.tanto InflLn nel-graBdi.^u^^ir EipBo, d^ 
venud r^joiprosi' . 0 i^cósp^ti; Jp, ogni %p 
.operaetiOferi .uà .^ì . 

sol 0 . valoiìe personalOri ,Vqlgv§j qgp «no, ,cof^ - 
promeiitOFsi . d < meno» pp49f ,Ta(e 
da sitiUaKione-dlegli aninii, .^'V'^ldùU.nt^ 
, •avev^overa< 3 etnenie fiducìacùeinrtepoléó- 
jne jjed erasio dpclipatit a credersi ad ogni 


5 istante traditi. ^ , ,, , ' :ù y.v n * 

c.rf. .Non .rientrò Napoleone^ JPlouro,S oyeera 
ilisuo^uarUeqjgen^le 6|^ OJle undici ore 
, della seK^ iiieeyetieiil rapportp.dix^^^ che 
era 


rordiné al maresciallo Ney di aver presto le 
sue truppe all* incominciare del giorno , e 
d’inseguire vivamente l’esercito inglese ap- 
pena cominciasse la suà rilratia , a cui co- 
stringevalo la perdita della battaglia di Li- 
gny fatta dai Prussiani. ' 

L’ indomani mattina pose Napoleonesot^ 
lo gli ordini del generale Groueby due cor- 
pi d’ esercito, e 'gli ordinò d’inseguire viva- 
mente i Prussiani, di respingere la di loro 
dietroguardia,.^ d’incalzarli alsegnodi non 
perderli, di vista. Gli prescrisse soprattutto 
di oltrepassare l’ ala dritta de’ Prussiani in 
modo di essere sempre in comunicazione 
col restante dell* esercito. Napoleone Cogli 
altri còrpi, marciò subito alia vòlta di Qua- 
tre-Bras, ove'giuDse prlina dermàresciallo 
Ney. esercito fiancete si diresse così so- 
pra Brtisselles in due colonne, Tùna di sini- 
stìra^' comandata da Napoleone, che compo- 
néyasi di sessantasei mila uomini e dì du- 
ceiìlò cinquanta bocche da fuoco, ^compresi 
i dóe corpi del maresciallò I^fey , cui stava 
dinanzi tu|.to l^esercito anglo-olandese: i’àb- 
tra di dritta, ebe àscòndeva a* trenthsei mi- 
la uomini con cento dieci bocche da fuoco, 
comandata' dal tharèsciallo Groucliy , cui 
stava dinanzi tutto l’ esercito' prussiano In 
riira'tta* Doveva il marescialloGrouchy pas- 
sare la Dyle a Wavres. ^ •'* 

^ avuto Napoleone nel naittino il 
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progetto di dormire a Brusselles o nella fo- 
resta dj Joignes, e di assalire nel giorno 
stesso r esercito anglo-olandese nel caso in 
CUI stesse in posizione dietro la Dyle : ma 
1 inconcepibile ritardo del maresciallo Nev 
I aveva già fatto perdere più ore. Nonosian- 
; . le, marciò Napoleone colla brigata d’avan- 
guardia: la dietroguardia inglese fi| colpita 
dalla mitraglia tutto il giorno , e respinta 
colla spada alle reni. Giunti i francesi a 
I lancbenoit , furono arrestati dal fuoco di 
!. quindici in venti cannoni. II tempo era pio- 
voso : non potevasi distinguere la lìnea ne- 
' mica : ma non tardò molto a scoprirsi , nè 

f ^ *^se allora alcun dubbio che l’esercito in- 

^*^^se là in posizione. Napoleone 
lece formare i hivacchi e collocò il suo quar- 
_ lier generale alla fattoria di Caillou. Nella 
notte furono spediti degli ufficiali al mare- 
^.lallo Grouchy per annunziargli che l’ in- 
• domani vi sarebbe una grande battaglia , 
dovesse quindi oltrepassare la sinistra del- 
1 esercito inglese e venirsi ad unire colla di- 
ritta deir esercito francese. 

Nel mattino del giprno 18 il cielo era 
oscuro^ aveva piovuto tutta la notte e piove- 
va ancora. Verso le otto ore il tempo schia- 
ri. Riconobbe Napoleone tutta la linea in- 
glese giudicò che potrebbesi .manovrare in 
quelle teire, e spedì i suoi ordini ai diver- ' 
81 comandanti, per la battaglia. Tutti si, pó- ’ 
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serò ili movimento. Propònevasi Napoleo- t 
ne di rompere il centro deiresercìlo inglése, 
respingerli* sulla strada, e giungendo sugli 
sbocchi della foresta, tagliare la ritratta al- 
la destra ed alia sinistra delia linea. fi pieno >- 
successo di questo attacco render doveva 
ogni ritratta impossibile ; trascinare la di- 1 
struziOne deli* esercito inglese, ed in tutt’i 
casi separarla dall’ esercito prussiano., " j 
Verso le undicì'órejl generale Reille co- 
mlnciò il cannoneggiare per cacciare gl’In- 
glesi dal bosco d’ Hougoumont: la mischld 
divenne ben presto vivissima su questo pun* / 
to. La divisione del prìncipe Girolamo s’im- r 
padroni del bosco è ne fu cacciata : un no- ■ ' \j 
vello attacco ne lai rendette padrona^ ma 
gl’ Inglesi eransi mantenuti nel castello che 
stava nel mezzo. Ordinò Napoleone di por- 
vi il fuoco con una batteria di'òbizzi : ve- 
deva con piacére èssere su questo punto il 
meglio delle truppe inglesi:' In questo mo- 
mento fu scoperto assai dì lontano sulla di- 
ritta un corpo di cinque o sei mila uomini, 
e. sì seppe essére Tavanguardia delle truppe 
^ BufoW: Spedi tosto Nàpoleoné un ufficia- 
le iiV nìaresciaìlò Grouchy per renderlo 
Istruttó di tale evento, ripromettendosi egli . 
Ùo'grande successo deH’arrivo delmaréscìal- 
'Itì GrÒtiéhy dietro il corpo di Bulow. Ciò 
non ostant^, siccome pot^W tardare ad aC- 
rìTàré,‘^fu generale Doumonl con" 
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tremila cavalli ad incontrare f avanguardia 
pru^iana. 

; Esondo state prese tutte le precauzioni 
per difendersi dal corpo dì Bulow , inviò 
Napoleone Tordinè al maresciallo Ney.di co* 
minciare rattaccó progettalo, ifnpàdronen< 
dosi dell’ Haie-^inte , appoggio del <%ntro 
degl’ Inglesi. Le truppe nìostravansi piene 
Mi entusiasmo, e, tali. acclamazioni di gioja 
innalzavano che eranp e^è d’ ostacolo^ alle 
manovre , ed impedivano che si udissero, i 
comandi. Percorse Napoleone tutta la linea 
ed andò a collocar^ sopra di una emìoéóza i 
presso la fàttoria delle BeUe-AÌiance,tenen* 
do presso di sè tutte le riserve. ; . 

•Era mezzo giorno, ed ottanta cannoni co* 
minciarono il fuoco. Dopo'ùna mràzforà^le. 
batterie opposte si allontanarono, i cacciato- 
ri inglesi abbandonarono il basso del mon-. 
licello. Le loro ma^e furono collocate 
trofie creste dèlie alture per porsi al coper? 
to, e diminuire le jferdite che loro cagiona^ / 
va la francese artiglieria. Nàpóléone tepe£ 
avanzare la sua fanteria. Fu osservato 
ra un grande movimento stilla . 

Brusselles : tutte le vetture e Òagnglf 
destra e della sinistra lontani da que^l^^p^? 
da , vedendo T appres^Vsl del Juoco^il 
prècipitarono in tumuìtq.lSon.ostautq 
la linea nèmicn bella sua » 

sua'^yalleria assaU4iveì^' Mtecb^ ' 
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• cesso il sinistro fianco del |)^imo corpo fran- 
cese : una quindicina di cannoni che avan- 
zavano,- furono respinti in un caoiintoo pro- 
fondo. 1 corazzieri di Milhaud si spinsero 
allora contro la cavalleria inglese, e la mal- 
trattarono colla sciabola. Vedendo Napoleo- 

■ ne che V inimico non faceva alcun grande 
movimento della sua diritta , ed eravi del 
disordine in quella de’ Francesi; vi si recò 

■ di galoppo colla cavalleria della guardia. , 
. L’ordine fu subito ristabilito; il cannoneg- 

- giare continuò con furore, ed un novello at- . 
taccocontro THaìeSainte rendette iFrancesi 
^ ' padroni di questo punto importante. Begna- 
va altresi un vivissimo «fuoco dallato dt 
Hougoumont : avevano gli obizzi posto il 
i fuoco al castello: i tre quarti del bosco 
erano in potere de’ Francesi: questo campo 
. di battaglia era coperto di guardie inglesi. 
Alle quatt’ore, il generale Doumont fece 
avvertire Napoleone che il corpo di Bulow 

• ponevasi in movimento ; che otto in dieci 
. mila Prussiani sortivano dal bosco di Fri- 

sdienois, e aiuna novella avevasi del mare- 
' sciallo Grouchy. Il corpo del conte di Lobau 
-a la divisione della giovine guardia del ge- 
nerale Duhesme furono inviati per contene- 
re i Prussiani , ed affrontarli arditamente. 

> Nel tempo stesso una divisione del primo 
corpo si recò vivamente sulla estrema sini - 
f stra della linea anglo-olandese, s’impadroni 
Gallois Sto, di Napol. voi. lY- iO 
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del- vilteggio'dell’fiaie*, evolse cosiògni co- 
muoicazione fra i due esèrciti nemici. Eb- 
bero tutte queste disposizioni il più felice 
' 8uccesso,alie sei ore il movimento dlDuIow 
cessò di- essere offensivo, nè più fumolesto: 
ma'Groucby, il di cui arrivo avrebbe polii- 
* lo togliere ogni ritratta ai Prussiani ^ non 
compariva, nè aveasi di lui novella alcuna.’^ 
Il maresciallo Ney-che crasi stabilito nel- 
rHaie Sainte, ed aveva l’ordine di non fare 
-alcuna mossa sino all’ esito della manovra 
de^prussiani,vi fuvivamente assalito dagrio- 
« glesi.ma li respinse vigorosamente.Traspòr- ; 
tato da troppo ardore,' obbliò allora il mare- j 
sciallò Ney l’ordine ricevuto j e sboccò sul- 
' r altura che fu immediatamente coronata 
dai corazzieri di Milbaud e dalla cavallerìa 
leggera della guardia.Tutii gli ufficiali che 
stavan d’inlornò a Napoleone védendoque- 
^sto movimento, il successo degli assalti, la . 
ritratta di, parecchi quadrati inglese ed Jl . 
cessare del hioco di una parte delle batterìe I 
inglesi , cantarono vittorie ’e.si abbandona-, 
rono àlla gioia. Napoleone , che non giudi- 
cava' così , disse ab maresciallo Soult: ■ (t Ec- i 
' co un movimento prematuro che potrai vèr 
■ re funeste conseguenze. » Tutta voUa’sicni)^ • 
me crasi in uno di que’ moiìienti importan- 
ti in cui il minimo incidente può portare ! 
gravi conseguènze. Napoleone ordinò ai co- 
' razzierì diKellerman di sostenere la cavalle^ 

i - r L . . t ^ r 
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ria . che stava Mraltorà. ILmoviiTKntO'di 
tutta questa cavatlrrìa cheatatizava di ga-' 
leppo fidando viva rimperadoreliatiiuori' 
il nemico ed il contegno delle truppe fran- 
cesi rassicurò. ' i, . , ) ' . 

’ Alle sei ore e mèzzo, V estrema sinistra . 
de’Prussiani indietreggiò ale truppe delcon- » 
te di l:x)bau avanzarono. Sisosteneva la-ca-" 
vallerta francese suiraltura malgrado tutto; 
il fuoco cui era esposta: a ve va. essi rotti di- 
versi quadrali, disorganizzato un gran nu- » 
mero di batterie prese tre bandiere. Lo. , 
spavento e lo stupore regrmvano su tutta la. 
linea nemica : i fuggitivi giungevano già-a » 
BrusseUcs: ogni ritmila in ordine diveniva. ^ 
impossibile, e finterò esercito alla Sua per-, 
dita appressava. Per tal naodo sessanta ibi- * 
la Francesi avevano battuto cento quindi' 
cimila Inglesi, Olandesi, Prussiani ec. ’ 

Alle sette ore , si odi io fine il cannone^* 
giare del maresciallo Groucfayvcbe fu giu- ^ 
dicalo a due leghe sulla d^itiai Napoleone 
pensò essere giunto il momento di dare uo'< 
assalto decisivo e. terminare la giornata , q 
richiamò a tale iotendiinento ' tutti quelli 
che erano stati distaccati versoPiancheooit. 
Ma nel momento isiesso, fu informato l e- 
sercito nemico dell* arrivo del maresciallo 
Blucber e del primo corpo prussiano. Non 
era questo il solo rinforzo , poiché due bri- 
gate inglesi erano allora eiitrata in lim^ 
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Queste novelle rkmiinarono Tesercìtoatiglo- 
olandese, in cut ridestossi il coraggio, e ri- , 
prese la sua posizione. 

In <]upste critiche circostanze, tre batta- 
glioni della diritta francese si posero in ri- 
tratta. I^a cavalleria deiraltura, scoprendo 
questo movimento retrogrado, e nel tempo > 
stesso il corpo di Blucher che giu ngea airal - 1 
tura* del vHlaggio delle Huie eie due briga- 
teTresche, temette di essere separata*, parec-^ 
chi ‘reggimenti fecero un movimento retro- 
grado. Napoleone si recò allora con quat- 
tro baitagiioni sullasinistra deirHaie-Sainte 
otfde calmare le immaginazioni: giunto al- 
la Haie^Sainte ivi incontrò una parte delle 
truppe di Ney che ritraevansi. Fece dir lo-. 
ro ,( per. rianimare i soldati che giungeva* 
Grouchy. ;Ney si recò sull’ altura coi quatr , 
tro battaglione della guardia,eciò produs-* 
se r effetto che ^Napoleone aspettava: tutti 
si arrestarono e ritornarono alla posizione 
deiraltura. Per parte 8ua,il generale Reille 
riunì Tintero suo corpo verso Hougoumont 
traversò M burrone ed affrontò la posizione, 
nemica. Tutto procedeva bene suiraltura,e 
spera vasixhe al giungeredeila vecchiaguar- 
dia avrebb.sì tutto il campo di battaglia. 

Appressavono le otto ore , allorché un 
grido d ’ allarme si fece sentire alla destra. 
Blucher col corpo di Ziéihen/investì il vil- 
laggio deH'Haie che tosto fu preso. Conciò 
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rimaneva separato il corpo di Lobati: i ma- 
Icveli i trad icori profìtiarono di questa oc- 
casione per accrescere il disordine; cbe. bea 
tosto sulla intera linea si propagò. Nuda 
era però disperato: restremità delia diritta 
poteva riordinarsi dietro la guardia^ allorr 
chè le due brigate di cavalleria inglese che 
non avevan ancora preso parte alla mischia, 
penetrarono fra THaie Sainte ed il corpo del 
generale. Reille; questi tre mila cavalli fra- ^ 
schi impedirono ogni riordinamento* Napo- 
leone comandò a’ quattro squadroni di ser- 
\izio di assalirli, ma questi squadron; erano 
troppo poco uumerosi:sarebte abbisognata 
tutta la cavalleria di riserva della guardia: 
ina per una disavventura che partecipa del- 
la fatalità di tale. giornata, .que;^. di visione 
e due mila granatieri a cavallo e dragoni 
'scelti, eransi impegnati sul raltura senza or- 
dine di Napoleone; Niun mezzo vi fu allo- 
ra di riordinare le truppe^respioti i quattro 
squadroni,. la confusione venne serale au- 
'mcniando. Tutti quelK che trovavausi sul- 
V altura si ritrassero precipitosamente : la 
■viiioria sfuggì dì mano ai Francesi. Gli ot- 
to bailaglìoni delia guardia che stavano al 
centro, dopo avere lungamente lottato con - 
tro tutti gli assalti dell’ inimico e non aver 
cednto il terreno che piede a piede: furono 
ioteramoiUe scompigliali dai fuggitivi , e 
ghiacciati dal numero de’ nemici che cir* 
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condavanli. Quei prodi granatieri combat^ 
terono sino agli estremi e vendettero a card 
' prezzo le loro vite. Fu allora che Cambron- 
iitf intimato di arrendersi diede questa fran- 
cese risposta. La guardia muons e non n , 
arrende. i * 

Si recò Napoleóne verso Planchenvit so- 
* pra una seconda posizione , e fece nuovi 
«orzi • per arrestare i fuggiaschi ; ma ogni 
riordinamento divenne nella notte impossi- 
bile. Allorché più non restò speranza alcu- 
' na, cedè egli alla necessità e prese la strada 
di Cbarleroi , dopo avere spediti parecchi 
Ufficiali al maresciallo Grcuchy per annun- 
ziargli la perdita della battaglia. 

‘ Grandissime furono le perdite che in essa 
toccarono i francesi: diciannovemila uomi- 
ni restarono sul campo di battaglia; sette- 
mila furon ’ presi colla maggior parte del 
materiale: ma gli alleati; malgrado la loro 
vittoria, soffrirono perditeancbe maggiori, 
ed i loro propri rapj^rti ne fecero ascendere 
il numero a trentatremila uomini fuoristato 
di combattere. 
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< C\PITOLO,XXI. 

« 

Ritratta di Waterloo, — Situazione e mezzi 
della Francia. ’ Condotta delle Camere. - 
Novella abdicazione di Napoleone. — Ca* 
pUolazione di Parigi. 

Oltre il /ponte sulla Dyle al villaggio di 
Gennappe,eranvene parecchi altri nei vicini 
villaggi; ma in mezzo alia estrema confusio^ 
ne in cui trova vasi , tutti i fuggitivi si di> 
ressero verso Gennappe, che in un momento 
ne fu ingombrato. Tutti i corpi , tutti gli 
e^rciti erano confusi : soldati di fanteria, 
di cavalleria, d’artiglieria, tutti spiogevan* 
si ed allontanavansi a vicenda.Molti carri e 
cassoni vedevansi rovesciati così sol ponte 
come nelle strade: molti erano attaccati fra 
dì loro, lo che era un novello indizio di ma- 
levoglienza. Si arrestò Napoleone qualche 
momento per tentare di nuovo di ristabilire 
un qualche ordine: ma il tumulto, aumen- 
tato dalla oscurità della notte, rendette nuo- 
vamente inutili tutt’isuoi tentativi. Conti- 
nuò egli dunque il suo cammino , e giunse 
alle 5 ore del mattino a Charleroi. Ordinò 
tosto agli equipaggi dei ponti ed a quelli 
delle snsststenze che erano rimasti dietro la 
città, di partire all’istante perPhilippeville 
cd Avesne, é di là recarsi a Laqn. , , 

^st^reso si portòaPhilippeville,- 
di dove Spedi nuovi ordini al maresciallo 
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Groncby percbè face^ la siia ritratta per 
Belhel, sopra Laon. In questo mezzo tem- 
po, gli avanzi deir esercito ri passa vàpò la 
Samhra ài ponti di’ Marchiennes , di Char- 
lerci , e di Chaiélet , seguendo così la ri- 
tratta su diversi punii*, lo che rendeva ogni 
riunione anche più difficile. 

‘ Dopo avere spediti tiitti gli ordini cbé le 
circostanze rendevano necessari , partì Na- 
poleone da Philippeville alle due ore dopo 
mezzo giorno , lasciando ivi il maresciallo 
Soult per riunire il quartier generale, ed l 
còrpi che recliereòbersi verso questa città; 
Si pose egli in cammino verso l^on, di do- 
ve inviò parecchi de'suoi aiutanti di campo: 
andò indi frettolosamente a Parigi per rima- 
nere ivi quarantotto ore;' prevenire la com- 
mozione politica che la novella del disastro 
poteva produrre, adottare i più pronti espe- 
dienti per affretlàrre e terminare tutt’i pre- 
parativi di difesa della capitale, preparare 
gli animi alla grande crisi cui andava in- 
' contro la Francia, far dirigere alla volta di 
Laon tutte le truppe, tùtt’i rinforzi che po- 
trebbersi trarre* dai depositi e dalle città 
forti-, in una parola adottare tutti gli espe- 
dienti per eseguire il secondo piano di ope- 
razioni cui erasi ridotto. Era intenzione dL 
Napoleone di. raggiungere immediatamente 
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po il suò'èsercìtó a Laon.' 

Eransi ottènute notiziedèl corj^ di Groi^ ^ 
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chy. Questo maresciallo non avefa ricevu- 
to il giorno 18 l’ ordine di marciai*e verso. 
S. Lambert che alle 7 ore della sera , nel 
quale moniento irovavasi fortemente irope- 
gnato.Padrone di una parte di Wa vres, non , 
aveva egli ancora potuto softirne.ln questo 
circostanze aveva il maresciallo invialo al- 
la volta di Limale il corpo di cavalleria del . 
generale Pajol e tre divisioni d' infanteria, 
per ivi passare la Dyle e marciare contro Bn-f 
low. Questa mossa era riusciia,e le opposte 
^ture erano state prese : ma era caduta, lai 
notte, e la grande battaglia terminata.il, 19^ 
al cominciare del giorno; assalirono a lor; 
volta i Prussiani, ma vennero per ogni do-* 
ve respinti. Le allure di Wavres furono pre-^ 
se , ed il maresciallo Grouchy disppnevasl 
alla volta di Brussellcs, allorché ricévette la. 
novella della battaglia. perduta di Waterloo, 
e Pordine di ritirarsi, che questo marescial- 
lo esegui bentosto in due colonne, Puna;di-. 
rigendosi drittamente da Templouz ^ ÌSa- 
mur, e 1* altra perla grande strada di, Ghar-. 
lerci a Namur. , 

Vollero iPrussiani assalire le code di que*. 
ste colonne , ma furono vigorosamente re- 
spinti e perdettero alcuni cannoni. Giunse 
per, tal modo il maresciallo e Namur, di 
dove prese la strada di Binai , lasciando il 
corpo del generale Yandamme tanto perdi- 
struggere il pomo di Namur ^ lo che non si 
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potè eseguire)qi]aiito per fare ladietrogvar- 
dia e contenere l’inimico. Tentarono i Prus-‘ 
fiiani di forzare il passaggio del ponte : msr . 
dopo molte perdite , a (Questa speranza ri- 
nunziarono. Il corpo di Yandamme si man- 
tenne, nella città sino alle otto ore delia sera, 
e dovette abbandonarla per continuare il 
movìipenio della ritratta. Il di 24 tutto il 
corpo del marescialloGrouchy giunse a Rhe* 
teli ed il 26, si riuni airesercito, sotto Laon. 

La perdita della battaglia di Waterloo po- 
neva la Francia in una assai critica situazlo- 
jictma le inisare di previdenza prese da Na- 
poleone prima dell’ incominciar della cam- 
pagna , olfrivano ancora dei mezzi in ogni 
genere.Gli avanzi dell’esercito francese, ria-' 
niti sotto Laon, sommavano dopo l* arrivo 
del maresciallo Grouchy, ed oltre sessanta^ 
cinquemila uomini. Era senza dubbiò con- 
siderevole la pèrdita de'Francesi, ma più 
anche di loro avevano perduto i nemici. 
Brama giunti tutti t depositi de’reggimenti 
nè’ diàtorni di Parigi , ed avevano essi uo- 
mini bastevoli a riparare je perdite. I soli 
depositi della guardia ne c^aUtavano seimi- 
la. Hiunivansi a la Fère i soldati dèi treno 
i quali , prè^ochè tutti , eransi salvati coi 
loro cavalli. Stavano^in questa città ed a 
Vincennes, cinquecento cannoni da campa- 
gna; oltre a che, considerévoli parchi erano 
sulla Loira. Potevansi facilmente organiz? 
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zare ducento bocche da fuoco , Jo che q- 
metteva il materiale, deir esercito francese 
nello stato medesimo in cui trovavaosi .pri- 
ma del disastro. Considerava con ragione 
Napoleone di avere, nei primi giorni di lu- 
glio, un esercito di cenilo trentamila upipi- 
ni suir. Aisne fra Soisson e Laon. Blucher 
eWellington non potevano a vanire che con 
.sessàntamila uomini; i Russi e gli Austriaci 
non avevano ancora passato il Reno il 24 
di giugno, Avrebbesi potuto acquistare un 
mese durante il qual tempo, le fortificazio- 
ni di Parigi sulla sinistra riva sarebbero 
. state terminate ed armate: la guardia nazio- 
nale sarebbe -Stata' accresciuta , avrebbesi 
ivi potuto riunire quella della Brettagna, 
della Normandia . della sinistra riva delia 
Loii'a e di tutto 1* impero: avrebbesi anche 
potuto far venire i venti reggimenti di Mari- 
na che erano, stati organizzati. Avrebbe po- 
tuto ‘Napoleone^ manovrare; con cento cin- 
quanta mila uomini attorno^ad un punto di 
appoggio come Parigi , ben fortificato , ar- 
mato di cinque in sei centinaia di bocche da 
fuoco,eniro acui slavanooltrea cento venti 
mifa,i uomini armati ed organizzati. Tali 
erano ancora i mezzi militari con i quali si 
poteva sperare di lottare a fortuna egqale, 
allorché gli eventi politici , che non eransi 
.potuti prevedere , distrussero il lutto, i • 
Poco dopo il suo arrivaal palaitzodeUTt' 


iiseo il 21 di giugno convocò Napoléonè un 
consiglio di ministri : ivi si decusserò gli 
espedienti da prendersi nelle ciA»slanze at- 
tuali.' Vénne opinato, si dichiarasse Parigi 
in istato' d’assedio, si convocassero le Came- 
re a* Tòurs ; e si portasse in questa città il 
centro del governo: si desse il comando di 
Parigi al maresciallo Davoiist, ed iì mini- 
stero della guerra al generale Clauzel.Tulti 
questi difl’erenti alti formavansi alla segre- 
teria dì Stato e già erano spedili gli ordini 
per raddoi)pìare'iPnumero de* cacciatori 
della guardia nazionale e dar loro nella gior- 
nata delle armi! ■ - 
Discutevasi se convenisse che Napoleone 
medesimo in abito di viaggio e senza pom- 
pa portasse queste decisioni alle Camere, e 
compila vansi persino i discorsi , allorché 
si seppe manifestarsi nella camera de’depu- 
lati il più vivo fermento.Poco dopo il mez- 
zo giorno, fu ricevuto un (messaggio di que- 
sta camera iiffom del quale si dichiarava 
essa in permanènza , più non conosceva la 
autorità dell* impellere, e dichiarava tra- 
ditore alla Patria chiunque volesse sospen- 
dere la sua' permanenza. Dòpo pochi- mo- 
menti, si seppe ehe la Camera dei Pari ave- 
va seguito l’esempio dì quella dei deputati, e 
insorgeva contro T imperadore. Questi due 
avvenimenti sospesero il tutto:si giudicòhoii 
, essere più conveniente che Pimperadore si 
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* recasse Ja mezzo aLdepu lati- deila nazione, 
dappoiché eransi essi dichiarati in iosurre- 
zione. I soli ministri vi si recarono , ed an- 
nunziarono rarrivo.dell’impcra(^re aPari^ 
*gie lo.stato.deglL affari. Subito si sparsero 
. da per.tuno le più disastrose novelle. I ne^ 
mici di Napoleone, gli amici del re, i parU^ 
giaci dello straniero si maneggiavano per 
ogni.parm e procuravano di accrescere nel^ 

' la guardia nazionale il numero de’loro pro- 
seliti, *. ^ 

Ebbevi la notie una .conferenza di mini- 
stri .con; una commessione di ciascuna delle , 
.Camere. Lo spirito di. esse pienamente si 
^ manifesUò: il pericolo della patria non isla- 
^a solo ne’ suoi esterni nemici i consisteva 
principalmente nelle interne divisioni. Non 
restavano più . a. Napoleone che tre partili a 
prendere.' i- . , . . . . . 

..Il primo era di. recarsi;,. il, al comin-r 
dare del gioroo*,al palazzo delle TuUerm^ " 
ivi convocare,' tutte, le truppe di linea che 
trovavaad nella capitale, i sei mila uomini 
della giimlia Imperiale, i federati, la guar- 
dia nazlonalei il. consiglio di Stato , i mini- 
sOr|, ed aggiornare le camere. . 
il. secondo ,partita.era di accarezzare la 
• fazione che dirigeva le Camere, lasciare che 
questa s’impadFonissè de]Paujtoriià,traltars-. 
se direttamente colle potenze-straniere sen- 
za l’intervento dell’ imperadore.* . , , 
GaUoi$SÌo. di Napol voi. IV. ìi ^ , 
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Consisteva il terzo neirabdicare a favore 
di suo figlio , abbandonare alle camere, tut- 
ta Tauiorità, e per un pieno sacrifizio di lut- 
ti ì suoi interessi , rimuovere da loro Tidea 
eh* egli potesse un giorno ripigliarejo scet-' 
tro che avrebbe deposto^ ed impiegare con-^ 
tro di esse il<poter suo. Rassicurate su que- 
sto articolo le Camere, potrebbero allora se- 
condare con lutti i loro sforzi la 'riorganiz- 
zazione delle forze nazionali, dedicarsi infi- 
ne interamente alla, salute dell* impero. 

Deliberò Napoleone fra il primo ed il ter- 
zo partito, ed adottò quest* ultimo il quale 
molta prolkibHità per la causa nazionale non 
offeriva. Abdicando l’ imperadOTe, 1* eserci- 
to , malcontento , perderebbe ogni suo im- 
pulso, e quand^oche lo conservasse, sareb- 
be assai poco Secondato: pér sortire da ima 
si terribile situazione. Il maresciallo Davoust 
egli altri (^j^itani non aVevano abitudine 
sufiìcieiiie aita guerra in grande, nè baste- 
volmente godevano la confidenza de* soldati 
■ e del popolo, per trovare espédiemv propor- 
zionati a tale circostansa: :era andie proba- 
bile^ire gli eserciti anglo-olandese e prussia- \ 

no marcerebbero a volo d*uccello verso Pa- ' 
rìgi, senza darsi pensiero deU'esertito fran- | 
cese rinnito a Laon , appena fossero assicu- 
rati non esserne più Napoleone alla testa: * 

Se , pel partito scelto' da Napoleone, non 
poteva egli più fare cosa alcuna per la pa^ 

t : j I 


. . ilo 

Uria , cesava aliìieno di essere un ostacolo 
alla sua liberàiione. Proclamando ciò che 
sembra vasi volere dalle Camere, alzava egli 
un punto di riunione, e rendeva ai rappre* 
sentànti della nazione il libero esercizio di 
tutta la loro energia. Sortii ebbe forse dal 
loro seno qualche straordinario talento: for* 
se, come oe^primi tempi della rivoluzione , 

* vedrebbesi la Francia rispondere alla voce 
dell’amor patrio, che dairalto della tribuna 
chiamavaia alle armi. ^ • 

. Finalmente, quand’anche un tale partito 
non dovesse lasciare maggiori speranze dei 
precedenti, doveva Napoleone alla sua glo- 
ria, doveva alla nazione che per due. volte 
aveva^li afildati i suoi destini , il porre nel 
’ suo piu chiaro lume^ la purezza delle sue 
intenzioni, e provare agM occhi della poste- 
rità, che se la Frància periva, non era essa 
almeno stata sacrificata agl’ interessi di un 
solo uomo. Dettò pertanto al prìncipe La- 
dano suo fratello, la dichiarazione seguen- 
te diretta al popolo francese. 

a Incominciando la |^erra per sostenere 
» l’ indipendenza nazionale, contai sulla 
u riunione di tutti gli sforzi , di tutt’ l vo- 
)» Ieri , e sul concorso di tutte le autorità 
w nazionali, lo aveva fondate sperante pel 
1» buon successo , e sfidai tutte le declama- ' 
» ziooi delle potenze contro dì me. 

» Le drcostaoze mi sembrano cangiate 


c. 
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» mi offro; in sacrifizio airiodio de-nemìcS 
» della Francia. Possano ei^i èssére sinceri 
» nelle iorodicbiarazionr, e non avere real- 
» mente avmb in mira cheda- mia persona! 

La mia vita politica' è terminata V e prò? 
)i riamo mio figlio sotto it titolo-di NapOv 
» LEOKs 11^ IrnperadGre'dei'Francesi. t. , I 

» 'Gii atttiali ministri formeranno provt 
»■ visoriamente il consiglio del Governo: 
»: L’interesse che: hó per mio figlio ^ m’im* 
» pegna ad invitare le Ganaere a formare 
« senza dilazione la reggenza,mediante una 
’ legge. > ; i — • 

Unitevi tutti per la pubblica salvezza^ 
V e per rimanere una nazione indipendeut- 

. n 

. m' 'NAPOLKOim. " 

' , ; ' ■ . ■ . ; •./ ; 

« Dai pciazziy deir Elisèò f questo giorno 
2SL di giugno » • • • > 

Appena fu Sparsa nelf esercito Pabdiea< 
zione di Napoleone; vi portò essa la; coster- 
nazione e la disperazione , e produsse poi 
un’effetto mólto più fimesto per V audacia 
che spirò ne’ capiiani'degli eserciti nemicL 
Sembrava che Blucher e Wellington^ne’pri- 
ini loro progetti, avessero convenuto di non 
olirepassarc le frontiere dellai^rancia prima 
del giungere degli eserriti*riissoed austria- 
tou im^ronéndosi frattanto di Àvesne , 
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Maubetige ed altre fortezze di gaesta fì’ooT 
tiera, coprendo colle loro truppe leggere tut- 
t*i paesi inizino alla somma e facendoli insor- 
gere. preferivano essi questo piano al mar^ 
dare versa Paiigi con' un esercito conside- 
rabìlmente diminuito , pel gran numero di 
truppe che loro converrebbe lasciare indie- 
tro per coprire econtenere le guarnigioni: 
lOarcia che, d’altra parte, avrebbeli esjiosti 
ad essere presi di fianco e battati come a 
Cbamp-Aubert, Montmlrail eCi ec. 

• Ma da che ^ppero questi due generali , 
avere Napoleone abdicato e non essere egli 
più alia testa degli eserciti francesi, cangia- 
rono risoluzione. Non facendo essi conto al-' 
cuno dell’ esercito francese riunito fra Laon 
e Soissons ascendente già a settantacinque- 
mila uomini, penetrarono perle Pére e Com- 
pìègoe , e marciarono frettolosamente alla 
volta di Parigi. L* esercito francese inlera- 
' mente scoraggiato per le novelle di Parigi, 
più non pensò che a ripiegarsi diligentemen- 
te sotto le mura della capitale , e venne ri- 
guardato ancora siccome un successo otte- 
nuto che ì il 23 di giugno , avesse egli po- 
tuto giungere .a S. Denis prima de’ nemici. 

■ Riunito questo esercito sotto Parigi , il 
maresciallo Davoust si pose alla sua testa , 
ma non prese veruna risoluzione. S’ inco- 
raggirono gli alleati al segno di marciare 
per la vallata di Montmorency , e giungere 


Digitizc:^ ‘'y Gi^-jgle 



132 

a S. Germano ed a VersaUlea; lasetando, du> 
rame tutto questo movimeato, il loro sini- 
Biro fìaoco scoperto ed esposto alf esercito 
I francese. 

Napoleone che sino dal 35 di giugno era- 
si ritirato alla Malmaison , seppe ivi i’ ini- 
prudente mossa de* nemici 4 inviò toslp il 
generaleBecker a proporre, al governo provfc 
visorio di porsi come generale alla testa del- 
Tcsercito francese, di piombare con tutte le 
sue forze sui fianchi - e le spalle déir inimV> 
co , portarne la rovina , e salvando per un 
. momento la capitale, ottenere il tempo edi 
mezzi di negoziarecsotì maggior vantaggio. 
A^mpiuto tale incarico , isarebbesi Napo- 
leone dismesso dal suo comando. • ^ . 

' t Ricusò il governo provvisorio una tale o&' 
feria. Non soppesi trarre profitto da un tan- 
to imprudente movimento , ed , invece cU 
schiacciare f inimico assalendolo vigorosa- 
mente di fianco. ,ed alle spalle , il generale 
francese fece ripassare la Senna alla maggior 
parie dell* esercito , e fordinòdn battaglia 
nella pianura di Grenelle. 

Gli eserciti furono subito a fronte , ed^il 
governo provvisorio sottoscrisse una capi- 
tolazione , nella quale .niente fu stipulato 
tanto pe* diritti della nazione quanto per 
gfinteressi deiresercUo, che dovette lasciar 
Parigi e ritirarsi dietro la Loira, abbando- 
nando così la capitala , ^nza battaglia:, ad 
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on esercito egnale dl^fàrze^ Fa ^liéstà senza 
dubbio una delle più vergog:D€>se li^sazio- 
DÌ di cui la storia foecia meuziolie. Questo 
governo e le danìerocontinuarono ad essere 
tradite da Foucbè e dal partito cltó^ei^ m 
Intelligenza coirinimico. Carnot operava di 
buona fede , ma si lasciò feciknente ingan- 
nare. , 

Tale era la vertiglneiidelìe Camere cbe>, 
in questi imitanti momenti, sr compiace^ 
vano esse di vane discussioni di principi 
di costituzione. Non erecferanno *1 posteri 
che elleno spingessero Tacciceamento a tan- 
to, d’ immaginare che battaglioni prussiani 
verrebbero a garantire ed assicurare l’ esé- 
euzìone tte’loro decreti. La guardianaziona-^ 
le che aveva la stessa ilduciav dichiarava, per 
sua parte, di voler conservarc i colori nazio- 
nali : e gli alleati intanto entravano, in Pa- 
rigi !' ’ ■ ‘ > • i.« " , 

Non tardarono tutte le illusioni ad essere 
distrutte. Ordinò ii re, il giorno successivo 
a' questa dichiarazione, lo scioglimento del- 
le dueCàmere, circondate già dalle prussiane 
baionette: ed il giorno 8 di luglio fece Usuo 
ingresso in I>arigi. l menabri della Caiqera 
dei deputati , cacciati daMuogo della loro 
.assembieav si riunirono allora presso.il lo- 
jfo presidente Lanjuinais , e tuttofai con 
vane impossenti protcsie.^' -. u ^ l \ • i. 



, Qui ^tepoleone^si è fermato. Tùtto eiò 
. cb*egU ha scritto» dettato, corretto ^ comr 
mentalo » tutto ciò che ò stato raccolto, dall* 
la sua bocca per servire alia sua storia^ non 
arriva che sino all* epoca, in cui terroina la 
politica sua .vita. Da: questo giorno in poi , 
più non è Napoleone il narratore degli av- 
venimemi de’ quali fu l’anima: ha egli fini- 
to di raccontare, ciò die ha fatto 4i grande, > 
di glorioso, ed i disastri sotto i quali fu op- 
presso. 

L’ impegno propostomi di ordinare ;la 
storia di cotest’ uomo straordinario , come 
egli stesso T ha dettata o narrata, è dunque 
terminato. È forza intanto attingere dai ge- 
nerali compagni d’ esilio di Napoleone T au- 
tentico compimento della storia delFilIustre 
paziente di S. Elena. E già , il conte Las- 
Cases, i dottori O’Meara ed Antommarchi, 
fornirono alla posterità materiali preziosi 
per questo ultimo periodo: ma esistono delle 
lacune che i fedeli generali Bertrand, Mont- 
holon, Gourgaud possono soli riempire. Ad 
essi, i quali non cessarono di prender parte 
alla lunga e crudele cattività di Napoleone, 
appartiene di pubblicare TospitaUta de! 
lerofonte, la previdenza de’ ministri del re 
d’ ingbiiterra , la sollecitudine costante del 
governatore Hudson-Lowe. Le tribolaziooi 
d’un grand’uomo ,. gl’ insulti che ha potuto 
ricevere sono altresì proprietà dell’istoria, 
e la storia attente i sei anni di S. Elena. 
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TuttSivolta , io ho creduto di dover com- 
piere laSxORIA DlNAPOLÉONBCOMPtLATA SUL- 
LE PROPRIE DI LUI MEMORIE CÒIl tìu SUCCnitO 

riepilogo delle* prìnci{^li circostanze della 
sua partenza>di Francia, 'della sua deporta- 
zione a S; Elena,’ della sua lunga agonia su 
quello scoglio micidiale e dalia immatura 
sua morte^ . • * • ’ 

' Ek«o -come' Napoleone aveva ria^unta 
lui stesso la poHtica sua vita. < 

a Alla fintine^' diceva egli a S. Elena lan- 
n dando lungi da se il librò di uno storico 
/ inglese,’ avranno essi un bel tagliare, sop- 
a primere, mutilare^ sarà loro assai dinieUe 
D di farmi scomparire tiel tutto. Uno storico 
» francese: sarà ubo per tanto obbligato di 
a incontrarsi nell’ impero :se ha cuore in 
n petto, converrà bene che ei mi restituisca 
qualche cosa , che mi accordi ciò che a 
» me 'appartiene : sarà agevole l’ incàrico 
suo, perchè parlano ì fUtti e brillano al 
»^par del sole. ' > r « » v. . . 

» Io ho chhisa la voragine dell’ anarchia 
» e districato il caos: ho purificata la rivo- 
M lozione , nobilitati i /popoli e rafforzati i 
j» re. Io ho eccitate tutte le emulazioni, ri- 
compensata ogni sorte' di merito ; èd 'al- 
largati i confini alla gloria. Tutto ciò va- 
le qualche cosa.i*E -poi , su die potrei io 
D - essere attaccato, che unostorìco non pos- 
ti - sa difendermi ? forse sulle mie ioteuzio- 
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» DI ? non tnancano a lui mezzi per a^t- 
» vermi. Sul mio dispolismo f ma egli di- 
1 » mostrerà ehe la dittatura era di somma 
» necessità. Dirassi dbe io ho compressa la 

libertà r ma egli proverà che la licenza , 

» Tanarcbia, i grandi disordini stavano an- 
w cora sul limitare della porta. Sarò io ac- 
» cusato di avere troppo amata la guerra? 
n ma egli mostrerà che io sono stato sem- 
» pre assalito. D’aver voluta la tnonarcbia 
» universale F ma farà vedere ch’ella non fù 
m che l’opera fortuita delle circostanze , e 
» che furono 1 nostri nemici quelli che pas- 
V so passo mi vi condussero. Sarà in fine 
w sulla mia amlùzione ? ah ! senza dubbiò , 

9 ne troverà egli molta in me : ma la più 
9 atta che forse vi fosse giammai: quella di 
9 stabilire, di consacrare l’impero della ra- 
‘ 9 gione , ed il pieno esercìzio, l’intero go- 
9 dimento di tutte le umane éicoUà ! e qui 
9 lo storico si troverà forse ridotto a dover 
9 dolersi perchè una tale ambizione non sia 
.9 Stata compita, soddisfatta a 

aUSSUlTTO FIRALS. 

, * I 

Dal momento dell’ abdicazione di Napo- 
leone , Il governo provvisorio aveva fiitto 
porre due fregate a sua dispostziono, ed at- 
tendevaulo Delia rada di Rocbefort. Napo- j 
leone , sollecitato a partire dagl’ tnu*igbi di ; 
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FouAè, «ì pose ia viaggio dalia M’armaison 

' ® «'Unse H 3 Ittglfo a Ro- 
OTéfort. Mohe proposizionrfuroDgii fatte da 
alcuni genételi, ma persistette ^li nel prò- 

posito di abbandonare la FraBcia. 

‘ * Un luogo-tènente di vasceHodeila marina 
francese che comandava un basiimento da 
guerra dan^e,si offerì generosamente a sai- 
vario. Ma il giorno 8 di luglio Napoleone 
giunse a js’ourras e dormì a bo>dddella fre- 
gala H giorno appresso sbarcò al- 

1 isola d Aix.'La crociera inglese slava di^ 
nanzt la rada; essa non aveva ricevuto il sal- 
vo-condotto per lassar passale Napoleone. 
Tutt I passi erano bloccati : alcuni gtavani 
aspiranti si offerirono di condurreNapoleone 
agli Stati-Uniti sopra dei caccia-marea; ma 
egli ricusò, perchè a vrebbesi dovuto pren- 
dere dei viveri sulle coste del Portogallo 
^ fregate aveano ricusato di Sortire là 
decima di carattere del comandante. 

Il u capiianOiMaiilaiid, comandante 

il vascelloinglèse il BeUercfonté , fece offe- 
rire a Napoleone d* imbarcarlo pèr ringhlt 
terra.^aj^eone accettò , non polendo so- 
spettare l indegno trattanó^to che gli sì 
tramava.^ Scrisse egli ben tosto a! principe 

•* bersaglio alle faxmd 
Me dm^o il mo paese, ed alla intmichta 
delle pm grandi, potenze di Europa , io ho 
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consumata la polUioa mia carrierfi. Vengo , 
siccome Temistocle ad assidermi svi focolare 
M popolo britanno : mi pongo sotto la,, pro- 
tezione delle, sue leggi, che reclamo- da For. 
etra Altezza Reale , siccome il più, possente , 
U più costante, il più generoso dei mieinemicir» 

, Napoleoke, 

/I • t • • * ; • 

* , ; ^ . i * • * 

Parti suir istante il, generale Gourgaud 
sulla corvetta inglese ^ 5/emy ,,pel recare 
questa [lettera al principe reggente. 

* 11 15 di luglio Napoleone an# al bordo 
del BeUerofofUe , e naontando su questo. va- 
scello disse al capitapiO^MaiMandr ' tt lo ven> 
3) go al vostro bordo a pormi sotto la prò- 
» lezione delle leggi deir Inghilterra ». 

L’indomani si veleggiò per l’Ingbilterra, 
ed il 24^ BeUerofonte gettò l’ àncora a Tor- 
i^ay. Ivi seppe Napoleone non, avere potuto 
il generale, Gpufgaud prender terra, ed es- 
sere stato épsirelio a spogliarsi della lettera 
deir imperadarC/» I^a'iada di.Torbay si co- 
prì di ba^te)ii^ripieni, di curiosi. . 

Il . 26 ;.ii, B^rofonte pose, di nuovo alla 
vela per recarsi a 'Plypiouihijpve 'giunse la 
sera. Cominciarono q spargersi dplie. voci 
sulià dèportazione di Napoleone a ^.^Elena: 
ina la magnanimitàsna faceagli rigettar qué- 
sti timori. I pubblici fogli uìinislerialì dei- 
ringhiherra scatena vansi peròcontrodi lui^ 
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era questo il grido de’minìstri cbe prepara- 
vano un colpo di stato. Tutta l’ Inghilter- 
ra veniva a Plymouth : miglia ja di battelli 
erano nuniti attorno al Bellerofonte : sem- 
brava la rada una vasta pubblica piazza, ed 
allorché Napoleone compariva sul ponte 
veniva accolto con acclamazioni. Femmine 
e giovani cominciavano a mostrarsi ornati 
di rossi garofani : circostanze tutte che' tor- 
navano in detrimento di Napoleone a^^li oc- 
chi dei ministri inglesi., ' ° 

Il 50 di luglio, un commessario ministe- 
riale Dotihcò a Napoleone la risoluzione re- 
lativa alla sua deportazione a S. Elena • i 
generali Savary e Lallemand erano in essa 
personalmente esclusi dalseguilo deirimpe- 
radore.ProtestòNapoleone contro questa de- 
' cisione nei termini seguenti. ^ 

(1) To protesto sollennemente qvk al co- 
spetto dd cklo e degli uomini, contro la 
violenza che mi vien fatta -, contro la viola- 
zione de jntet più sacri diriui, disponendosi 


( I ) La potestà di Napoleone contro la nazióne 
inglese fu irragionevole, come pare irragioncvoU 
mente egli si lagua della politica de’ sovrani al- 
leati, che qnìappresso dal nostro storico vien cliia' 
mata iaria™ Un aomo, com’era Nap,UDae;chi 
fuggito poco fa daU-lsoIa d’Elba aveva posto sos- 
?” ''“'tu l’Europa ;ton dS^^Va forse 

® ‘'“Prlu”* lo 'uoghi'da dtW’biiase. 
conda Wa neseiae quasi impossibile ? B. A 
vculois Sto, d% ^apol, voi. IV, 12 
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coUa forza della: mia persona e della mia li- 
bertà., Jo sono. venuto liberamente a bar do M 
BeUerofcmle ; non sono il prigioniero m 
V aspide deW Inghilterra, Io mi vi portai ad 
istigazione anzi del capitano , che disse avere 
degli ordini del governo di ricevermi, e conr 
•durmi in Inghilterra col mioseguitOt ofoe m 
' mi fosse piaciuto. Mi sono presentato dlbm- 
na fede per venirmi a porre sotto la protezio- 
ne delle leggi deW Ingnilierra. Assiso appena 
a bordo dd Bellerofonle, fui sul focolare dà 
popolo brittanno.Se il govemOf ordinando al 
capitano dd \^e\\emtoniedirkevermicoljmo ' 
seguito, non ha voluto che tentermiun aggua- 
to, egli si é coperto dinfamia, egli ha conta- 
minata la sua bandiera. 

i)y. Se m taleatto si consumasse, vorrebbe- 
ro invano gV Inglesi parlare , dora innanzi, 
della loro lealtà, delle loro leggi : la fede brit- 
-tannica sarà perduta netta ospitalità del Bel- 
lerofonte. . 

». neappeUo alla storia. Dirà essa, che 
un nemico che fece lungamente la guerra al 
popolo, inglese , venne spontaneamente nel suo 
infortunio,- a cercare asilo in grembo alle sue 
Quale più luminosa *prova poteva egli 
‘ dare della sua stima della sua confidenza ? 
Afaceime venne 'càrftspósta una tale magnani- 
^^àl^^IngH^lté^ra? Si finse di stendere una 
imno d^mea questo nemico, ed aUorchè si fu 
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di buona fede abbandonato , venne inmo~ 
lato: ■ ' • 

^ » A bordo del BelJerofootè std mare, 

. ' ' Napoleone.- ^ 

* • • - 1 ' . f 

I! 4 di agosto ; il BeUerofonie spontanea- 
mente vela da Plymouibi' dicevasicbe 
un ufficiale pubblico era partito di Londra 
con un ordine di habeas corpus , per recla- 
mare la persona di Napoleone lu nome del- 
le leggi. . . 

Il 7’ agosto , lasciò Napoleone W Sellerò- 
fonte per passare a bórdo del Nortumber- 
land comandato'dairamtniraglio-Cockburn.' 
1 suoi effetti furono visitati il suo denaro 
sequestrato , le persone del suo seguito di- 
sarmate , r ordine ministerìale ingiungeva 
ancora di levare la spada ’ a Napoleone, ma 
rafia mi raglio Kekh non volle lìàrlo eseguire. 

Il lunedi , 7 agosto 4 81 5, -il Nortumber- 
land partì dalla &ia di Start per S. Elena , 
uomo che avetà per vent anni 
rieinpito il mondo del nome suo, fu condot- 
to su questa roccia omicida a due mila le- 
ghe dairEuropa.'ll ministeró inglese aveva 
ridotto al suo seguito a solo quattro perso- 
ne: i generaH Bertrand , Motitholon; Gour- 
gaud , il conte Las-Cases éd i domestici. 
Tutti quelli che seguir non poterono Napo- 
leone al luogo dèi suo esilio^ furono quegli 
chepìansero quand’ei partì. '* 
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. Il 16 ottobre, settanta giorni dopo la sua 
partenza d’Inghilterra, e cento dieci giorni 
dopo aver lasciato Parigi., pose Napoleone 
il piede sullo scoglio africano che non do> 
veva più abbandonare. Alloggiò egli da prK 
^ ma nella piccola casa di Briars, appartcfnen> 
te ad un negoziante, e due mesi dopo fu po- 
sto a Longwood, V orrore e le miserie che 
trovò a S. miena, lo indignarono : se ne la- 
gnò egli col governo inglese, ma invano. Il 
modo, tanto necessario alla salute di Napo- 
leone, divenne una cosa umiliantissima 
la sopravveglianza di cui era Y oggetto in 
tutte le sue passeggiate: fu egli costretto a 
rinunziarvi, senza però esser libero da’suol 
guardiani che spinsero la insolente loro au- 
dacia sino a voler forzare la porta della 
sua camera. Non vìsse Napoleone che di 
privazione di ogni sorta , durante la sua 
agonia a S. Elena : le sussistenze che a lui 
invia vansi erano sovente, di. cattiva qualir 
tà e scarse sempre. Fu egli > costretto a far 
vendere il suo vasellame , e ad accetta- 
re quattromila luigi che il Signor di Las- 
Cases aveva a Londra , per |ipn mancare , 
egli ed i suoi compagni d’esilio delle cose ne- 
cessarie. Ogni relazione, coir Enropa eragli 
stata vietata, dal ministero inglese: il gover- 
natore di S. Elena, sir Hudson- Lowe, sem- 
brava aver preso impegno, di rendersi odio- 
so colle giornaliere vessazioni che sopportar 
faceva all’ illustre suo prigioniero. 




Ben presto j mali fisici si congiunsero al- 
le pene morali di Napoleone, ébe fu assalito 
da una malattia di fegato, endemica e mor- 
tale a S. Elena.Sino dal me^ di agosto 1818 
il generale Gourgaud fu costretto a scrìve- 
re aHa principessa Borghese’: Napoleone 

» muore fra i tormenti della più trémenda*^ 

» della più lunga agonìa». Alcuni mesi dò- 
po, il dottore O’Meara, spaventato dai pro- 
gressi che faceva il morbo sul suo illustré 
infermo, fu sollecito ad annunziare^ al se- 
gretario deirammìragliato:* « essere ‘la tità 
» di Napoleenè in pericolo, ove più' a lun- • 
» go rimanesse in nn clima come quello di 
» S. Elenà ; principalménte se i pericoli di 
» un tale soggiorno fóssero aggravati dalla 
» continuazione' di quelle contrarietà' e di 
» quelle violazioni alle quali era* egli stato 
» sino allora soggetto. » • • « -j 

Alcune Voci generose diressero i più' vivi 
reclami in favore del paziente di S. Èleòà 
ai ministri riuniti in congresso ad ' Aix-la'*- 
Cha pelle. Osarono altri intercedere presso 
grimpéradori di Russia e d'Austrià*, ma il 
congresso ed i monarchi: furono sordi ai 
gridi ’deir umanità." • :: / 

Nel giugno 1821, scrisseidi nuòvo il 
dottore 0’ Meara a lord BathurSt ; « essere 
» giunta la crisi che avefd preveduta;essere 
y* certa la immatura morte di Napòlfedne ; 

» ove continuasse lo‘ $msotraltamcùÉò à 
)y suo riguardo. » 
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Il 17 marzo 1821 , annonzlò il conte 
Monibolotì alla pricip^ Borghese , che 
la malallia di Napoleone aveva fatti , eia 
sei mesi , progressi spaventevoli. Il conte 
Bertrand aveva precedentemente scritto a- 
■ Lord Li verpool per far^i conoscere la situa- 
zione di Napoleone, e domandare che fosse 
trasportato in altro clima i ma il governa- 
tore Hudson* Lo we crasi riconto di far per- 
venire questa lettera al suo governo , sotto 
il vano pretesto dcnxMi a NdpoleonB tl 
titolo d' imperadorè. Una politica barbara 
rendette insensibili i sovrani alleati ed l lo- 
ro ministri. 

Sino al 7 marzo , crasi Napoleone trova- 
to imminente pericolo: le sue forzè avevan- 

10 abbandonato: non alzavasi egli più che a 
stento. Sul finire di aprile , fece il morbo 
nuovi progressi. Brasi alzato il 1 di maggio, 
ma uno sfinimento l’obbligò a farsi riporre 
in letto. Aveva egli fatto collocare dinanzi 
al suo letto il busto del figlio suo, sul qua- 
le teneva costantemente lo sguardo fissalo. 

11 3 i sìntomi divennero più pericolosi. Eh- 
Lesi!’. indomani qualche speranM, cui con- 
venoe rinunziare il giorno 3, Niuna agonia 
fu giammai più placida della sua ; niun se- 

. gno di dolore si manifestò sul suo volto , 
niuna lagnanza sfuggì dalla sua bocca: se- 
reno era il suo sguardo , l’ animo suo iran- 
quilio.La debole sua voce fece sen lire soven- 
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te queste parole : Nazione francese.., Ntd^ 
la a mio ^lio y fuorché U mio nome / . . . 
Mio figlio ! . . . Francia ! ... Francia / . . * . 
Alle sei ore della sera, nel punto, in che il 
sole partiva datrorizzonte^ Napoleone incro- 
cicchiò le braccia con isforzo, pronunziò le 
parole testa . . . esercito. .... lanciò un ul- 
limo guardo sjil busto di suo figlio e spi- 
rò!... 

^ Prescrivono le sue ultime volontà: Io de- 
sidero di essere sepolto sulle sponde della 
Sema , in mezzo de' Francesi che ho tanto 
amati. Ma il congresso d’ Aix-Ia Cliapelley 
aveva già in antecedenza deciso che Napo^ 
leone sarebbe sepolto a S. Elena. 

Le sue spoglie mortali furono esposte per 
due giorni : era egli vestito dell’ uniforme 
di cacciatore della sua guardia, ed io parte 
coperto dal mantellocbe portava a Marengo 
Gli onori funèbri i più pomposi fiirongli 
Fenduti al momento della sua sepoltura. 

Napoleone , vestito come aveva costume 
di esserlo mentre visse , riposa io fondo di 
un luogo romantico chiamato la vallata di 
Geranio al disotto di Huts Gate. 11 suo cor- 
po fu collocato in una cassa di latta guami- 
la di una specie di materasso, d’un origlie- 
re, e foderata di bianca seta: tiene la spada 
al suo fianco ed un qrocìfisso sul petto. Non 
avendo potuto il cappello essere posto sul suo 
capo, lo fu a’ suoi piedi : furon vi collocate 
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altresì delle acquile , delle moueté di ogni 
genere portanti la sua efiìgie^la sua posala, 
il suo coltello , un piattello co’suoi stemmi 
ec. il cuoèe, deposto in un vaso d’argento, 
e gl’ intestini collocati in un cilindro dello 
stesso metallo , vennero messi a piedi del 
feretro. La cassa di latto, chiusa ed accura- 
tamente saldata , fu collocata in un’ altra 
d’acajou , che venne essa pure chiusa in 
una terza di pionòbo , la quale ancora essa 
fu posta in una quarta d’acajou che venne 
sigillata e chiusa con viti di ferro. 

La tomba di Napoleone è di forma qua- ■ 
drangolare, più larga nella parte superiore 
che al dì sotto: la !sua profondità è di dodi- 
ci piedi all’incirca. Il feretro è collocato so- 
pra due robusti pezzi; di legno ed isolato, 
^d’ intorno. I suoi piedi sou volti aU’oriente, 
la sua testa ad occidente. ' < 

Una guardia di ufficiali inglesi veglia sul- 
la tomba !... . ^ 

1 . / U f V 

... 5 , •> . ‘ 

/ 


A 
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' TESTAMENTO E CODICILLI: 

« 

DI 

N A P 0 L E 0 N E 

n giorno i5 aprile i8ai, a LongvVoodU 
' ùola di Saint'Helene., 

t 

. (Questo è il mio Testamento , o atto . < 

di mia ultima volontà» 

^ » 

Art. I. Io rouojo in grembo della religione 
apostolica e romana, nella quale sono nato 
da più di cinquanta anni. , 

S. Desidero che le mie ceneri riposino 
sulle rive della Senna, fra quel popolo fran- « 
cese che ho tanto amato.. 

Ho sempre avutola lo(|armi della mia 
carissima moglie Maria Luisa , alla quale 
conservo, sino agli ultimi istanti, i più te- 
neri sentimenti. 

4 . Raccomando a mio figlio di non ob- 
bliare giammai d’ esser nato principe fran- 
cese. Non deve egli giammai combattere nè 
nuocere in alcun modo alla Francia. . 

.^5., hdùe eventi cotanto sinistri delFinva- 
sioni della Francia, quando ella abbondava * 
apcpra dimezzi , ai- tradimenti si debbono 
di M....*. A T..... e F.... Io gli perdono. 

^ Possa la posterità francese lor perdonare 
ancora ! 
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6. Ringrazio la naia buona e(f eccellen- 

tìssima madre , il cardinale, i miei fratelli 
Giuseppe, Luciano, Qirolamo, Paulina, Ca- 
rolina, Giulia, Ortensia, Gaierina,Eugenio, 
deiraltaccaifiento che mi hanno conservato 
Perdono a Luigi il libello che nel 1820 ha 
pubblicato, pieno di false asserzioni e di fal- 
sificati documenti. ^ 

7. Disapprovo il Manoscritto di Saint- 
Héléne e Taltte opere sotto il titolo di Mas- 
sime, SeìUenze ec. che si ha avuto il piace- 
re di pubblicare sin da sei anni : non son 
quelle le regole che han'diretto la mia vita. 

IL 1. Lego a mio figlio le scatole, gli or- 
dini ed altri oggetti cornei’ argenteria, lèt- 
to da campo, armi, selle, speroni ,vasi del la 
mia cappella, libri , biancherìa che ha ser- 
vito al mid corpo e al mio uso, gitistalo sta- 
to annesso, contrassegnato (A).Desidero che 
questo tenue legato siagli caro , siccome 
quèllo che richiamar gfi può la memoria’ 
d* un padre che l’ universo conserverà. ’ 

% Lego a Lady Holland i| carneo antico 
che papa Pio VI mi ha dato a Tolentino. 

5. Lego al conte Montholon due milioni 
di franchi, come un attestato della mia sod-, 
disfazione per le cure' filiali che mi ha , da 
sei anni prestate, e per indennizzarlo delle 
.perdite che il suo soggiorno a Saint-Héléne 
gli ha cagionate. 

4. Lego al conte Bertrand cinquecento 
mila franchi. 
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5. Legoa Marchand,mlo primo camerie- 

re, quattrocento mila franchi: i servizi che 
mi ha egli prestali sono quelli d’un amico: 
desidero che sposi una vedova, sorella e fi- 
glia d* un ufiìciale o soldato della mia vec- 
chia guardia. ^ " 

6. Idem a Novarre , cento mila franchi. 

7. idem a Saint-Danis, cento milafranchì. 

8. Idem a Peyron, cento mila franchi» 

9. Idem ad Archamband, cinquanta mila. 

10. Idem a Corser , venticinque mila. 

11. Idem a Chandell, idem. f 

12. Alfabate Vignale cento mila franchi. 

Desidero che fabbrichi la sua casa vicinò a 
Fon te- Novo di Roslino.. r 

13. Idem al conte di Las Cases, cento mi- 
la franchi. . , 

14. Idem a) conte di Lavalette, cento mi- 
la franchi. , 

15. Idem al chirurgo in capo Larrey cen- 
to mila franchi. Egli è Tuomo il più virtuo- ^ 
so che abbia io conosciuto (1). 

16. Idem al generale Brayer cento mila 

franchi. . 

17. Idem al generale Lefevre^Desnonet- 

te, cento mila franchi. • .. 

18. Idem aLgenerale Drouot, cento mila 

franchi. i. : 

? > t ' " 

■ * I • N J 1 i. 

( I ) Trottasi nel Memoriale, tom . vi. mercprdi 
a 3 ottobre i8i6 , la circostanza' interessante e 
curiosa che ha meritato una sì magnifica postilla. 
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19. Idem al generale Gambrcmne., edito 
mila franchi. 

20. Idm ai figli del generale Montoa-Du< 
verney » cento mila franchi: 

21. /dem ai figli del bravo Labédoyère , 
cento mila franchi. 

22. Idem ai figli del generale Girard, uc- 
ciso a Lìgny ^ cento mila franchi. 

. 25. Idem ai figli del generale Chartrand, 
cento mila franchi. . ' 

24. Idem ai figli del virtuoso generale 
Travost, cento mila franchi. 

25. Idm al generale Lallemand, il mag- 
giore, Cento mila franchi. ^ 

26. Idm al conte Reai, cento mila franchi. 

27. Idem a Costa di G^stilica in Corsica, 
cento mila franchi. 

28. Idm al generale Clauzel, cento mila 
franchi. 

29. Idem al barone di Menevalle, cento 
mila, franchi. 

50. Idm ad Àrnault, autore del Mario, 
cento mila franchi. 

51. Idm al colonnello Marbot cento mi- 
larfranchi. Io l’ invilo a continuare a scri- 
vere per la difesa della gloria deir armi 
francesi, ed a confonderne i calunniatori é 
gli apostati. 

52. Idem al barone Bignon -, cento mila 
franchi. Io rinvilo a scrivere la storia della 
diplpmazi a' francese dal 1792 al 1815. 
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^, Jdetn a Poggi , di Talare / cento mii- 
- la franchi, j . . . >, ,, 

54. Idem al chirurgo Emmery , cento 
mila franchi, ; , , - 

35. Queste somme, saranno prèse da 
milioni che ho io impiegati partendo da Pa- 
rigi, nel ,1815, e sugrinleressi alla ragione . 
del 5 per 100 sin, da luglio 1816, ì conti ne 
saranno aggiustati col banchiere, daHont- ^ " 
holoD, Bertrand e Marchand. * • j 

. , 56. Tutto ciò che questo impiego produr- ^ 
rà al di più della somma di 5, 600, 000 fr. 
di cui è stato sopra disposto,sarà distribui- 
to in gratificazioni ai feriti di VV;aterloo,.ed 
agli officiali e soldati del battagiione deH’ir 
sola d’Elba, giusta uno st^to fatto da Moni- ^ 
holon , Bertrand, Drouot, €ambronne e il 
cbifurgo Larrey., * ‘ ’ 

37. Questi legati, in caso di morte,saran- 
|ip pagati allo vedove e figli, ed in mancan- - 
za di questi , rientreranno in massa, 

HI. 1. Il mio patrimonio privato era mia 
proprietà di cui veruna legge francese, ch’io 
sappia, non mi ha privato. Il conto ne sarà 
domandato al barone di la Bouillerie,il qua- 
le n’era il tesoriere. Deve esso ammontare a 
più di 200,000,000, fr. cioè: 1 il portafo- 
glio dell’ economia, che ho per quattordici 
anni fatte sulla mia lista civile, le quali per- 
venute sono a più di 12,000,000 per anno,' 
io ho buona memoria, 2. il prodotto di que-. 
Gaìlms Sto. di IV. 13 
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sto portsrogHo*, 5. \ mobili' de' miei palazzi 
in quello stato in cui erano nel 1814. 1 pa- 
lazzi di Roriia^ Firenze , Torino , compresi 
tutti questi mobili , sono stati comprai coi 
denari della mia Usta civile ; 4. la liquida- 
zione delle mie case d* ftalia , come ar^en» 
lo, gioie, mobili, scuderie:i conti hesaran- 
^ no dati dal principe Eugenio, e dalUìnten- 
* dente della corona > Compagnoni^' ■ 

2. Lego il mio patribiopio privato, metà 
agli officiali e soldati che rimangono deU’ar- 
mata francese che hanno; contattato dal 
1792sino al 18i5;per la gloria della nazione. 
La distribuzione ne sarà fatta a proporzioné 
degli stipenti d’attività. Metà alle città’ e 
campagne d’Alsazìa, di Lorena, della Fran- 
ca Contea, di Borgogna*, deirisola di Fràn- 
cia, di Sciampagna, Forez,DeIfìoato lequalf 
sofferto avranno per T unà o T altra inva- 
sione. Sarà da questa somma prelevato un 
miiioue per la città dl Mery, 

Instituisco i conti Montholon , Bertrand 
e Marchand miei esecutori testamentari. . 

II presènte testamento scrìtto in lieranien- 
tedi mia propria mano,è sottoscritto e sug- 
gellato colle mie Armi. . ^ 

Ftnwato Napoleoxb. : 

• • r ' * 
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' • SUitù k unito al mio testame/Uo, 

: I. i. I vasr sacri che servito hanno alla 
mia cappelb a Lohgwood. , . ^ 

% Incarico l* abate' Vignale di conser- 
varli e di (congegnarli a iqio figlio pèrve- '' 
mito che sarà a staici anni. 

, 11. 1. Le mie armi « cioè : la mia spada, 
quella che io portai ad Austerlitz,la sciabola 
di Sobieski , il mio pugnale, la mia spac^ , 
il mio coltello da caccia, le mie due paja di 
pinole di Versailles. ^ 

La mia cassetta d’ oro da viaggio ^ . 
quella, che mi ha servito la mattina d’Ulma, 
d* Àu'stcHitz, d’Jena, d’Eglau, di Friediand,' 
dell* isola di Lobau’,.dt<Mosca , di Montmi- 
raH> Sotto questo punto di vista desidero che . 
sla preziosa a mio figlio. ( Il conte fiertrand . 
n* è depositario sin dal 1B14 

3. Io incarico il conte Bertranii d* aver . 
cura e di conservare questi oggetti e di con- 
segnarli a mio figlio , quando avrà sedici 
anni. 

ili. 1. Tre piccole casse d* ecain, la pri- 
ma delle quali contiene trentatre tatoc- 
cbiere o scatole da chicche, la seconda, do- 
dici scatole con armi imperiali, due piccoli 
cannocchiali, e quattro s(‘atole trovate sulla 
tavola di Luigi XVIII, ‘alle Tuikrks, il 20 
marzo 1815-, la terza, tre scatole ornate di 
medaglie d’argenioairusodeirimperadlore, . 
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e diversi oggetti di toeletta cònformemente 
agli siati numeri: I , Il , Ul. 

‘ fi; U mio letto dà Campo, di cùilio fatto 
uso in tutte le mie campagne. ' 

5. Il' mio cannocchiale da guerra. 

4. 11 nàio bisognevole.da toeletta. Uno di 
ciascuno de* miei uniformi , una dozzina di 
camice, ed un oggetto completo di ciascuno 
de* miei abiti, e generalfnente tutto ciè che 
serve alia mia toeletta. ' * 

‘ \\ mio lavabo. 

. 6, Un piwlo'oriuolo dà tavola ch*è nella 
mia camera a dormire di Longwood. 

7. Le mie mostre; e la catena di capelli 
delPimperadricè. 

8. Incarico ■ Marcband',’ mio primo caj 

meriere di conservar questi oggetti , e di - 
consegnarli a mio figlio quando avràsédici 
anni. ■ ' 

"IV, 1. Il mio musèo: 

■ fi. La mìa argenteria e la mìa porcellana 
di Sèvres dì cui ho fatto uso a Saint-H^lé- 
ne:staii6ec. 

'3. Incarico il conte Monlholon di con- 
servare questi oggetti , e di consegnarli a 
mio figlio quahdo avrà sedici annii 
' V. 1. Le mie tre stelle e briglie , i miei 
speroni che mi hanno servito a Saint-Hé- 
léne. ^ 

fi. I miei schioppi da caccia al numero di 
cinque. 


I '■ 
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5. Incarico il mio cacciatore Noveras di 
■ conservar questi oggetti, e di consegnarli a 
mio figlio quando avrà' sedici anni. 

VI. l. Ouattro cento volumi scelti nella 
mia biblioteca tra quelli che han servito al ^ 
mio uso. 

, 2. Incarico Saint-Danis di conservarli -, e 
di consegnarli a mìo figlio quando avrà se< 
dici anni. . ' 

. • Firmato Napoleone, 

STATO Qa). , . 

1. Non sarà venduto nessuno degli oggetti 

de* quali mi sono servito. Il di più sarà di- 
viso tra i miei esecutori testamentari e i miei 
fratelli.* * 

2. Marchand conserverà i miei capelli, e 

ne farà fare de’ braccialetti con un piccolo 
catenaccio di oro per essere inviati uno alla 
Iraperàdrice Maria Luisa , uno a mia ma- 
dre, ed uno a ciascuno de’miei fratelli, so- , 
reile, nipoti, al cardinale ed uno più consi- 
derevole per mio figlio. . 

3. Marchand invierà un pajo di fibbie di 
oro da scarpe al principe Giuseppe. 

4. Un piccolo pajo di fibbie d’oro da le- 
gacci al principe Luciano. . . ^ 

5. iJ iia ùbbia d’oro da collare al principe 

iCirolamoi . ’ 

« 
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” STATO (a). 

Inventar ù) de" miei effetti che Marchand 
conservar deve per consegnare a ìnio fi- 
glio,. 

I ♦ * «. 

1. La mia cassetta da viaggio d’ argento 
quella chè sulla mia tavola fornita di tutti 
gli utensili , rasoi ,,ec. • i ' 

-2. Il mio svegliarino.Questo è io sveglia- 
rino di Federico li, che ho preso a Postdam 
( nella scatola n. 111. ) 

5. Le mie due mostre colle catene dei ca- 
pelli deirimperadricé,ed una catena di miei 
capelli per l’altra mostra. Marchand la farà 
fare a Parigi. . ’ ' 

4. I miei due sigilli ( uno di Francia 
racchiuso nella scatola n. III. ) 

5. Il piccolo oriu^o dorato die attuai* 
mente è nella mia camera a dormire. 

6. Il mio lavabo y con suo bacile e suo* 

piede. •’ ' ' ■ * ’ 

7. ' Le mie tavole di notte, quelle che mi 
servivano in Francia , e il mio bidet di ar- 
gento dorato. 

B. I miei due letti di ferro , i inìei mate- 
rasste le mie coltri, se si possono conservare. 
'* 9. 1 miei tre fiaschi d’argento dove niette*^ 
vasi la mia acquavite che portavano i in iei 
cacciatori in campagna. " > . . 

iO. 11 mio caimocchialé di Francia. 
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II. I miei speroni due paja. ' 

12/tre scatole dacaia , n.° 1,2,3. che 
racchiudono le mie tabacchiere ed altri og- 
getti. ' 

13. Un braciere da profumi di argento 
doralo. 

. * ‘ > 0 W * t 


Biancheria di toeletta, ' 

^ I . t 

f 

n ♦ 

6 G^ice. 

6 Fazzoletti. 


6 Cravatte. ' ‘ • . 

6 Tovagliuoli. 

6 Paja di calzette di ^ta. • ^ 

4 Collari neri. 

6' fója di sótto calzò. ‘ " 

2 Paja di lenzuoli' di batista. ; - * . 


2 Capezzali. 

2 Vesti da camera. ' \ * *' ' 

2 Panialoni di nòtte. * * ’ ' ' ' ' 

1 Paja dì anghiè'* ’ =' 

4 ('alzoni , sottana di ca^niiro bianco. 

fi Ciabbeiiini dr'flànèllaV* ‘ 

4 Mutande:' ' ' ' ' ‘‘ 

fi Paja di guanti. 

1 Piccola sckóla pietìà di hiiÒ tabacco. 

1 Fibbia d’oro da collare,. . . . 

1 Paja di fibbie dWo d^, * .facóllltìS^ fiel-. 

legacci • * là plccòlasca-^ 

1 Paju di fibbie doro da téla n.^. ; 
scarpe. uitìi ii « 


/ «. 
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AbiU, ... 

* - ' 

** " . ■* * 

1 Ùniforme. Cacciatore. , - 

1 Idem Gi*analiere. 

1 /(iem Guardia nazìoM^ ^ 

1 Cappotto bigio é verde. 

1 Tabarro blu ( quello che aveva io a Ma- 
rengò). v 

1 pìccola veste. 

2 Paja di scarpe. 

1 Paja di pianelle. 

5 CiniurìDi di spada. 

. ST^TO(Ò). . . 

Inventario degli effetti che ho lasciati 
presso il Conte di Ter&ane, 


1 Sciabola di Sobieski,(l). 

1 Gran collare della Legione d’ onore. 
1 Spada montata in argentò dòrato. 

1 Spada consolle* ^ 5 . * 

1 Spada mòniaVà in accia jó,‘. 
i Cinturino di vellutò. ’ ' ' ^ 

1 Collare del Toson d’ oro. . 


1 Piccola _c^eif3 ji’ accjajò di viaggio. 

* ( • \'È ur^, errore il mettere questa sciabola nel- 
lo stata a\' Òiièlla è IX'sciabola che tirnperadorù 
portava ad' AVóukief e ,ch^è tra le mani del Coi^ 
te Bertrandi - - ’ ’ * 


i 
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1 ..... d argento. . 

i Manico di sciabola antico. ' 

i Un cappello air Enrico IV e un berretto- 
ne, e merletti dell’ Imperadore. 

1 Piccolo museo.' '* 

2 Tappeti turchi. 

2 Manti di velluto^ cremisi ricamali , con 
' sottana e calzoni. . .. . 

1 Dono a mio' figlio ' 

La sciabola di Sobdiesfci. ' . - 

Il collare della Legion d’ Onore. ' 

.La spada d’ argento dorato. . 

La spada consolare. ' “ ,■ 

La spada d’ acciaro. / , \ . ^ 

Il collare dèi Toson-d* oro. 

Il cappello all’ Enrico IV e il berrettone. 

La cassetta d’oro per li denti .restata pre^ 
ildèniista. 

2. Air Imp^radrice ' Maria Luisia, 8 . miei ^ 
' merletti. \ ^ 

A Madama V .. V . d’ argento: ^ 

,AI cSirdinalé , la piccola cassetta d’ acciajo. * 
Al principe Eugenio j la bugia d’'ai*genlO’^ 
• dorato. . 

Alla principessa Paulina il pìccolo museo. 
A mia sorella Carolina Miifót un piccólo’ 
tappeto turco. ' 

Alla principessa Orieosa un piccolo tappeto 

turco. . 

Al principe Girolamo, il manico dr sciabola 

antico. 
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Al principe Giuseppe, un manto ricamato, 
sottana e calzone. 

Al principe Luigi , un manto, ricamato , ^ 
sottana e calzone. / 

jPtrmóto Nàpoleoxs. 

» 

Al dorso de* f(^K piegati e sigillati, cbe 
contenevano l’insieme del Testamento, leg- 
' gcvasi: a Questo è il. Testamento, scritto thr 
teramente di mia mano . 

, Napoleone. 

Aprile , il 16. — 1821. Longwood. 

Questo è un CodicUÌo dd mio Testamento,, 

.. tLJo desidero che le mie ceneri riposino 
sulle rive della Senna, fra quel popolofran- 
cese che ho tanto, amato. 

2. Lego ai conti Bertrand, Montholon e 
a Marc^nd, le,^o]e , argenteria , poroel-. 
lana , mobili, libri, armi , e generalmente 
tiitto ciò che m’ appartiene nell’ isola di 
Saint-H^léóa. 

.Qu^o codicillo , intieramente scritto di 
mia mano é sottoscritto, e sigillato colle 
mie armi. Firmato Napoleone. 

I . 

, t 

Nel dorso leggevasi : Questo è un Codi- 
cillo del ffito Testaoiento scritto tutto di 
mia stessa mano. ' Napoleone. 


i 
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11 giorno SW aprile 1^1. longwood. 

Questo è mio CodiciUo , o atto di mia _ 

ultima volontà: ‘ , 

r 

Sulla liquidazione della mia Usta civile di 
Iiàlia/cdmie 'dentro, giòje‘ argenieriaibian- 
cberia, mobili , scuderie, di cui il viceré è 
depositario, e che ini appartengono, io di- 
spongo di due milioni che lego ai miei piu 
fedeli servilorir Spero che, senza orrOgarsi 
alcun dritto, mio figlio Eugenio Napoleóne 
li pagherà fedelmente. Non poò egli obblia- 
re i 40 000, 000 che gli ho dati sin in Ita- 
lia, sia, per la di visione della successione di 
sua madre. ' 

i. Sòpi*a* questi '2 milioni lego arconte 
Bertrand 300,000 franchi, de’qiiali verserà 
100,000 nella cassa del tesoriere, onde es- 
sere impiegati secondo le mie disposizioni 
al pagamento de’ legàti di iriia coscienza. 

2- Al conte Montholon , 200, OOl), dei 
quali verserà 160,000 nella cassa per Fuso 
medesimo suddetto. 

5. Al conte Las-Ca^s;.200, 000, dei quali 
verserà 100, (WO nel^cassa per ì’ uso .me- 

<ie simo suddetto. '' ' ' , 

_ 4. A Marchand, 400,^000, di cui verserà 
'^.000, alla cassa per Io stesso uso suddetto. 

; p. Al cohft.f:ayat§ué400, 000^^ 

0. Al generale Hogelirdórp, Olandese mio 
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'^aiutanfedi campo, rifagglato al 6ra$ile 
50,000/cinqu‘ania mlIa'‘Tranchì. *’ 

7. Al mio ajuiaote di, campo Gorbinatf,’ 

50.000. . ‘ 

8. Al mio ajutante di campo Cafarelli , 

:50,()00,franpliì. . , 

, 9. Al, mio aiutante dì campo' Dejean , 

50.000. .. V ' 

io. A Pfiitnr . chirurgo in dipo a Wà- 
, terloo,' 50, 000. ' ' ; 

, . 11. 50 , 000 cioè: 10,' 000* a Pyeron mio 
maestro, (li casa^ 1(X000 a Saint Danis, mio 
primo cacciatore^ 10,000 a Novarre*, 10,000 
a Corsor , mìo credenziere^ 10, 000 ad Ar- 
.chambaud mio cavallarizzò. ‘ ^ 

12. Ai barone Mehevalle, 50,000. ' 
la. Al duca d’ Istria, figlio di Bessiéres, 
50, 000, cinquanta mila franchi. 

, i4. Alla figlia dìDuroc, ^,000,cinquao^ 
la mila francbu , 

15. Ai figli di L^il^doyere, 50^000. " 

16. Ai figli di Monton-Duvernoy, 50,000. 

. .. 17. Ai figli del bravo e virtuoso generale 
Traveaux, bO, OOÓ. 

; 18. Ai figli di Chertrand, 50, 000. 

1^/ Al geDejrale,^mbronne, 50; 000 
2Ò. Al gfeoeràlè ‘lefevre-Desnoùeites , 

50 . 000 . . ; - » ’ 

21 j* Per dìsirìtórsf tra i prq54rriili che 
vanno erranti in p^e^i stranieri , Francesi, 
o Italiani, o Be|gi, od Olandesi, oSpagnuo- 
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H;cq de^,rtpanlm$nliilel Reno sutfnaipdaio 
de* mìei esecutori testamentari ; 1100, QQQ. • 
9S,. Per ^essere distribuiti tra i mutilati o 
gravemente ieriti di Lì^uiyiWaterlooaiioor 
i.vìventi giusta gli staU formati dai mjeiese- 
<,cntori testamentari ai <]Mali saranno aggiun- 
'ti Cambronne > Larey , Percy ed.Emmery; 
sarà dato .il doppio guardia^ . il quadru- 

plo a quelli dell’isola d’EÌba^ 2W,000,du- 
cento mila francbi. 

Questo codicillo è scritto intieramente di 
mìa stessa mano^ sottoscrittofe sigillato col- 
le mie anni. * - • . - <,4 

i... -.H.'', ;* . • Napoleone. V- 


f * 


• Al dorsa. era scritto : Questo è mio codi- 
cillo o atto di ,mSa, ultima volontà , di cui 
'raccomando i’esalia esecuzione a mio tìglio 
Eugenio Napoleone. Esso.è>scrìtto intiera- 
mente di mia propria mano. 

: . Napoleone. 


I ’.f •» : I 


* r . ioti ^ I » 

Il giorno 94 aprile 1821.; ^ngwood. 

i » , , , . 

‘ . i* ^ » f . wO • r 

Questo è m terzo Codic^Uo al mió. . .. 
Testamento de’ IS Aprtlé. . ' 

^ • * * > ' ^ 1 , . • * > * 

. 1. Fra i dian^nti della corona i quali fu- 

rono consegnati nel 1814, se ne trovavano 
per, 50, 000, 000, lire che non vi apparte- 
nevano, e facqyan parte de’miei averi parti- 
Gallois Sto. di Napd. voi. IV. 14 
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oolari. Si ritii^ UDatalsòmina per pala- 
re i miei legati. 

' S. lo aveva presso il banchiere Torìonia. 
di Roma^ fi, a 300,000 lire incambiali delle 
mie entrate dell* isola d* Elba ; dal 1813, il 
signor Pey russe quantunque non fosse più 
mio tesoriere e non aves^ carattère , ha 
tratto a luì questa somma la quale gli si fa- 
rà- restituire. . 

3. lo lego al duca d* Istria trecento mila 
franchi de’ quali solamente centomila sono 
reversibili alla vedovo, se il duca fosse mor- 
to al tempo deiresecuzione de’legati. Io de- 
sidero , se ciò non ha alcun inconveniente , 
che il duca sposi la %Iia di Duroc. 

4. Lego alla duchessa del Friuli, "figlia di 
Duroc , duecentomila franchi: 8e fosse élla 
morta prima delTesecuzione dei legato^ non 
sarà dato nulla alla madre. 

5. Lego al generale Rigam , quegli eh’ è 
stato proscritto, centomila franchi. . 

6. Lego a Boisnod , commessario ordina- 
tore, centomila franchi. : • 

7. Lego ai figli del generale Letort ucci- 

so nella campagna del 18i3, céntomìla fran- 
chi. • V ’ 

8. Qu^te 800,000 lire di legali saranno 
còme se Venissero appr^O ah’ art. 56 del 
mio testamento ,, lo che porterebbe a 6 
400,000 lire la sómma dè’ legali di cui di- 
spongo col mìo testamento, senza .conipreD- 
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der,vl le dònauoni fSsitte col mbsecondo co- 
dicillo. . 

ji^uesto è scrìtto di mia stessa mano, sot- , 
tOBcriUo e sigillato colle mie armi. 

Napoleone. . 

* i • 

i dietro : » Questo é il mio ter- 

iò oomcilio al mio testamento, scritto intie- 
ramente di mia mano, sottoscritto e sigilla- 
lo colle mie armi. Napoleone. . 

-■ »» 

, 11 giorno U aprile 1821. Longwood. 

* I ^ 

Questo è un quarto Codicillo al mio testammo 
io. Per le disposizioni da noi fatte prece^ 
dentemente, non abbiamo adempito a tutte 
le nostre obbligazioni, lo che ci ha indotto, 
a fare questo quarto codicillo, 

-i.Npr leghiamo, al figlio o nipote del Ba- 
róne Dutheil, tenente-generale d’artiglieria, 
antico, signóre di S. Àndrea, il quale ha co- 
mandato la scuola d’Àuxonne, prima della 
rivoluzione , la somma di 100,000 , cent# 
mila franchi, . come ricordo di riconoscenza 
per le cure che questo bravo generale prese 
di noi, .quando eravaroò in grado di tenen- 
tè e capitano sotto i suoi ordini. 

2. idem al figlio o nipote* del generale 
Diigommier, il quale ha comandato in capo 
r armata di Tolone, la somma di centomila 
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franchi , ( 100,000 ). Noi abbiamo i 
suoi ordini diretto questo assedio , comah^' 
dato r artiglieria. È questo, un. attestalo dì 
riconoscenza per li cdnll^s^iii di stima / 
di affezione e d’amicizia che ci ha dati que- 
sto bravo ed intrepido generale. 

‘3. 'Idèm' leghiamo cèhtomifà 'flpaóÌhi 
( 100,000 ) ai' fi^i b n ipotr 'del'depótdtò dèl- 
ia Convenzione , Gasparm; rappPès'eblafiiilé 
delpopoloairarmatà di Tolone, piéravér di- 
feso,. sanzionato di sua autorità il piano che 
abbiamo noi presentato , per lo quale ebW 
effetto la presa di questa città, e il quale era 
conti^'riò a quello inviato dcd' Gomitato di 
sa^te pubblica. Gasparìn ci<ha ìn^iante la 
sua' protezione salvato dalle persecuzidoi 
deli’ ignoranza degli stati maggiori Che co- 
mandavano 1* armata prima dell* arriva del 
mio amico Dugommier. 

'4i Idem leghiamo centomila franchi , 
(100,000 ) alla vedova, figli 6 nipoti de! rib-i 
strqàjutante di cariipo Muin>n;ti^isó|irnò^ 
atro'flanco ad Arcolo , *cGpirehdbc^co^s^^ 
corpo. " ' 'ir 

' ‘ 5. /dcm (10,000) diecimila 
to-uffìCiale Cbatillon; - - • • * 

6. 410,000, quattrocéntò dteCTml1a‘fVan- 
chi saranno aggiunti ai 6,400.,000 de’(|ita1i 
abbiamo dispósto, e porteranno i miei lega- 
ti a 0,810,000. Quésti 410,000 devono esf 
seré cdiisideràli come facicùti parte del no* 
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8tro testamento, articolo 55, e segoitarè in 
tutto la stessa soite degli altri alleati. 

7. Le 9000 lir^ sterline che noi abbiamo 
donate al conte e alla contessa Montholoo 

' devono, se sono state pagate, esser dedotti 
e portate in conto sui legati che noi gli fac- 
ciamo per il nostro testamento, se non sono 
state pagate , i nostri biglietti. iranno an-, 
nullati. . , . 

8. Mediante il legato fatto col nostro te- 
stamento al conte Montbolon , la pensione 
di Sto, 000, franchi accordata a sua moglie è 
annullata : il conte Montholoo ha l'obbligo 
di pagarla. 

9. L’amministrazione d’iina simile succes- 
sione, sino alla sua totale liquidazione, ri- 
chiedendo delle ^pese d’ uffizio , di gite , di 
missioni, di consulte, di liti, noi vogliamo 
che i nostri esecutori testamentari ritenga- 

' no il 5 p. 100, tre *per cento , sopra tutt’ i 
legati , sia' sopra il 6,800,000 franchi , sia 
sulle somme contenute nei codicilli', sia so- 
pra il St00,0(^,f)|00,del i^trlmonio privato. 

10. Le sómme provenienti da queste rite- 
nute saranno depositate nellopuioi d'un te- 
soriare, q si^se [»r màndàtó de*nostri ese-, 
autori testamentari. . 

, il. ^ le. somme provenienti dalle dette , 
ritenute non fossero sufficienti per prowe^ 
dere alle spese» visi prpyvederà a spese dei 
tre nosui esecutóri , è del teso- 


Digitized by Google 



m 

^ riere ciascuno nella proporzione del legàtò 
Che abbiamo loro fatto col nostro testamen- 
to e codicillo. 

' 12. Se le somme provenienti dalle détte 
ritenute sono al di sopra dèi bisogno , sarà 
il rimanente diviso tra i nostri esecutori te-^' 
stamentari ed il tesoriere, nella proporzione 
del loro legato rispettivo. ’ , ' ' 

15. Noi eleggiamo il Conte di Las^Cases; 
e, in sua mancanza suo figlio, e in sua man- 
canza, il gcnertle Drouot , tesoriere. 

* Questo presente Codicillo è intieramente i 
scritto di nostra mano, sóttoscrilto e sigilla- 
to delle nostre armi. . 

* Napoleone^ , 

' Il giorno 24 aprilé 1821. Longwood. | 

... ' j 

Questo è il mio codicUh àlUtp di mia ' \ 

- uliimà volonid.' * 

' ' , V» • • -V t . , t . - , . I 

"Sui fondi consegnatiin oro àir impera- , 
drice Maria ^uisfa , taià lòSrrssIm^ amà^ 

tissima moglie,, ad Òrìèàns 1814' ella resta 
a darmi' dhO^Wnioni'/ de’ quali dìspcmgo.cdl 
présente Codicillo, pér i*iÒòmpehsàl*e i mièi 
più fedeli servitóri, che ìò ract^óìjfìàifi^ 
rèsto alla prOtézione‘ détlà‘'iriia''c3tri Maria 
Luisa.* * i < 

‘ 1 . 8a<^omartdo àlPluìpì^adrlcé^ d» làr' te - 
siUùire aLcttóè* Bèrtl'aùd le 50^006^ lire di’ 
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rendite, che possiede jael ducato di I^rma , e 
Sul monte Napoleóne' di Milano , egualmen- 
te gli arretrali scaduti. . . , 

' lo le fo la medesima raccomandazióne pe{ 
duca d'islria, la figlia di Duroc éd altri dèi 
mìei servitori che mi sono rimasti fedeli, e 
ciiie mi sonò sempre cari: ellà li conosce. 

. 5. Lego Sópra i due milioni sopra indica- 
ti, irecentomila frànchi al Contò Bertrand, 
de’ quali verserà 100, 000 nella ca^. de| 
tesoriere per essere; impiegati V's^tJon^ fe 
mie disposizioni”;, elégati di coscienze.' 

4. Lego 200, 000 ài conte Montholon, d^ 
quali verserà' ÌOO , OOÒ^ nella jòassa del tesòf 
riere p'èip lo stessè nso'Suddetto. '. 

5. J(^J^,000,al CM dsd 

quali verserà nellà’Jassa del tèso-, 

rieirè per lo stesso nsò sopràìhdiCàtò^ ‘ t 

Q. Idm a ^i^haqd,; 100,;^^^^ 
verserà ‘^OjOQO'neila cassa per lo ste^ò iish 
suddetti). L 

7.' Ai maiw' d’iVja'cció at btìndipiò ffeBa 
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100 000 ' ' ” 

10. Al cenerate Drouot , 100,000.' ‘ 
il-.^’Al^eòiite La vallette , 100, 000. 

12. Idem 100,000, cioè: 25,000 a Peyroe, 
mio maestro del palazzo -, 25,000 a Novar- 





I 


ré, mio cacciatore, 25,000 a Saint-Danis, il 
custode de’mieì libri*, 25,000 a Santini mio 
antico usciere. 

, 1 5. Idem 100,000, cioè: 40,Q00 a Pianai, 
mio antico ufficiale d’ordinanza -, 20,000 a 
Beltert,* ultimamente cusiocte a Rambouille- 
te, il quale ^a della mia camera in Égitto* 
20,000 a La vigne il quale era ultimamente 
custode (Tuòa delle mie scuderie ed era mio 
cavallerizzo in Egitto , 20, 000 a Jeannet 
Oervieux, il quale era cavallerizzo delle scu- 
derie , e mi'sqrviva in Egitto. 

14. ^ Ducentomila francbi saranno distri- 
buiti in elemosine agli abitanti di Brìenoe , 
le Cbateau i quali hanno maggiormente 
sofferto. . 

15. Li trecentomila franchi che restano 
saranno distribuiti agli ufficiali esoldati del 
battagliele della mia guardia dell’ isola di 
Jllba attualmente diventi , o alle loro vedo- 
ve e figli , a proporzione degli stipendi , e 
scendo lo sùito che sarà determinato dai 
miei esecutori testaméntari.i mutilati ó gra- 
vemente feriti avranno il doppio. Lo stato di 
«questi sarà formato da Larrey;é^ Einmery. 

.Questo Codicitloèiòtiei^ménteiscrjtio di 
mia propria mano , sottoscritto e sigillato 
delle mie armi. . . .. . ; . 

. Naì^leorf. 




;i h. , 1 
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iva dono ora teritto « Quwto èil mio 
Codicillo catto di mia ultima volontà, di cui 
raccomando 1* esecuzione alla mia carissima 
moglie Viroperadrice Maria Luisa. » 

FinwUo NAPOtEONE. 

I 

« 

FINE. 


» 


! 

( 


\ 
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: DE* CAPITOLI È Ì)ELL^ E^CÌSB Plil 
ÉMENZULL 


* > 


n< 

V , *> ' 


’ .« '•wi . • 

COICTINUAZIOKB 


DELLA PARTE U. 

>' * 


< • . • ' { • V 

> 'V • » » •«, à 

* i» 

ÌH.‘ '1 >t ; 


j j- ' * 


CAPII O L 0 XV. - 

Ritorno di Napoleone a Parigf. .. 

pagna di Sassonia. . , , ^ 

Ritorno di Napoleom a Parigi f t9 7 > 

, dicembre t p m 

Ilredi^ij^iab^^ » i 

Forze deW esercito francese, . ^ 

Idee di Napokyne sulla cr%si> » ^ 

' j^tagliadilAiiizen9,i^ m 7 

Ingresso a Ih'esda 12 maggió. )ì wi 

. Bauxite di W^rtzm j e Btm$xài 

^ e 2i mtjggio. ' >> 9 

Abbandono dM Austria, n il 

Riprendimento delle o^iUtà. » tnt 

Battagli di Dresda^ agosto. » 12 
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IK*^i diBerihoTS^^^.Sl » 14 
TraUato ddla Danimarca. ' » ti» 

Abb<mdqnodf Bavaresi FFiir- 

*t€mbèrghe8ir ‘ “* ‘ ì £v>.*.ì j )|;r 
N Qp(^eomf(axdoacasHtiareU 
piano dt campagna. » m 

, J Bhàtagia di I^vsia 16 g 18 ^obre. » 16 
Ritratta di Lipsia WóUóbré. » 18 
, Morte di , ‘ » ivi 

^^ta^ia'ài'Éam^ • ■ . » 19 

Riflessioni di Napoleone. » tri 

CAPITOLO XVI. 

^ • < * < ‘ r ■ ’ ? , t 

SUudziqnjB di Napoleoae Sciogli - 

^ mento dèi colrpò ' le^glativb. ' 

PreS^, e partenza diNapoleoti6:* » 21 

\ . SUuoìions di Napcieom ascondite 

i ^ ‘ : • » ivi 

r* Conférenise M Pmpcofort 1814. ' » ^ 
V Ràppre^emf^^ M kgisla- 

'■ ^tonda feggen^ àiJiii!^ fytk 

. W v; qFv ^ 27 

j Pres^ixhéntx di No/òìéM^" ’ ’ V » - 28 


* • <' 

• «■' 

V «; 


-'t?' . - 


■. f *»4 • ' ' . . 
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. C-A PrI T.O .L O, XVII. , , 

Garapagna di Francia. — Congresso 

* di ChàtiUòn. — Ingresso degli al- 
leati in Parigi. — Prima abdica- 
zione di Napoleone. ‘ 

Ingresso -degli ,alleali in Francia , . 

i genriarp ' ' » M 

Cornball mento d i Brienne 29 gen - . . 
naro. \ -29 

* Aperture del congresso di Cìuilil- ■ 

. , lon^k fehhraro. -, ^ ■ ' )> . 51 

Co^baltimcìUo di Cham-Anbert ‘‘ ‘J 

^ .... .'jL ’’ ' 

Combattimento di Montmirail iV 

Febhraro. ' » 55 

* Combattimento diChdteàu-Thyerry 

l2 febbraro. » 54 

Battaglia di Vaucfigmp ì^febbraro y> 55 
Baltaglia di JSangis 17 febbraro » 57 
Cambattimento di AIontereguAS 
febbraro. ' v ‘ ,‘>> 

■ Proposizioni ributtanti degli alleàti )> 5d 
Battaglia di Caronne 8 marzo » ‘41 
Combattimento di Reims 1 5 marzo » . 42 
^ Firn del congresso di ChatiUon 19 
r marzo. - ; .. » 45 

I ^Ultimi tentativi di pace 25 i^rzo ini 
Combgttimenta di S. Dizier , SllQ . - ’ 

•. marzo. ' ; > . \ » 

' Marcia degli alleati versa Parigi.,] » . ivi 
Gallois Sto. di Nàpol. vU. 15 
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. CombaitimentòdiPc^^ » iti' 

RisduzUm di Napoho^ » 4^ 

' AbdkàzwnediNapote^ » 47 

^ « 1 - 

• CAPITOLÒ XVJH. 

Trattato dì Fontamebleau. — Ifór- 
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